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| conl’aggiuntadel fignificato di. 
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Molto Mag. Signora, & padrona 


mia fempre ofleruandiflima. 


MOLTE furonole feli» 
citadi, che quando 
cominciai a feruire 
2 laS.V.mifuronota= 
| citamente promefie 

dalle qualità fue, nò 
meno rare inbellez®» 
za,cheingratia,va» 
ss |Ore, gentilezza, de 

virtù :ma molce piu furono le paffioni , che 0 
hebbi, quandoimpronifamente fui feparato 

dalla vaga vifta di lei; percioche quando io 
m’accefî del defiderio diferwitla , me ie diedi 

di modo inpreda,chetuttotrasformandomi 

inlei v{cìfuori di me; onde è, che quando fo- 

no lontàn$ dalla voftra vita, fofPprino di 

quella piu interna parte, che mantiene l'huo- 

mo vino, & fento quel dolore ; che appreffa 

quelli, ciik.inon amano, è tenuto incredibile : 

&tafto piu acerba è tata la mia pena, quan» 

to, ch'io daldì che m’allontanai dalvederui, 

per mia mala fciagura , non ho mai piu dilvi 

fentitonuoua alcuna; fenonfottoildixix.di 

Maggio ; ch'io da lungi pur viddi lo fplendore 
delle {ue bellezze fiammeggiando vfcir fori 
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dicafad’vn fio parente; & inmé non rimafe 
altroriftoro,chela certa cognitione,ch’io ha- 
uena molto bene ricenuta dalla fua humanif= 
fima cortefia, chemi daua fperanza ,ch'ella 
fofle per tenere frefca memoria della f- 
fernanza non meno, che s'io foffi come a1tani 
altri, che fanno anch’eflì il fuo fernitore, a 
dargliene quotidianoricordo, effendo ella fi- 
curiffima,che contutto, che la mia lontaniza 
da lei,n6fi2 proceduta da fcemata riverenza; 
& affettione, m'ha pero (empre mantenuto in 
mille forti di rormenti. Da quefta folafpe= 
ranza foftenuto fino adeffo fon viffuto,sforz4- 
domi fuggire ogn’altra compagnia , che dilei 
foffe per hauer fomiglianza ;&rimanédo fem 
precol cuore, oue congliocchi non poteua ve 
dere;& imaginandomi fempre di far cofa,che 
me le faceffe conofere per quello affettionato 
ch'io le fono; & chele doneffe recare qualche 
tratullo@Ellhore »che tal hora 1È p@teffero 
parere rincrefceuoli, & faftidiofe : & dopo 
molte, &diuerfe imaginationi, credendomi 
io ditrouartraftulio, che honefto, &@virtuofo 
foffe per piacerle,m'imaginai ferinére vn bre-. 
uedifcerfo fopra il fignificato d’alcuni colori; 
parendomi tener memoria, che ella prendena 
vaghezza & di comporre varie forti diliuree; 
& ancora di fapere del loro fignificato ragio- 
marc:&cioho,com'ella potrà vedere, fatto 

con 


conaflai follenamento de’ miei dolori, pet= 
- che mentre che io fcrineua gli effetti d'amore 
daqualinafcono piaceri, mifurando il merito 
della ia lunga, fedele, & coftante feruitù,mi 
empigma: di fperanza didouerne anch'io pare 
ticipare: & mentre ch'io fcriuena gli accidena 
ti,che producono dolore, credédo di douerle 
far conofcere quali, & quanti foffero quelliz 
ch’'iofento; fperana, ch'ella, comegentilifli= 
ma; foffe pereffere pietofa delle mie doglie; 
& darmi piutofto aita, che moftrarfi vaga del 
mio morire. Pareami oltre di quelto molte 
volte ragionarconlei, ilche m'era d'infinito 
conforto:ne mi è paruto confumare iltempo 
fenza frutto, penfandodi douerne da lei, ol- 
tre la fua gratia ; cogliere il dono; ch'ella it 
carncuale paffato cò cortefifimo attomi pro- 
miffe ; quando iole chieffi per fauore , ch'ella 
fi contentaffe donarmi quel componimento 
dicolorî, îhe io defiderauo per imprefa {ua 
adoperare ; promettendogliene ancora fo vn' 
altro: nonl’hanendo io mai potuto hauere & 
perlicafi @ccorfi il paffato carnenale , & pet 
effereio tatò da lei lontano. Finito dunque 
quefto trattato, ho voluto, che ficome è ftato 
fcritto per amor di V.S.cofiparimente effen- 
doaleiindrizzatoefca in luce:a fine, che al- 
cuni altri poffano col mezo fuo ancora haue- 
re dicio cognitione, & habbiano occafione di 
A 4 pregare 


pregarle profperofa felicità: & prego lei con 
quella mavgiorcaldezza, & ofervanza , che 
puo l’affettion ch'io le porto, ch'ella ficonté- 
tidin6 hauere a difdegno quefto mio ardire } 
erche fe bene il prefente none fofficl®re, & 
Toiircpoi nil rifruardo al cumolbrde” 
fuoi meriti; è perotanta l’affettionedi colui; 
che è il donatore ;che aguaglia,& ananza, fe 
pero fi puo ogni altro mancamento » che egli 
poteffe hauere. Et la fupplico, che fi voglia 
contentare di tenermi per lo piu fedele ferni> 
tore,ch'ella haueffe mai:& ricordarfi di prepa 
rarlapromeflami liurea,accio la prima volta 
ch'io habbia occafione di poterle parlare,che 
piaccia ad Amore di concederla prefto, poffa 
di lei fra me fteffogloriarmi , & credere dinò 
l'effere men caro di quello, che lefono alcuni 
altri forfe dimanco merito,perognirifpetto, 
di me; che io ancora effequirò quanto ho pro 
meflo , con che facendo fine s inbfiona.gratia 
diV.S.miraccomando. 


DiPiacenza ildì v. di Ottobre. M D LVII. 
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Affettionatifs.fetuitore 
Coronato Occolri. 
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STANZE INTORNO IL: 


SIGNIFICATO DE. COLORI: 


Oftra il Bianco humiltade in puro core; 

Fermezza eterna il Ner, l’Oro gran fedes 
L'Argentoi fuoi defîr piendi valore: 
Se il Berettin piu chiar, che ofcurfi vede 
Poca ferma humiltà moftra di fuore; 
Contra gli effetti de l’ofcur, che eccede 
Diftabile humiltaà qualaltro fia 
Che gentilezza moftra; & cortefia. 


Comeda grato odorla vaga viola, 
Il Berettin, che'1{uo colore adopra, 
L'effetto c'ha gentilda quella inuola, . 
Ondevrata humiltà par che difcopra? 
Non moftral’Argentinlafciuia fola, 
Che ancor dimoftra che chi'l mette inopra 
Accefi ha ifuoi defird’alta grandezza, 
Coftante in humiltade, & gentilezza. 


Moftra il Roffo che fia ne l’huomo ardire, 
Il Turchinlealta, fperanza il Verde 
Chiaro, & s’ofcuro fiabrama il morire: 
Il Verde giallo ogni fperanzaperde; 
Accolto ha l’Incarnato il fuo defire 
D'amore, & entro ilgial par che s'inuerde 
Lacertezzad’ardire, &di valore 
Ranzato, o Zizolin fe fia il colore. 
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Mafedel'Orohainfequàlche fembianza 
Moftra certezza di prouata fede; 
S'egli ala paglia s’affomiglia, auanza 
Ogni altro di bontà ; ma fas'interde 
Di fimplice color, dà rimembranza 
Deloftato in cuil'huomripofa; &fiede: 
Moftra il Morello paffion d'amore, 
E° Taneto coftante ardito core. 


$copre il Mifchio dubbiofo, e incerto ftato; 
Il Vermiglio difdegno, ira, & furore: 
L’Atrodifcordia, &fe purè celato 
Moftra, & difcopre il Pallidotimore: 
Il Zallolin dimoftra effer gabbato: 
MorteilCinereo,& vnlafciato amore: 
La Rofafecca,ilCefio afprafierezza, 
Neglisenzail Violetto,&granfreddezza. 


DEL COLOR BIANCO 


CAPITOLO PRIMO». 


SsenDO ioper trat= 
tare del fignificato dei 
colori , mi sforzerò di 
fare contra l’ufo, & co- 

DINI Aumedi quelli , che uo- 
gliono feminare bugie 
nell'’orecchie degli afcol 
tatori che pongono in 

sad campo le loro quiftioni 
cinte d'infinita quantità di parole ; perche empiendo 
le carte di falfe mendacità, il piu delle uolte uengono 
a'colorire le bugiarde fue ragioni appreffo di quelli, 
che poco fanno : e[fendo io defiderofo di fuggire coft 
biafmeuole effetto, con piu breuità, ch'io potrò, pa» 
leferò con lemie proprie ragioni, le bugiarde opinio= 
ni d'alcuni s che banno di cio trattato piutofto forfe 
per fatisfarea qualche particolare cafo accaduto; 
che per altra piu nina , & nera ragione j non s°aue- 
dendo,che con la loro troppo lunghezza di dire,han 
no diftacciato la benewolenza, c'haurebbono potuto 
captare col mezo delle propofte loro , da quelle per- 
fone, dalle quali effi defideranano . Et a fine che ogni 

uno poffi leggendo intendere le ragioni mie intorno 4 
tal materia, tralafciando il filofofico parlare, mi fèr- 
uirò del commune uolgare ufo di dire famigliare: 
auertendo pero ciafcuno , che neceffariamente non fi 

puo 


Significato 
puo concludere affermatiuamente cofa, che fpetti.al 
Significato de’ colori ;ma che folo d'elffi fi puo difcor= 
rereconragioni, che babbino dell'apparente. Ve- 
nendo dunque al mio propofito , dirò, che duoi fono i 
principali colori; cioè, l’unoè il Bianco yl'altro il 


Negro; & quefta è la cagione, perche di quefti par= 


tecipano fe nontutti gli altri,almeno la maggior par 
te: cominciando adunque dal Bianco, come forfe piu 
neceffario nelle cofe d'amore; dico , che alcuni fono, 
i quali propongono, che il Bianco fignifichi bauere le 
uoglie , & appetiti fuoi (penti ; adducendo come per 
principale fua ragione, che gia fi foleuano ueftire i 
morti di bianco : alcuni altri uogliono, ch'egli figni- 
chi fecretezza , dicendo in loro difefa ; che laneue è 


bianca ; & che quando fcende dal cielo, difcende fen 


zaromore, & percio fecretamente : altri uogliono, 
che moftri timidezza, proponendo, che quando uno 
è fopragiunto da paura , diuiene bianco nel uolto + 
altri fono, che nogliono, che fignifichi purità ; addu 
cendo che't bianco è piu puro di qual altro fi uoglia 
colore. Di quefta opinione fono anch'io, ma Wag+ 
giungo s che quefto ancora fignifica bumiltà ; effendo 
che rade uolte l'una fitroua fenza l'altra in compa= 
guia: ne mi uieta quela mia opinione la ragione,che 
fofe gia ufanza di ueftire i morti di bianco; perche 
conceduto, che cio fia uero, il che pero non auiene in 
tutti, fi puo piu tofto dire , chefifaccia per dinotare, 
che babbino la mente loro purificata da'peccati , & 
per moftrare l’humiltà, con la quale noi altri pecca= 
, tori 


de’colori. 6 
tori douemo prefentarfi dinanzi il tremendo tri= 
bunale di Dio,che perche col ueftire i morti di biaco. 
fifacci conofcere. che fia fpenta la uita loro; perche 
feguiria, che tutti quelli, che foffero uelliti di bianco 
foffero mortes, ilche noné nero s ne ha luoco contra 
melaragione addotta da quelli; che vogliono , che 
fignifichi fecretezza , attefo che non fi puo dire fe= 
creta quella cofay la quale (come fi coftunza di dire 
prouerbialmente) fi ucde publicamente, &> fî puo 
toccare conle proprie mani , come puo farfi la neve : 
poco uale la ragione di quelli, che tengono, che?) bia 
co fignifichi timidezza; imperoche s'aniene,che uno 
fopragiuuto da una fubita paura s'imbianchi nel vol 
to , quefto effetto aviene per accidente , onde puo ef> 
fere ancora che diuenghi d'altro coiore ,fecondola 
fpetie delle collere, che predominario tal huomo , & 
di fimili accidenti non fi dene tener cura: oltre di que 
Rio, quel colore dicherefta, fecondo il dire di coftoros 
il uifo d'uno fopragiunto dalla paura, non è come lor 
uogliono , bianco s ma fi bene pallido : ma di quelto 
dirò di fotto , che adeffo è tempodi dire del'hianco è 
per piu apparente dunque fi puo accettare laragione 
di quelli, che moftrano, ch'egli fignifichipurità, per 
effere egli piu puro ineffetto di qual altro fi voglia 
colore ; perche manifeftamente fi uede, che non par= 
tecipa d'altro colore : > fi puo parimente compren» 
dere, ch'egli fignifichi bumiltà, perche con bumiltà 
riceue ogni altro colore; cx in confirmatione di que- 
fia opinione fa una ragione, che adducono quelli che 

tengono 
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| Significato 
tengono , che il bianco fignifichi uoglie, &x.appetiti 
fpenti; cioè , l'effempio che effi danno del mandarla 
carta bianca; perche quando quefto aueniffe fra ni- 


muici foli, li fi potria loro menar buona,cheintalfta- 


to facendofi sforzatamente, poteffe hauerèil fignifio 


cato amodoloro ; ma fe cio auiene fra duoi amici, o 


innamorati, intal fignificato non fi puo pigliare, im- 
peroche oue è amore, non puo effere inimicitia in un* 
ifteffo tempo, non effendo altro amore, che defiderio 
della cofa amata, & per confequente non ui puo na- 
Seere accidente, che coftringa , & sforzi a mal nif- 
Suno per fimil conto; ma folo fi fara per bumiliarfi 
all’amico, ouero innamorato : & quefto mi pare in- 
torno a cio bafteuole per la mia difefa , onde fe bene 
potrei addurre altre ragioni , di quello mi contento. 
Del Negro. Cap.II. 

RA îpiufemplici colori fempliciffimo è il colore 
F Negro,ey è totalmente contrario al Bianco; per 
che il color bianco è foggetto a riceuere ogni altra 
Jpetie di colore,che'lnegro alcuno né nericene. Sono 
alcuni , î quali uogliono, che il color uegro fiemfichi 
mattezza,ponendo per la loro difefa in campo molte 
ragioni; & fra l'altre, le due, che io fole reciterò, 
tralaftiando l'altre, per non porger faftidio a chi tal 
bora per fuo traftullo prendeffe piacere di leggere 
quefto breue difcorfo. Dicono dunque coftoro cofî, 
Tuttelecofè , che non fi poffono conuertirein altre 
cofe, fono femplicita , & pazzie di natura : il color 


Negro non fi puo conuertire în altro colore ; adungz 


il color 


de'colori. 

il color negro è femplicità , & pazzia dinatura, 
«A quefto loro argomento rifpondo breuemente , che 
conceduto ch'egli babbi fatto una conclufione necef= 
Sariamente uera:, fi puo ageuolmente loro dire , che 
effendo ilcolor negro pazzia,conla pazziafi figni= 
ficheria la pazzia; cofa che non s'ha in animo di fa= 
recolcolor negro : x altrimente ancora ui fi potra 
dire, che la pazzia non ha luoco , oue ha luoco la 
ragione bumana inuno ifte(fo tempo ; perchein un 
Solo foggetto non poffono in un medefimo punto capi 
re duot contrari, come l’uno,& l’altro, cioè, la paz 
Zua, & la ragione bumana fono fra loro : nel uehtire 
dell'huomo u'ba'luoco l’humana ragione , dunque 
non ui puo capire la pazzia: che la pazzia, cla ra 
gione bumana fieno l'una all'altra contrarie, per ef= 
fere da fe Steffo chiaro non mi affaticherò a prouar= 
lo; ma feguendo dirò, che lapazzianonè altro,che 
priuatione di ragione,<& fenza la ragione non fi puo 
conofcere : oue è che fitroua mai, che il color negro 
babbia bauuto in fè ragione ? non banendo egli maî 
bauuto in fe ragione, & noneffendo egli la ragione, 
Senzala quale non fi puo conoftere la pazzia ; non 
potra[fi parimente per il negro moftrare la pazzia 
oltre di quefto fitroua una prouatiffima regola, che 
è quefta, che ogni regola patiffe eccettione, cio effene 
do perche non potrebbe effere, che ilcolornegro foffe 
una di quelle cofe, le quali ancorche in altre cofe non 
fi poteffero conuertire, non pero foffero femplicità, et 
pazzia? Ma accioche nonentraffero coftoro in cre- 

denza, 


Significato 
denza,che nonfi potejfe rifpondere alloro argomen= 
to ariftotelico, prowo, che la loro maggiore propofi- 
| tione è falfa,cofi dicendo, L'anima, che fitrona 
neicorpibumani, non puo conuertirfi m altra cofa, 
co peronon è pazzia; percioche fe cio foffe , fegui- 


icbbe ’inconseniente , che le cofe fatte per la mano. 


di Diò foffero pazzie: che la noftra anima nò fi poffa 
conuertire s egli è manifefto , perche effendo immor- 
tale non puo farfi mortale : & quefto uoglio, che per 
adeffo fia baftenole intorno l'oppugnatione della pri- 
na opinione di coftoro, per poter feguire la feconda : 
L'altra loro ragione è , che gliè pazzia il moftrare 
meftitia con colori; <& effendo che col color negro fi 
effequifca quefto effetto, per quefto il color negro fard 
ey fignifichera pazzia : ma non hanno auertito,che 
fefifapazzia , lapazzia none del colore ,ma dell' 
buomo : anziche il color negro intal effere uerreb> 
be a finificare meflitia , come uogliono alcuni altri, 
‘è quali cofî fi difendono, dicendo, che nella morte de' 
propinquifi foxliamo per comimune ufo ueftire di ne- 


gros la Chiefaparimente ne ifunerali fuoi s &y nelle 


raprefentationi delle fue malinconie uefte di negro, 
Maio credo, checio fi faccia piu toflo per indurre 
gravità ,& fermezza , che per altro ;imperoche il 
. color negro è il piwofcuro di qual'altro fi uoglia co- 
‘tore, e 0ue minore è lo fplédore, ini è meno potente 
l’occafione dirallegrare gli occhi , i quali coft come 
fono iprimieri a confolarfi infieme col cuore, & in- 
fieme ‘ancora a'condolerfi; fono ancora ‘parimente i 


prima N 


(agio eu 
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. primi adiftoprirelacordiale allezrezza, & pena; 
Sono alcuni altri, i quali fono d'opinione y che il co- 
lor bianco fignifichi fede, mouendofi particolarmete 
dalle parole s che dice la Chiefa , quando ella dice, 
Niera fum, fed formofa. che fopra quefte parole 
oltre molte altre ragioni, che pongono in campo per 
empire di ciancie. i fogli, fanno grandiffimo fonda- 
mento; non s'auedendo , che quando la Chiefa diffe 
tali parole , non ledife intale occafione; ma piu to- 
flo inoccafione di moftrare, ch’ella era ferma ne i do 
lori , parlando ella allbora in tal foggetto . Eccoui 
rifiutate le loro opinioni , & cheda quelle iReffe fî 
puo giudicare, che il color negro piufacilmente , & 
ueramente fignifichera fermezza, gravità, & per= 
petuità . Ibchefi puo beniffimo ancora comprendere 
dall'habito de’preti sil qual perle pinuolte è negro; 
per dimoftrare lagrauità , & fermezza ; che deue 
effere in loro > 11 medefimo moftra l'habito delle per- 
Sone attempate, che:per la maggior parte delle volte 
è tale, perdifcoprire colgiufto fuo mezo grauità; &* 
che,come fi fuol pronerbialmente dire, fono affettati 
del ceruello : quefto ancora conferma , che fi uede il 
negro effer perpetuamente tanto fermo, & immobi- 
le di colore, che nel fuo proprio fempre rimanendos 
non fi cangiamai in alcuno altro je quefta ragione. 
per fe fle(fa mi pare effere di tanto nalore in’ oppugna 
rele altrui,& difendere le mie;chefenzaporne al- 
cun’altra mi credo, che affai gagliardamente, & cò 
verità fi poffa difternere qual direfia piu proprio; 
rea uero 


Significato 


uero; &x quale piu improprio,c& falfo: onde ponere 


‘ dofne al dire delcolornegro ; trapafferò ad altro. è 

Del'Oro. Cap. III. 

M OLTE fenolepaffioni,e&rle contentezze,che 
prouauno , che fia innamorato; ficome pari= 


mente molte fonole cofe , che porgono occafione di 


fentir tormento; e molte quelle che fono cagione 
difare altrui poffedere lafelicità nel loro innamora- 
mento : &y auicne che molte uolte uno ; che babbia 
una di quefte qualita farà contento, e appaffionato 
Secondo la qualità della cofa: & unoche fia d'effa 
priuo, farà parimente priuo di dolore, ouero di con- 
tento, fecondo l’occafione : mafral’altre cofe che 
poffono recare dolore, & cotento, è l'effere , ex non 
effere bumile, fermo, perpetuo, & fedele: molte uol 
te ancora accade, che uno innamorato ha; non ha 
quefte qualità, ma non le puo fecretamente all'inna- 
morata fua dire , & per folleuamento de gli affanni 
Suoi cerca, & fi sforza fcoprixli s'egli babbia, o n6 


babbia qualche delle dette qualità : ond’iobanendo 
molftrato difopra in qual modo fi debba moftrare bu= ‘. 


milta, <> perpetuità hora uoglio ancoradire , che 
l'Oroforfè piu ueramente, e cò maggior proprietà 
puo moftrare, cy diftoprire fede . Dico adimque,che 
fi come lafede fi deue affomigliare al fin'oro,il quale 
per fua natura s'affina tanto piu quanto piu bolle nel 
fuoco ; cofî parimente fi poffa aguagliare l'oro alla 
fede, &fare, chel'oro fignifichi fede ; imperoche 
guanto piu nelle cofe d'amore lafede arde, & peg 

cende 
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‘vende nelle:cocenti,c& mue fiamme di tanto Re, tan= 


*topiufi deue affinare, & meno ; afomiglianza pur 


‘ dell'oro; mouerfì s effendo che la fede deue effere co- 


me loro incorruttibile : ne altro dene poter fopras 
che la crudelifftma morte ; la quale di tutto il monda 
trionfando è il fine di tutte le cofè,c'hanno principio. 
Sono alcuni i quali uoglionoche l'oro fignifichi figne 


' #iavdlcunialtri ricchezzaltri fuperbia: ma non han 


‘noragioni fe non ridicolofe : onde io fono del parere 
«di quelli chetengono , ch'egli fignifichi la fede , pa 


rendomi molto piu probabili le ragioni di quefta,che 
del'altrapartezle qualitralafcio io fenza dirne al- 
tro, per brewità, & per e(ferc poco neceffarie. Vfift 
dunque oro a effempio del Re di Francia, che porta 
1 Gigli d'oro, permoftrare che la fede fua chrifliana 
è conforme al titolo , ch'egli poffede di Chriftianifft- 
mo, & per moftrare atutti i popoli foi, che le farà 
fedelifftmo : qualunque perfona uorrà moftrare alla 
Suainnamorata la fede fua , che con tal metallo , & 
colore molto leggiadramente,e& bene potra efequi= 
reildefiderato effetto. 1 
Dell’Argento. Cap._IIII. 
|>) «4RmM1 cofa malageuole da credere , & poco 
A ragioneuole, che un'innamorato debba,<& poffa 
Scoprire allafua amante, ch'egli fia da lei Stato in- 


 gannato; colmezo dell’Argento metallo finiffimo di 


egli babbia a fignificare inganno, come uogliono al» 


minor. pretio dell'oro ; & nel quale non è alcuna im> 
purità,che di ragione debba potere dare inditio, che 


CUISI 
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euni, i quali effendo dr tal parere, perloro difefa ade 


ducono,che colui,il quale fotto qualche pretefto niem 
dalla fua innamorata delufo,accade ilmedefimo,che | 
aniene all’argento, il quale fotto pretefto,. cy coperta 


d'efferetenuto finiffimo metallo, è delufo,& di pres 


gio defraudato dall'oro; ragione neluero, fe nonerra 


dl debiles<y indotto mio giuditio,ch’nò ha conelafio= 
ne ne neceffaria in fes ne probabile: peroche s'egliè 
di minor pregio,chel'oro,nonè cioingiufto;co fior 


deldouere, effendoeglimen degno dell'oro ; 5 done 
ha luoco laragione, ponendo pero larazione per il 
giufto,cr diritto effetto di lei,iui non ui fi puo intro» 


mettere la frande, cioè, il fraudolofo effetto sma hen 
pin ragionenole cofagindicherer  ch'eglifignificaffe 
lafiiuia, & grandezza di defidery; efJendo che Ve= 
‘meredea, & madre d' Amore ycome dicono gli an= 
tichi , & moderni auttori, & poeti s« hail corro fuo | 


Quarnito d’argento, per moftrare,che effendo madre 


d'amore,tutta è piena d'ogni intorno di laftimia, 
che'effendo dea, totalmente è accefa di grandezzadi 
defiderij , come chiariffimamente s'è potuto uedere | 
nel fauore , ch’ella preftò ad Enea dopo l'incendio di | 
Ilioin Troja;ilqual fauore nonfu tanto caldamente 
preftato per altrorifpetto,che per lagrandezzadeî 


defideri , che haueuadi uedere lanuowa prole ; che 
da'di[perfi, & fuggitiut Troiani douenanafcere con 


infmita, & incomprenfibile fua contentezza; & cò 


cotale honore poftia fiorire , che di prefente come 
ancora allbora fe netrionfa,& gode colmezo della 


celebra= 
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celebrati(fima:cittadi Roma . Qual piu probabile, 
e apparente ragione fi puo proporre, & defiderare 
in fimil'materia di quefta è Legganfi lefacre lettere 
che iui ft uedrà, chela Chiefa adopratal metallo; 
colore 5 per moftrarea i Chriftiani la grandezza de 
‘sidefiderij, che tiene continuamente di piacere, & fa 
-tisfare al fitofpofo,c& intalmodo allbora poi potrafè 
‘ageuolmente al mio giudicio contentare; che l'argée 
‘to mom fignifichi altramente inganno, cs fraude, com 
me vogliono Quelli , i quali foife poco confideratamè 
te porgono l'argentino indifferentemente per l'argé 
to; patralafciarfi ridurre a credere, ch'egli mos 
Stra laftinia; <& grandezza di defiderio come io Stia 
mo piu uera, &facile da credere, <& come mi parea 
che fi fia fofficientemente prowato per le ragioni det= 
te difopra, lequali uoglio èhe baftino intorno a ques 

Ro difcorfo per adeffo» | 

el Berettino. Cap. V. 

P OtCHE nel precedente difcorfo del fignificato 
dell'argento ho fatto mentione d'alcuni, che han 
no prefo,c& pofto indifferentemente l'argentino,che 
è [petie di color berettino , perl'argento : per uenire 
 allaprouadi ciò , tratterò del Berettino 3 percioche. 
mentre difcorreremo di lui; concommoda,<r buona 
occafione uerremo aconfeguire il defiderio noftro » 
“Deucfi dunque fapere , che piu fonole forti del color 
berettino ; perche ue n’è di quello, che è di color pit 
chiaro, di quello che è piuofeuro sue n'è che hail co 
lore fomigliante.ad alcune niolettemorele il quale 
" B ij  daqufte 


| Significato 

daquehte piglia il nome di Violetto: &ue n'è d'una 
fpetie, la quale bauendo il colore fomigliante alla lu 
cidezza dell'argento , fi chiama: Berettino argenti= 
“no; & queftaè quella fpetie di berettino , che da al- 
cuni, come ho detto difopra sè Stata pofta per l'ar- 
‘gento,e& ch'altri credono che fia quel berettino,che 
‘ boggidi molti chiamano fratefco; ne cio fanno fenza 
errore, imperoche l'argentino fomiglia piu al uiola- 
‘30, dell'altro, che ha piu fomiglianza del bianco . Et 
“cofaragionenolemi pare , che fi come fono diuerfe le 
fpetie del berettino, cofi parimente fiano diuerfi i lo- 
‘ro fignificati in quelto modo,che ciaftuna fpetie hab= 
bia il fivo particolar fignificato : intorno che fono di- 
ferenti le opinioni ; perche alcuni uogliono ; che fi= 
gnifichi difperatione ; alcuni fraude,& inganno ; al= 
“euni trauagli , poverta , fecchezza, & inimicitia ». 
alcuni fperanza, patienza,confolatione, fimplicità, 
& buonacreanza: alcuni altri li vogliono attribui 
re ilfignificato dell'humiltà: quelli i quali vogliono, 
che fignifichi fraude , adducono due ragioni princi= 
pali, l'una delle quali è , ch'egli è quel che non pare, 
& non è quelche pare ; dimodo; che contale effetto 
miene ad ingannare, & per confeguente ingannando 
egli a poter fignificare inganno, & fraude : la fecon= 
daragione è l'autorità d'un prouerbio lombardo;che 
dice, Dio mi guarda da mula che faccia bin hin,cioè 
che nitrifta, come nitriftono i caualli , perche è pef= 
fima: da donna, che fappia latino : da borea , & da 
garbino: & da chiuefle berettino, Manon banno 
‘nf È coftoro 
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coftorò pofto cura, che i prouerbi non inducono aut= 
torita: perche per la maggior parte delle uolte fonò 
trouati dal uolgo indotto;non hanno auertito ancora. 
che i prouerbi non fono auttorità de'poeti, &filofoft . 
che intale occafione potrebbero bauer luoco :ne ban 
no haunta confideratione , che fia falfala loro prima 
ragione, cioè , ch'egli fia quel che non pare ; perche. 
egli non par giallo , & non è ueramente giallo ;egli 
non parroffo, &nonèraffo; eglinon par uerde 0 
turchino , & nonè pero uerde, neturchino : ma pis. 
toftoè che coftoro che adduffero fimili ragioni parla» 
rono, come fi fuol dire, per udita ; ouero che quando » 
| guardarono tal colore , doueuano ancora effere co 
gli occhi impediti dal fonno , &mallauati: quelli, 
che uogliono ch'egli moftri bumiltade snondicono. 
‘ altro, fe non che appreffogli altri colori è bumiles. 
quelli che uogliono che fignifichi difperatione, dicono » 
chela ragione della loro fentenza è quefta, cioè; che - 
il difperato cuore troua amore,.<w odio, l'uno all'al=. 
tro contrario uniti infieme, & che è metafora di que - 
flo il berettino unifte, & infieme troua'il bianco, 
negro,colori l'unototalmente all'altro contrario; &* 
confimile argomento concludono ; ch'egli fignifichi. 
difperatione : adducono ancora i medefimi , per con- 
firmatione della fua uolontà, il uetire d'alcune don- 
neuecchie , il quale è per gran quantità berettino , 
| molendodire , che per difperatione della loro paffata 
giouenti , ueflono di tal colore, come legionani per 
difperatione delle perdute ricchezze. Ma come puo 


iy efferes 
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efferecheilberettino fignifichi difperatione, fe difpee 
vatione non è altro , fe non prinatione di peranza? 
come puo effer privatouna di quella cofayche né ba," 
ne ha bauuta mai è Il color bianco, & il negro, per 
quello che ferinono, cs hanno ferittoimoderni j, ew 
antichi diftorritori fopra lamateria del fignificato 
de'colori, non hanno mai hauuta , ne fignificata (pe- 
ranza, & puril berettino e diloro duoi compofto 
ancorche l'argentinòtira piu all'argento, il qualenò 

ero fignifica fperanza, che il bianco; adunguene il 
cina di loro compofto deue fignificare difperatio 
me, non potendo effere prinato della fperanza,chenò 
ba : hora di qui confiderafi quanto fiano braui cofto» 
so nel fare i dicitovi:s che conofeendole loro ragioni 
deboli, & loro fiefi alla propria difefa inbabili; now: 
Sapendo come empire l' orecchie deluolgo di ciancie,® 
bano cercato mordacemente offendere le ponere nec» © 
chiarelle, & giouanette ; che tal'colore adoperano gî 
per non fpendere,percapricio; ouero per uoto;<r pro > | 
ponendo quefte loro lodeuoli propofte, non s'aueggo= 
uo, che fe cio foffe uero, feguiria che San Fràucefcos 
che tutto fu pieno di beatitudine, &» fantità foffe di- 
fperato 0 uoleffe con l’ babito fuo, che dital colore lo © 
portana, dimoftrare difperatione » & il medefimo fi © 
potria dire dei frati, che hoggidiwanno dital colore 
uefliti sncomeniente grauiffimo, & da fuggire: ma 
ifcufiamo di gratia coftoro, che hanno forfe perduto © 
il loroceruello nelle cofe d'amore. Dicono molte altre 
ragioni, le quali per effere di quefte meno urgenti, 


| 


pis 
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| piu deboli suogliotacere: & dire 3 che altri fonozli 


quali piu modeftamente parlando uogliono dire, che - 
il berettino fignifichi trauagli, fecchezza; pouertày 
@ inimicitia ma in cofirmatione di pe fua cre= 
denza non adducono sne recitano alcuna ragiones 
imaginandofi forfe , che unitamente il mondo tutta 


| infîcme fia per adberirfi a quefta loro opinione; effen 


i 


do che dose fono duoi contrari s ini il piu delle uolte 
Soglianò naftere certi difpaveri, &. certe diferenzez: 
che fenò fono trauagli, fono di loro almeno cagione: 
& medendofi che l'huomo debba credere il fignifica: 
to di fecchezza sperche egli fra quafi come prino de 
la perfettione dell'uno,& l'altro colore, cioè, bianco: 
& negro; & chela medefîma ragione baftcuole:fia 

‘ intorno la difefa del fignificato di povertà sche uor=- 
vebbero attribuirli in queto modo, che effendo poco 
carico, & ricco dell'uno, l'altro colore, ne foffe 
ponero; &x per cio potef]e fignificare poverta:et forfe 
credono,ch’egliragioneuolmite debba mofrare ini» 
micitia perche partecipa d'ambeduoi i colori bianco 
& negrosl'uno all'altro cotrariscome contraria al fe 
dele,&lungo feruire de’coflati innamorati e' la fiera 
pertinacia dell’amate donne smoffi forfe da queste, 


— ouero fimili ragioni fono cofloro della detta opiniones 


« con queste piu ageuolmente che con altre forfe fi 
potrebbero difendere. Vitimamente us fono alcuni 
altrii quali anch'effi fenza recitare alcuna ragione 
Simplicemente dicono, che'l Berettino deue fignifica» 
vefferanza, patienza, confolatione, fimplicità, <p 

3 ij buons 
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Buonacreanza, la quale forfe deuono intendere; & 
pigliare per bumiltà,come credono, & uogliono al- 
cuni altri, ch'eglimofira:ne mi fo imaginareper 
qual caufa fiano dital'parere; fe forfenoniè che par> 
secipando il berettino delli duoi piu perfetti coloris: | 
mogliono ch'egli debba baner fperanzadi perfetta=- 
mente falire auno d'effi, & che per quefto debba a 
fomiglianza di fe fteffo fiznificarea gli amanti fpe> 
ranzadel defiderato fine : <&come egli conla(perà= 
zaficonfola , ilmedefimodebba fare l'amante, col 
fio mezo, conpatienza togliendo da lui l’effempio» 
quero uogliono forfe , ch'egli fignifichi femplicità, 
per effere egli compofto del'bianco, &w negro, ambi 
Semplici[fimi colori:<& dal medefimo moffi forfè an= 
cora credono s ch'egli fignifichi humiltade » ma piu 
tolto fipotrebbero efferemoffi da qualche loro ca+ 
priccio souero particolare accaduto accidente, & 
prieghiere di qualche fua Signora , per compiacere 
acui fi fartaindubitatamente cofa di maggiore mo= 
mento ; come pochi dì fono auenne a uno amico mio; 
ilqualmoffo dalle ‘inftanti preghiere d'una Gentil» 
donna fece un fonetto fopratal materia, cioè,infog= 
getto d’un’altra bella Gentildonna , la quale diceva 
di portare il Berettino , & il Bianco per imprefa, 
defiderando ellamoftrare , che candidiffima foffela 
purita dell'animo fuo; e& infiniti i tranagli sche îl 
mondo conle fue bugiarde parole le porgena sonde | 
cofi diffe. MST ELL 
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Benficoimiehe ilbianco alvoftro albore; + 
CheofcurailSole, &fa pater menbelle, è 

e Quando perfardiriccofregiohonore 

e» Alcielda l’oceanforsgonle Stelle. . 

Mailberettinnongia, c'humano honore: 

. ‘Inuidod’ogniben, con fuefacelle 
«eTurbarnonde ficandido fplendore; 
.Ch’'aria fofca non teme, ne procelle. 
Severo è pur;che l'berettino vfate 
‘.. «Perfarcredere altrui, che’. mondo a voi 
vePorgamai fempre fempiternilai: 
Mabenvificonuien, ch’altrigabbate 
i Conlabeltà moftrando quel, che poi 
+. Millepene neporge, & mille guai 


Quefto Sonetto fuy come ho detto, fatta per compia= 
cere alle preghiere d'una Gentildonna «ma fe adeffo 
il'compofitore d'effo uoleffe dire il fignificatordel co- 
lor berettino ; indubitatamente direbbe altrimente ; 
. perciocheriprefo.da me; ch'egli intorno il fignificato 
del berettino foffeditale opinione » mi rifpofe , che 
. beniffimofapena,checio nonera ben detto neramen= 
sesmachelabellezza della Gentildonna che porta- 
uataleimprefaeratanta , tale , che ftimando di 
fare errore fe tralaftiaua di lodarla , eleffe quefto 
Soggetto per lo migliore» nefuinuero fenza arte,et 
guudicio fatto, lodando le fue bellezze, riprendendo 
lei deleffere ritrofa all'imperio, & regno d'amore ; 
@oppugnando con molta uaghezza la fua e 
pui di wler 
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di uolerfar credere, ch'ella defideraffe col:berettinò 
moftrare di fentir trauagli ; &'indubitatamente:ci- 
fefjeria quefto compofitore il fignificato da lm nel fo 
fonetto pofto noneffere il proprio, <& nero: ma fia co 
me fiuogliala cofa; fono quefti degli altri piu mo- 
delamente proceduti; percioche non hanno cercato, 
come quegli altri con poca còfideratione offendere le 
povere giouanette , > uecchiarelle , chein premio 
del bene operare, acquiftano dalle parole di coftoro, 
lafimo; &> uergogna. Per attribuire adunque qual 
che fignificato al berettino , poiche egli per Jaleuna 
ragione daloro addotta probabilmente , ne neceffa- 
viamente non piglia alcuno de gli attribuiti fignifica 
ti : dirò come ueramente credo, cheegli deue fignifi= 
care s & per meglio dire , bauere il fignificato sche 
prenderd dai colori, di cui è compofto; &fon di pae 
reres ch'egli debba mutare fignificato fecondo la mu» 
tatione, et la quantita della (petie dei colori da quali 
egli bal'effentia; come faria direzilberettino chiaro 
perche tira piu al bianco, che al nero, potra fignifica 
re poco ferma bumiltà: il. berettyno ofeuro fermeza. 
zain bumiltà,poiche partecipa piu del nèro, che del 
bianco: il medefimo, per lamedefima ragione;fara il 
berettino niolato; & dipiu, perche egli tira molto al 
cclore di certe uiolette morelle, dalle quali. prende il 
nome, potra fignificare diletteuole fermezza in bu= 
milta, afomigiianza di quelle uiolette; che dilettofe 
fono, & gratiffime perlaloro uaghezza ; €& foane 
odere alla ufta, & odorato de gli buomini : l’argen 
tino 
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- Bino dird che potra fignificare ferma lafcivia , &> di> 
lettofa grandezza di defiderij.; poiche egli non par= 
tecipa totalmerite del bianco, che fiano,come è il pa= 
rere d'alcuni sil berettino chiaro sofratefto ; neto- 
talmente al color della uiola,ne dell'argento ; ma piu 
tofto rubando la (ucidezza dell'argento, babbia an- 
cora quel bello;.che fi puo chiamare.ne i colori lafti- 
uezza dell'uno, c& l'altro, di modo wagamente infe 
unito, che quafi sforzatamente paia ponere lafciuia 
in:chi lo porta, Ne uoglio sforzarmi di provare, & 
difendere con ragioni quefla mia credenza , [pevido 
che;il giudicio naturale babbia permia difefa a pro» 
ponerui le ragioni in gresbo : ma ben Jarò, fin ch'io 
nonfiaragionenolmente conuinto di quella opinio» 
ne:noneffendo altro il berettino \.che una mifiura, 
& unione-del color bianco, dx negro; come mi credo 
bauere di fopra detto, fi puo chiaramente nedere per 
piu corroboratione di quello c'ho per mio parere det 
to,l’humilta delle pecorelle,& de gli altri animali di 
tal colore s & tanto piu facilmente forfe preftarmi fe 
: de; ch'io per bora intorno cio'non uoglio dire alt Y06 
Gee Del Roffo. Cap. VI... 
S Ono moltelecofe, nelle quali l'huomo piu fa- 
cilmente può, &pin ragionenolmente deve sfor= 
| Zarfi di moftrarla differenza, per la quale egli è co- 
| noltiuto, &» differentiato da gli animali, effendo fo - 
| pratuttigl'altri a lui fato conceduto ildominio , ma 
| nonmeno potente fratutte altre deue effere la pe 
ima; che molte uolte proua un’innamorato y la qual 


Je ben 
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feStiffimamente fi uede,fono per la piu parte crudeli: 
malafciamo questi da un lato , diciamo d' alcuni 
altri, i quali uogliono, chel Roffo fignifichi poca fi- 
curezza, & timore,iquali poco Stanchi di ragiona» 
re intorno ciò dicono molte.cofe adornate da infinita. 
quantità di parole;& fi feruono particolarméte di ab 
cuni diuerfreffempi,come d’alcuni antichi Regiziqua 
di ueRtiuano le loro perfone ditalcolorecome de è Sol 
dati nouelli,che pur fecodo l’ufo antico perla piu par 
te, & quafituttifi ueStiuano di Roffo, & pongono 
molti altri efempizi quali per nonftordire l'orecchie 
altrui taccio, come fariadelfuoco, il quale perche a 
lui s'affomiglia affai, uogliono che fignifichi timore »» 
a questi che fono di cotale opinione non ‘occorre.mo- 
firare altro; fe nonche quello, che effi aducono inlo- 
ro difefa è tutto in confirmatione del parer mio, cioè, 
ch'egli fignifichi ardire,& ualore,percioche fe i Re= 
gi anticamente ueftiuano le perfone loro di roffo,que 
sto faceuano per dinotare il loro ualorofo ardire, & 
la loro altezza di core, come ancorafacenano i Sol= 
dati novelli; fè il fuoco induce poca licurezza ,' non 
però denota timore: mane il fuoco fatale effetto, 
anzi inftamma € accende , come. parimente pare 
che il Roffo accenda, & per piudire inanimifeai ua 
* loroficuorizfi potrà dunque facilmente co'l color Rof 
fo palefare all'amante, che non fi fia priuo-d'ardires 
anzi che piutosto fi fia ualorofo, ardito, & di gran | 
suore: > 
Del 
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‘*DelTurchino. . Cap. VII. 
‘(Levni fono; iquali uogliono, ne fo penfare 
mi per qual cagione, che uno inamorato pof= 
fa moftrare all'amata fra donna piu propriamente 
peril color Turchino, che per quall'altro fi uoglia co 
lore larabiofa gelofia, laquale fegue dopo amore tut 
ta quafi aguattatascome uoglionogli antichi fritto - 
ri, iqualitutti concorrono inuna medefima creden= 
- Za, cioe, ch'amore habbia fempre la peranza per 
Scorta, & la dura gelofia doppo le (palle ; questa che 
noi chiamiamo gelofia uiene da alcuni altri detta fo» 
(petto, & timore: ma fanno queftitali errore; pere 
che ancora che, cy l'uno, &w l'altrotema ; fono però 
differenti, perche e molto piu nociuala gelofia, che'l 
timore, & nonintutti cade la gelofia , come puo fa- 
re iltimore: ma digratia afcoltafi per qual caufa fin 
gono (crittori, che la (peranza preceda, & lagelo- 
fia fegua amore s ionon credo, che ciò fiaperaltro, 
fe non perche la (peranza d'hauere una cofa n'inuitta 
all'amore di quella, che non e' altroche defiderio di 
quella, & mentre che (periamo crefee;& fi nutrifce 
l'amore, il quale quando e poi crefciut o ci fa dubita- 
redella defiderata cofa , > da quefto dubbio forze, 
& nafte a poco a poco quello che è da alcuni detto 
timore s da alcuni altri gelofia; «il che di continuo ne 
narodendo, & confiumando il cuore, ne porge tà» 
| sidifcontenti sche molte uolte ne guida al morire, 
| Ofelicechi poteffe fenza quefta importuna gelofia 
| effereinnamorato. O infelice, & mifero chi totalmé 
tecade 


DI 


DI 


Significato 
festifimamente fi uede,fono per la piu parte crudeli: 
malafciamo queîti da un lato , &diciamo d' alcuni 
altri, i quali uogliono, che'VRoffo fignifichi poca fi- 
curezza, & timore ,iquali poco Stanchi di ragiona= 
re intorno ciò dicono molte cofe adornate da infinita. 
quantità di parole,& fi feruono particolarméte di al 
cuni diuerfreffempi,come d’alcuni antichi Regi;iqua 
li ueftinano le ioro perfone di talcolore,coine de i Sol 
datinouelli,che pur fecodo l’ufo antico per la piu par 
te, cp quafitutti fi ueStinano di Roffo, & pongono 
molti altri efempizi quali per nonftordire l’orecchie 
altrui taccio, come faria del fuoco, il quale perche a 
lui s'affomiglia affai, uogliono che fignifichi timore 


aquesti che fono dicotale opinione non occorremo- 


ftrare altro; fe non che quello, che effi aducono in lo- 
ro difefa è tutto in confrmatione del parer mio, cioè, 
ch'egli fignifichi ardire,<& nalore,percioche fe i Re- 
gi anticamente ueftiuano le perfone loro di roffo,que 
Sto faceuano per dinotare il loro ualorofo ardire, & 
la loro altezza di core, come ancorafaceuano i Sol= 
dati nouelli; fè il fuoco induce poca ficurezza , non 
però denota timore: mane il fuoco fatale effetto, 
anzi inftamma , € accende , come. parimente pare 
che il Roffo accenda, & per piudire manimifcai ua 
‘ lorofi cuoriz fe potrà dunque facilmente co'lcolor Rof 


fo palefare all'amante, che nonfi fia priuo d’ardires 
anzi che piutoSto fi fia walorofo, ardito, & di gran | 


suore, 
ibra del 
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DelTurchino. Cap. VIT. 

po CvNI fono, iquali vogliono, ne f) penfare 
mi per qual cagione, che unoinamorato pof= 

fa moftrare all'amata fra donna piu propriamente 
per il color Turchino, che per quall'altro fi uoglia co 
lore larabiofa gelofia , laquale fegue dopo amore tut 
ta quali aguattata,come uogliono gli antichi feritto - 
ri, iqualitutti concorrono inuna medefima creden- 
| Za, cioè s ch'amore habbia femprela fperanza per 
Scorta, & la dura gelofia doppo le (palle ; questa che 
not chiamiamo gelofia uiene da alcuni altri detta fè= 
fpetto, & timore : ma fanno queltitali errore; pero 
che ancora che, & l'uno, & l’altrotema , fono però 
differenti, perche e molto piu nociua la gelofia, che'l 
timore, & nonintutti cade la gelofia , come puo fa- 
re iltimore: ma digratia aftoltafi per qual caufa fine 
gono fcrittori, che la peranza preceda, & lagelo- 
fia fegua amore , io non credo, che ciò fiaperaltro, 
fe non perche la (peranza d'hauere una cofa n'inuitta 
all'amore di quella, che non e altro che defiderio di 
quella, &y mentre che (periamo crefte,& fi nutrifce 
l’amore, il quale quando e poi crefciut o ci fa dubita- 
redella defiderata cofa , & da quefto dubbio forze, 
«> nafce a poco a poco quello che è da alcuni detto 
timore s da alcuni altri gelofia; «il che di continuo ne 
narodendo, & confumando il cuore,c& ne porge tà» 
ti difcontenti ,che molte uolte ne guida al morire, 
O felice chi poteffe finza quela importuna gelofia 
effere innamora to. O infelice, & mifero chi totalmé 
tecade 
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te cade inpotere di queRto nimico d'amore, perche fi 
«come amore è pieno di foauiffimiscontenti, per il con 
trario quefta empia gelofia è colma d'inquicti defiri, 
«o d'infiniti nocivi danni. Malafciando quefto ragio 
namento, ueniamo al cafo noftra,<& dire del fignifica 
toldel colore turchinosintorno al quale diuerfe,& ua 
rie fono l’openioni di quelli sche w®hanno fatto qual 
che difcorfo inferitto; <> alcuni uogliono, ch'egli, 
come ho-detto nel principio di quefto capitolo , fignif 
chi gelofia : alcuni altri noglionosche fignifichi eleva 
tamente, che per quefto colore piuche per altro; 
uno innamorato poffa moftrare alla fia innamorata, 
che egli fia pieno di grandezza d'animo ; dicendo fia 
moltealtre ragioni, che il turchino fomiglia al cielo, 
che e'cofaeleuata , cy alta; chela Regina delle uet=. 
‘gini fante ueftètal colore per dinotare che hancua la 
Sha mente elenata alle cofè dinine, & daltiffimo mi- 
Serio: che San Gregorio comadò a i frati dell'ordine 
Suo, c'hoggidi fono i Crofacchieri , che andaffero ue- 
Siti di turchino, perche pur anch'effi dimoftraffero, 
«che haueuano i loro [piriti eleuati alle cofe, & ferni= 
gi di Dio, che fono mifteri altiffimi : & feguono con 
molt’altre ragioni, che lunga, & noieuole cofa faria 
il dirle,& tanto piu che fono di minor momento,che 
quelle ch'io bo recitate : fono alcuni altrii quali uo- 
gliono, che'lturchino fignifichi fermezza, ne mi di- 
feofto dalfiuo uolere, anzi pigliando ancoral’opinio- 
ne di quelli, che dicono , ch'egli fignifichi lealtà, & 
giuftitia, fonoio ancora di parere, che debbafignifi- 
- care 


- 


le'colori.. 
care fermalealta , & giufitiaz imperoche per tale 
opinione fanno molto al propofito le ragioni per l'al- 
trui parere di fopra dette ; oltre a quelle; che in mol» 
ta quantità a confirmatione fi protrebbero dire: ma 
per uenire alle loro ragioni addotte da noi, dico , che 
sl color turchino fignifica ferma lealtà, perche fomi= 
glia al colore del cielo: & perche non douento not 
credere , che effendo il cielo l'habitatione del celefte 
coro, chee lafomma, & vera lealtà, & di tal co» 
lore , cioe yturchino , che il colore di tal luoco now 
poffa,c debba moftrare ferma lealta è effendo che la 
lealca del celefte coro e'immobile, ferma, <& perma- 
nente 3 wenendo all'altra ragione , fi fa palefemente 
quanta foffe la fermezza, ei lealta della Regina fan 
ta delle nergini , la quale fe non foffe ftata nel colma 
di perfettione,indubitatamente non faria $tata eleto 
tadal fondatore di tutto il mondo al gran mifterio dî 
partorire innoftro Redentore: onde s’ella coperfe le 


membra proprie diturchino , fi puo beniffimo dire, 


che cio. foffe ifpiratione dello Spirito fanto, che fino 
ne gli babiti l'ifpiraffe a palefare la fua ferma ziu» 


° fiitia,et lealtà: ne migliore dell'altre ragioni e quel» 
t4 td q 


la,cheiCrofacchieri portino ’habito turchino, per 


| moftrare , che bannola loro mente elewata in alto, 


| perche quefta farebbe (petie d'ambitione, la quale da 
ognuno ; & petialmente da quelli , che fotto il nome 


| direligiofi, fanno profeffione di feruire a Dio , deue 
| 0g 


effere fuggita : ma piu tofto in confirmatione del pa+ 
rer mio intorno cio,fi potria dire sche portano l’ha» 
sa Cc bito 
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bito di queftocolore per dinotare che deuono hbauéra 
l’anime loro ferme nella giuftitta, &-lealta ; bauen= 
do aminiftrare le cofe dell'eterno Iddio, Eccoui dun= è 
que che ilturchino fignifica ferma giuftitia, &w leal= 
sd: co ilmedefimo fignificato fi potrà attribuire al- 
l’azurro; percioche ambe duoi fono d'una medefima 
. miftura di colori compofti, co infieme hanno l'uno 
tanta fomiglianza con l’altro che il piu delle uolte 
l'uno indifferentemente fi î pone per l’altro , ancorche 
lazurro fia per la uerita piucarico di colore , che 
none iltarchino. 
Del Verde. Cap. VII. 
GL1EfiStrettal’amicitia, cheetrala fperane 
E za, & amore, che molti fono Stati indotti a cre 
PRA che fiano non folo fratelli , manati etiandio in 
un medefimo parto: fi puo credere quel che fiunoley 
ma io non fono di cotale opinione; ma piwuero efti- 
mo, che lafperanza preceda amore, come fua quafi 
mefaggiera; seffendo chela fperanza e quella, che 
m'inuita afeguire amore . O neluero benedetta (pes 
ranza) cagione di quanto bene efral’bumane crea= 
ture : quante uolte s'è ueduto, & di continuo fi nede 
queta (peranza nodrire , & mantenere uiuo qual= 
cb’uno ingamorato, che per fierez za della fra don 
ma, o perqualche fuo proprio accidente, e di modo 
xddolorato che di legiero fi faria ridotto amorire, 
mon meno che nodrifcono i cibi i corpi noftri. 0 quan 
ta allegrezza prende nell'animo l’appaffionato am 
de a toftoche oftata entrare in fe medefimo quefta pe» 
} ranza: 


\ 
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sranza: fenon foffe la fperanza, nonui faria l'ardi» 
re sne uieffendo l’ardire uedreffimo tanti uarij bellé 
fpiriti,c& imgegni falire chi per un modo, chi per un 
altro al fato dell’immortalità. Diciamo dunque che 
la fperanza è caufa d'ogni honorato fine : ma qualco 
lore troweremo noi,che piu propriamente de gli altri 
poffa» & deggia fignificare (peranza? niffuno nek 
‘mero e‘migliore del Verde , ancor che fiano Stati al- 
«cuni , i quali babbino ueluto dire , che tal colore fie 
‘ignifica effere ridotto a niente ;& alla loro difefe 
isolto|bene apparecchiati,bhanno addotti molti antie 
chi effempi : & fra l'altre cofè Pauttorità di Virglio 
& del Petrarca : ma ame non piace quefta loro e/po 
- fitione in ogni forte di uerde : diciamo dunque , che 
«delcolor uerde altro è uerde chiaro , altro € uerde 
ofcuro sche da alcuni nien detto uerde fambugatos 
« altro uerde giallo : < fecondo la mutatione del co- 
lore, mi par cofaragioneuole , ch'egli ancora debba 
‘mutarfignificato, come il nerde chiaro non è difficir 
-le acredere , che fignifichi fperanza ; bauendo noi lo 
effempio della terra , noftra madre uniuerfale , le 
quale tofto.che ci unol dar fperanza, fi uete di tal co 
lor uerde s.quefta fola ragione douria baflare, ma un 
altra, non uediamo noi,che fubito fiamo privi difpe- 
ranza di cogliere il frutto, come ueggiamo le foglie 
uerdi non effere piufugli arbori + un'altra , non die 
| ciamonoi uolgarmente uerde giouanezza? nonlo 

«gice il Poeta è quandodice, ; 
Dicauutipenfieri inverdeetade.  -. 

a Ci Nou 
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Non cla gionanezza uerde etade? dalla gionaneg= 

qa non prendiamo noi la(peranza della riufcitazche 

l'huomo deue fare? Ma ueniamo ad un'altra ragio-' 
ne, non uediamo noi , che fino che dura il uerde nelle 
candele , dura parimentela fperanza del lume è la 

‘quale a poco a poco manca, come ua confumandofi a 

poco a poco il uerde , che è ineffa : uediamo ancora 

che lafperanza fi fnol ueftire di uerde , come colore 
piu d'ogni altro. proprio a quefto effetto ; parlando 

pero del uerde chiaro ». Ma ueniamo al uerde , che è 

‘detto da alcuni uerde fambugato,il quale non è altro 

‘che uerde ofturo; ame pare che quefto colore debba 

‘x poffa fignificare addolorata uoglia di morire, pa- 

rendomi che l'auttorità dell’Ariofto famofi[fimo poe 

ta debba effere, & poffa accettarfi ragioneuolmente 
per fentenza decifina,alla quale ogni altra debba in- 
chinarfi , ch'egli pur parlando di Bradamante , che 

‘addolorata per il fuò Ruggiero , oltre il lungo dolerfi 

elefft all'ultimo di andare a cobattere per amor fuo, 

‘onde fi fece una diuifa , che fcopriua lo Stato dell'af 

flitta fica mente, diffe gli infraftritti uerfî. 
Quefti configli paruero migliori 
Aladonzella,&tofto vna diuifa 
Si fe ful'armi, che volea inferire 
Difperatione, & vooliadi morire. 

Era la foprauefte del colore o ibsa 
Incherimanla foglia, che s'imbianca. » 
Quando dalramo é tolta, & chèl'humore; 
Chefacea viuol'arbore,li manca: è‘. 


Nere 
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‘ARicamataatronconiera difuote | - 
‘Di Cipreffo, che mai nonfirinfranca: 
i Poic'hafentita la durabipenne, . 
‘ L’habito alfuo dolor molto conuenne. | è 
S'iofo/fi di parere contrario a quefto, tofto che udiffi 
l'auttorità d'un'buomo cofi famofo io m'acquetarei 
e laftiando il mio , m'accofferci al fuo uolere, fac= 
ciano glitaltri alor modo,ché intorno a quefto l’huo=. 
mo non è tenuto a credere , fe nonquanto egli uuole»» 
dico benio, che moffo dalla medefima anttorità crea 
do, che iluerde giallo potra fignificare difperatione 
perche egli pur dice, che la fopraue/ta di quefta diffe, 
rata guerriera era del colore di'cui refta la foglia, la. 
quale caduta dal ramo, perdendo in parte il verde, ICA 
trasformain altro colore , itquale è uerde giallo s ne. 
quefto deue parere difficile a credere per le parolt 
che ufa il poetà , quando dice , che la foprauefta era 
di quelcolore,di cui refta la foglia,che dal ramo tas 
duta s'imbianca; perche nel uera pare,ch'ella s'ite 
bianchi, bauendo rifguardo al color uerde femplice,: 
- ibquale fe bene è allegri[fimo colore s tira pero piwali 
negro, che al bianco; & tanto maggiormente piglià 
do il colore,che poco ha del uerde, cx affai del yiallo, 
il'qualenon dinegro, ma dibianco partecipa afaife 
fimo, Accoftiamoci dunque al parere d’uno huomno 
 coficelebrato; o famofò; <& crediamo;che uno ine. 
“ namoxato potrà moftrareagenoliffimamente alla fua 
innamoratad'hauer fperanza, etallegrezza del fuo. 
amore per.il color uerde , intendendo del uerde dell, 
CE RIE) Cc. iy berbe, 
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berbe, delle foglie, & de'prati;a:fomiglianza del’ 
merdeggiante Aprile, & del fiorito Maggio,i quali 
con tal colore ci allegrano , & danno (peranza de i 
frutti,che dalla gran noftra anticamadre doviemo ri- 
cenere: cheiluerde ofturo detto da alcuni fambuga. 
to; fignifica ron appreffo la difperatione per la poca‘ 
 fperanzareftata nel cuore, onde fi fia giunto alla uo> 
glia di morire » & che il uerde giallo fignifica dolore: 
«& difperatione , per l'auttorità dei uerfi del poeta 
— difopradetti, la qual conclude cofi dicendo, l’habito» 
\ «lfiso dolor molto conuenne : cy come in quefto iftef= 
fo termine pur heueua detto, quando diffe, che Bra= 
damante fi fece una diuifa fu l'arme , che uoleua ine 
ferire difperatione , &» uoglia di morire : che io per» 
ka uerita credo, che quefte fiano le piu proprie figni= 
ficattoni, che al color uerde fi poffano attribuire. 

Dell'Incarnato. Cap. IX. » 
N ON pochi fono quelli, i quali fono innamorati è 
fe a loro pero foffe dimandato , che cofa è ae 
more , per non faper dire , che cofaegli fi fia , come 
mutoli refterebbero fenzadare alcunarifpofta: &e. 
molti parimente ui fono , i quali, come prouerbial= 
mente fi fuol dire , ardendo fi confumano inamorey 
ne pero fanno come fi fiano innamorate: fegni nel ue- 
ro manifefti[fimi dell'ignoranza di quefti tali, & de 
— la fecretezzad'amore , il quale entra negli animi 
de’mortali fi di nafcofto , e& fecreto y che colui, nel- 
l'animo del qualeegli entra , non lo fente: ma come 
._guo effere, che effendo egli fi potente Signore , entra. 
‘ Ù nell'alme 
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|. hell’alme de'mortali con cofi poco Ftrepito? da queè 


fio fi difcerne la fua diuinità, cy prendendo l’effempia 
dell'ifteffo amore , poffono imparare gli innamoratty 
che due fonole cofesle quali al pari d'ogni altra pia» 
ciono ad amore, le quali fono l'humiltà, & la fecre=. 
tezza; o appreffo lui fono quefte due cofe di tanta 
poffanza , che per la maggior parte delle uolte fo= 
no bafteuoli a far confeguire profperofo fine a i defi= 
derij di chi po(fiede amando quefte cofe. Di qui uiene. 
che fi poffono ifeufare quelli,che s'innamorino in per. 
fona, che per effere di nile, & ignobile conditione, è. 
di poco merto ; percioche eflì banno l’effempio d’amo. 
res il quale non hauendo rifguardo alla fia diuinitày 
anzi quafi fprezzandola, humili(fimamente prende 
uaghezza di babitare qua giu. fra mortali : ma ne, 


| per quefto bifognaeftimarlo cotanto humile, che nor: 


d 


s'offerui con ogni forte di riuerenza; perche egliè, 
feuero s &terribili(fimo allawendetta , come dicio 
beni(fimo poffouo far fede quelli; i quali ogni hora fe, 
nedogliono , cy lamentano s non s'amedendo che fa-. 
cilifima cofaè che i loro defiderij terreni babbiano 
potuto loro trafportare a offendere inauedutamente 
la fua diuimità , & che fe bene alzano tanto lelora. 
dolenti uoci,che lo Strepito delle grida pofja nel cicla 
da lui cffere fentito monfanno pero altro profutosche: 
sfogare un poco,e& fcoprire loro acerbiffimi torme 
ti;percheeglioffefo (i chiude l'orecchie,&& fi fa for= 


| do: onde aniene che fpeffe uolte non potendo uendi= 


carfì con amore s fi fattolang diquerelarfi delle lora . 
TIRA Cc ig Signore 


. 


é Si gnificato» 


i Signore, &y quelle pienamente offendere, delche poi 
pentiti fentono attrociffima pena auedendofi dell'èr=. 


rore ingiuftamente commeffo. Ma nedi tal cofa fono: | 


affolute le donne, pero che anch’effe fono fottopofte a 
amore, € tanto piu quanto che effe fono piu gentiliz 


amperoche amore nò ha l'habitatione fua , fe nonfra ‘’ 


de cofe gentili, & iui habita piu uolontieri ; oue è‘ 
maggior gentilezza, come dice Platone, il quale de 
ferine amore com'egli fia, nel modo ch'io dirò difot= 
to, non mi parendo fuor di propofito uftir dal propo= 


fto ragionamento per breue [patio , & farconofcere 


aogn’'huomo quale, & come fia fatto amore. Dice 
‘ dunque cofi Platone, quando fa che nel fxo Convivio: 
sAgatone lauda amore, c& moftra com'egli fia fatto.. 
«Amore, perche egli è piu giouane de gli altri Dei, è 
di bellezza fingolare : & che fia uero,ch'egli fia piu 
giouane, ft conofte, perche egli fempre fugge la uec= 
chiezza; ancorche molte uolte ella ueloci[fima ven= 
ga prima di chi faria bifogno è & perche egli di fua 
propria natura.l'hainodio , fe ne fta fra giovani: 
egli e renero , & molle; percio non camiva mai per 
serra, ne per faffi, né per luoco duro , &y afpero; ma 
fi caccia fra le piu molli, ey delicate cofe del mondo, 
er ini Staffi : quefte fono gli animi hbumani , ancora 
ch'egli non babita intutti, ma folo in quelli, che fo- 
no piu piaccuoli , & gentili; efendo che egli fugge 
irozzi, & duri: & è da lui tanto lontana ogni du- 


rezza, ch'egli e quafi come acqua , che fe cionon 
foffe nero, non potrebbe fi di nafcofto andar cercando: 


gli animi 


| 


| 
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gli animi bumani yin quelli entrare, & di quelli 
| ufcirequandousole; Oltre di cio per la fa bellez= 


| xazlaquale, percheeglie'di perfona belliffimo 


inogni parte del corpo beni[fimo formato , ananza 


| suttel'altre: è difcordiagrandefrala bruttezza, 


luis egli ba in tutta la fua perfona un colore, del qua, 


le niffuno fi potria defiderare piu uago, &x bello, il- 
che beni[funo, fi puo comprendere ; imperoche egli cò 
tinuamente babita fra fiori; «> oue non fono fiori de 
giouauezza , ey bellezza , amore ini non alberga 
lungo tempo; perche Sta folo in luochi belli, floridi,. 
odorati, &lieti. A quefto c'aggiunto,ch'egli ba la. 
chioma dorata, tutta molle per l'ambrofia fparfaut” 
fopras che bailcollo bianchiffimo , le guancie colo= 
vite tanto , che paiono di porpora; i crini crefpi , & 
vitorti inmille modi, & (parfi parte fopra gli bo- 
meri , parte foprala belliffima faccia : che ha fopra 
gli homeri due ali di leggieriffime piume di piu colo- 
ri, come affernea il Petrarca parlando di lui nel triò 
fo d'amore, che cofi diffe. 
« Sopraglihomeri hauea fol duegrand’ali 
Di color mille, & tutto ilrefto ienudo. 
V'e aggiunto ch’egliba gli occhi , i quali non fono 
ciechi, come confente parimente l'ifteffo Petrarca, 
quando di lui parlanho dice. 
Cicco nongia, ma faretrato il veggio; 
Nudo; fe nonquanto vergogna il vela; 
Garzon, conl’ali ;non finto, ma vino. 
Quefta è una difcrittione d* Amore , dalla quale mi 


è 


» 


pares 
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pare, che beniffimo fi poffa conofcere y& imparare;. 
che cofa egli fi fia, come fia fatto , & come non è da 
darfi marauiglia della fua inuincibile forza , ancora 
che ui fia anticamente Stato un poeta grecosil quale 
per nome fu detto Mufeos che n'habbia formato uno: 
amodo {uo il quale chiamò fuggitivo ;imperoche:. 
egli come poeta finge che Amore foffe fuggito da Ve 
nere Dea delle bellezze, & fa madre, & ch'elia.lo 
‘andaffe cercando, & forma fopra cio alcuni uerft, li- 
quali fono îtati da molti tradotti , & ritratti in dif- 
ferenti forti di uerfi ycome fi puo beniffimo uedere; 
«r ultimamente fono Stati ridotti dal’IUuft. Signor 
Conte Aloifio Bofchetti in ottauarima,, come fi puo 
> wedere nelle qui fottofcritte Stanze, che io,come piu 
* nouelle , & men uedute ho uoluto recitare . Ma que. 
| fto amoreformato dal Mufeoynon deve effere accet- 
tato per tale, che piu propriamente, <& con maggior 
uerita fia formato , che quello deferitto da Platone j 
sl quale com filofofo non deue di ragione hauere co= 
lorita una cofa bugiarda, ancorche ueri[fimile,come. 
per propria auttorità poffonofareipoeti , che a loro 
non difdice, anzi piu tofto deve effer creduto per ima 
ginatione poetica, come neramente è ineffetto. Md 
torniamo s hora che fappiamo, che cofa fia, come fia: 
fatto,c& quali qualica habbra amore al cafonoftro» 
:, Molti fono che amando languiftono in mille martiri, 
mille cruciyj, mille tormenti , & mille pene; & di cio 
n° è cagione il loro non potere fecretamente ftoprire 
alle fue innamorate l'amore , che cercandogli ogni 
L="% parte 
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paite-del'imore minutiffimamente , con acerbiffizo 
morfo.li' rode , & di continuo con miferabili[fimò 
martirio gli affligge. O:infelice Stato , nel quale fr 
trouano quefti dolenti,&yftonfolati amanti : 0 quan‘ - 
ito'6lagrimenole lamiferia in cui fempre addoloratò» 
| Ianguendo niuono © qual cuore faria quello , che foffè + 
cinto di tanta crudeltà , che tutto non s'accendeffe di. 
defiderio di dare qualche conforto ; & riftoro a cofì 
Strano,<& incomprenfibile dolore,ancorche foffe te- 
naci(fimamente agghiacciato è niffino neluero credo 
i0, pigliando l'effempio da me Steffo, che per quanto 
freftendeffero le forze mie, uorrei loro dare aita ; &° 
bora per maggior ficurezza di quefta mia pietofa uo 
lontà s uoglio moftrare con qual colore poffono gli a= 
manti alle fue innamorate palefare l’amore , di cui» 
fono fecretamente accefi; percioche uietando i prin= 
cipij, da'quali procedono quefti penofi dolori,mi pa-- 
ye, ne credo fare errore, poi che tale è l'opinione, 
| fentenza degli antichi faggi Filofofi , che piu age- 
| molméte fi poffono leuare, cy eftinguere fimili dolori. 
| Potrano dunque coftoro fernirfi del colore Incarna- 
to infare quefto.effetto , perche effendo egli il colore, 
che ha amore per tutto il corpo (uo s per lui cio ft po- 
trà piu propriamente fare, che per qual fi uoglia al- 
tro colòre ; ancorche alcuni dicono , che fia di colore 
| voffo, adducendo per loro ragione l’auttorità del Pe 
| trarca, chene'fuai capitoli, oue trionfa amore, dice. 
Quattro deftrier via piuche neue bianchi s. 
“Sopra wn carro di focò vngarzon sla 
LO 
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1 .* Conl’arcoinmanoy&le faettea’fianchi. + 
Manon mi pareyche allegano iluero per fua opinio= 
me; imperoche non credo io, che il color del fuoco fia. 
+ roffo, ne per tale tenuto, anchorche it uolgo fciocco,: 
* «indotto fogliacome per prouerbio diresroffo come 
saefuoco : ma piu tofto eftrmo,che piu ueramente fia,c&. 
fia creduto flauo : oltre di quello, non penfoche il Pe, 
trarca diceffe quei uerfi per moftrare,che amore fof- 
fe del color delfuoco, & per cioroffo , ma Stimo che 
li diceffe per uolere altrui infegnare sche amore era. 
tutto ardente, o che lamaggiorforza,che hanefe. 
foffe nell'ardenti fiamme : perche non dicesch'eifoffe\ 
del color del fuoco, ma fi bene che trionfana fopra un 
carro di fuoco. Il colore incarnato è del colore della 
carne; nella quale, perche è cofamolle, habita amo=: 
res& percio come unitamente uogliono quelli,che 
hanno ne gli antichi, & moderni tempi trattato di , 
tal materia fignifichera amore : il colore incarnato è 
come il colore delle rofe di Maggio principaliffrmo 
fiore, potra fignificare ancor amore; perche quafi 
fipuodire , che per tal fiore la matura ci uoglia mo-- 
Rirare il fuo amore in tal fiagionej ‘rome. ancoracol. 
uerde ci da fperanza, potra fienificareancora quifto.. 
colore‘ amore,perche per la maggior parte delle-uol + 
te gli ardenti innamorati fono di tal.colone, per cau=- 
Sa dell'ardore, che gli infammia di modo. le'interne ; 
parti, che non potendo celarfitantofnoco sn'efeetal» 
Segno fuorea:ernossuio civisiafisb omsant 
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L'AMORE: EVGGITIVO DI MV. 
îSBO TRADOTTO DAL SIG. CONTE 

‘ ALOISIO. BOSCHETTI, 
"(2È Iwa labella Dea; c'ha in Cipriil regno, 
ercado il figlio Amor; c'hanea perduto: 

. Efa a piena di duol, colmadi fdegno, 
Ch'ei fuggito fe n’era ifconofciuto . | 
Donerò vnbafcio di mercede in fesno 

‘ Achimifapra dire, è qui venuto; ? 
DicealaDea»&s’altriiltorna; giuro | * 
Meglio lecita ci che vn bafcio puro. 


: Molti fegniha il fanciul, hei incontinente 
Ali primiero aparirlo fan' palefe; } 
Lietohailfembiante,& è tuttoridente; 
v..Setra negliocchi ardenti fiamme accefes 
Esgliha il: color, che fembra foco ardente; 
Et oltre ogni altrofegno, ogni altro arnefe 
Dolciffimo ha il parlare; ;& auien {pello,? 
Che quel,che né vorria,fuor moftra effref- 
DIT IS Ao, 
Scherzailgarzon fallace; & mentitore: 
In altruidanno fempre;&s'éis’adira; 
Moftra ne gli atti l’ira il traditore, 
Ch'osn’horrabbia, veleno, &foco fpita: x 
Conlacrinita fronte faterrore!i 1: <.) 
A chi nel vifo ofcurlo guarda, & mira: Pe 
Corto ha'lbraccio;e fottil; ma forte;e fciol 
Siche colftral, che auenta, offende Do 


«Haqualfulgorveloce illuopenfiet®, © | ‘I 
Glihomeri alati, &tuttoilcorpo nudo? 
Ha vn picciol’arco,mafiduro, & fero, 
Ch'offendeilClelo,&:paffa ogn’elmo &fcu. 
«« Vncarcohafoprafe pocoleggero (do, 
.  D’afprefome, ilcrudeldipieràisnudo? 
.&  Dentrol’almemortali albergafolo, 
Ne mai s'arreta done fpiega il uolo, : 
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&lfiancotienevnafaretra d’oro,: 
 Pienadimilleacutiardentiftrali: 
Ond’io tal'hor piagata hebbi martoro! 
Tal, ch'io lamento ancot mici lunghi malis 
Eglie piuch'altro del fupernocoro, 
: Perfidocontraimiferi mortali: 
«Ha in manbrieue facella, & com'io veggio 
A fuoi piuch'a nemiciaflai fa peggio, 


_ 


Setulo prendi a forzalorimena, 
Netimoua a pietade .illuodolore s.; 

.© S'egliridendoilviforafferena 

hd Stringiloche nonfuga iltraditore:- | > 
S'egliti vuolbafciarfuggitalpena, 
Ch'eiditofco è ripientutto entro,& fuore: 
::Sedarl’armetivuol,rifiuta ildono: ‘ 

Ch'affanni; morte; pefte, & fiamma fono. 
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ata Del@iallo; .. Cap. Ri, sci 04 
S E fipoteffero porre incamporagioni , che necef 
O fariamente concludeffero i fignificati delli colori , 
| 3oneluero non ardirei aprire la bocca intorno tale 
ragionamento ; percioche tantaè la diuerfita delle 
opinioni che fino allamoderna, < noftraetade fî 
| puo uedere, & tante fano le ragioni, che fono poste 
| intornotalmateria a campo, che quafi a forza con= 
| mienefratante, &tante sche uene fia qualch'una 
buona, & che fenon hanno detto iluero inogni par 
te, ch’almeno w'habbiano accennato in qualch'una » 
ma poi checertamente non fi può con uerità affirma 
| recofa alcuna,ne concludere difcorrendo quefiama= 
teria de colori, io ancora prenderò animo di feguire 
l'incominciata imprefa, & tato piu uolontieri,quan 
| toch’io fono differente in gran parte di credenza,da 
Tei che da qui inanzi è fato detto ,.<y partico- 
armente fopra il fignificato del Giallo,del quale uo= 
glio adeffo ragionare , effendo che diuerfi[fime fono 
le opinioni del fuo fignificato ; imperoche alcuni uo= 
gliono , ch'egli fignifichi difperatione , dicendo, che 
Ll'herbe,lefoglie, & le frondi , lequali mentre ; che 
ritengono il uerde pongono fperanza o di fiori, o di 
| frutti; tofto che fi feccano pigliano il Giallo, col qua 
leleuano), &stogliono ogni data [peranza, & mo= 
| Strano difperatione. Altri fono iquali uogliono, ch'e 
| glefignifichi fuperbia, dicendo, che'l Giallo uorrebe 
effere tenuto oro, effetto difuperbia laquale infonde 
mell’alme de mortali un defiderio d'effere (empre tea 
i nuto 
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nuto maggiore di quello , che vicertal'effenza pro= | 
pria: & che il giallo fi compone-di uerde, bianco,c&e 
roffo3 & che percio ha in fe fperanza fecreta di cru- 
delta, effetto d'unfuperbo : altri nogliono , & forfe 
piu propriamente , che egli fienifichi fperanzarina= 
ficnte;moffi, che nogliono, che fia di.tal colore lan= 
rora, la quale uogliono, che fignifichi peranza, co-. 
me fu dagli Atenienfi chiamata: «& fi mouono an- 
cora dalla parola Giallo, la qual pare, che uoglia di- 

. resGial'ho, cioè, la caparra della rinaftente fperan= 
Za.Manea quefti ne a quelli mi appiglio , perche 
il colore , che fignifica diperatione ; fecondo c'ho di 
Sopra moftrato nel ragionamento del color nerde per 
l’auttorità di M.Lodouico Ariofto,nonè giallo fem 
plice, parlando delle forti di giallo;.che dirò di fotto, 
cioé giallo Ranzato, giallo Zizolino, giallo Dorato; 
giallo Pagliato,giallo puro : nele foglie, che fi fec- 
cano fono gialle., ma uerdi gialle , perche ritengono 
es l'uno, & l'altro colore, cioè, ibuerde, & giallo, 
di maniera infieme incorporati, come fi fuol' dire uol 
garmente, che l’uno non fi puo!dall'altro difgiungere | 
fenza vuina &y dell'uno , & dell'altro + ne deue il 
giallo fignificare fuperbia, perche egli defideri d’effer 
senuto oro; imperoche nei colori non fi difcerne la 
ragione sla quale folamente è conceduta all'huomo, 
perche egli fia dall’altre cofe, & animali differente: 
«5 conceduto a coftoro, che il giallo fi faccia di color 
uerde , bianco , & roffo 5 per queftopero non fegue, 
ebe debba,come effi uoglionosdenotarfuperbia, Pr 
cioche 
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civche lodi fopra mofrato, che il bianco non dinota: 
fecretezza, ma piu apparentemente bumilta, effet= 
to contrario di fuperbia, la quale non permette mai: 


che humiltade alberghi one ella babita : ho moftrata © È, 


chenonfempre il nerde fignifica fperanza, & che il 
roffo fignifica ardire, & ualore, non crudeltà : ne fin | 
gnifichera il giallo fperanza perle ragioni che dico- 
no, perche non è uero; che l'aurora fia di color gial- 
lo,ma piutofto tira il fuocolore al roffo:neperla. 
parola ,chepar dire , Gia l'ho; perche da quella fè 
potrebbe piu propriamente dire , che doueffe fignifi- 
care certezza ; effendo chefifpera delle cofè, che fo- 
noperucnire, & s'hacertezza delle prefenti ye 
paffate: 5 quefta uoce, giat'bo,non fi puo intende- 
re delle cofe future, perche denota poffe[fionela qual 
sha folameute delle cofe prefenti,c& tal uolta ancor 
delle paffate... Ecco che niffuno di quefti fignificati è 
propriamente Stato attribuito al giallo ; ne merita 
‘alcun d' effi d'effere accettato : ma come adunque fa 
deue fare? dene egli andarfene fenza hanere alcuna 
Significatione? queftanonmi par giufta , & conue- 
neuole cofa : fignifichera, come uogliono alcuni,ma- 
lignità, percioche dicono, che l’huomo giallo è pieno 
di malegni humori : quefto non credo io ,imperoche, 
gli buomini, che banno ilcolore nella carne, che effi 
chiamanogialio, non hanno ueramente il giallo;ma 
piu tofto il uerde giallo; il quale , ficome nelle cofè 
d'amore moltra difperatione , parimente ancora di= 
nota neicorpi in cuifitrona, che priuati fianodi pa 
gio D ranza 
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ranza di donere lungamente uiuere $ come fi.uede,> 
che in breni(fimo patio di tempo, fè ne muoiono ; po- 
trailgrallo, almio giudicio, affai probabilmente fi- 
gnificare per la parola,che pare uolere dire gia l'hoy 
certezza slaquale fi puo haueretanto di bene , co- 
me di male; coli d'una cofa,quanto d'un’altra: fi 
come molte fono le forti del color giallo, cofi molte 
farannole certezze, ch'egli potrà fignificare ; per- 
 cheilgialloranzato,& il zizolino, come quelli che 
tirano piu al roffo, potranno ambedue fignificare cer 
sezzad'ardire, x ualore; perche ilroffo, come hab 
biamo di fopra detto, fignifica ardire; il giallo dora- 
to, come quello che fomiglia all'oro, il quale fignifica 
fede, potra anch'egli fienificare certezza di fede : il 
giallo pagliato, perche uediamo che il frumento; & 
da piu parte dell’altre biade, & frutti, effere allbora 
sn colmo di bontà, che banno , & fono di quefto co- 
lore , potra anch'effo fignificare certezza di bontà: 
il giallo puro potra fignificar certezza di quello, che 
fi poffede, & gode fia pena, o giora ; o în quefto mo 
do mi pare, che affai propriamente fi fia potuto com 
prendere , che piu fono le (petie del color giallo , che 
ui fia a ciaftuna Stato attribuito affai uerifimile, &. 
probabile fignificato. 
Del Morello. Cap. XT. 

V3BIO nonè,che ficomei contenti, i quali 
D fi riceuono d'Amore, auanzano di gran lunga 
ogni altragioia, per grata, & cara sche fi fia ; coft 
parimente le pafioni , che fi riceuono amando, sr 
î i Uh moto 
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molto maggiori,<&r piu penofe di qual alera fi uoglià 
atroce, & acérba doglia : quefto fi puo per proua fa 
cilmente credere simperoche di amorofo dolore in> 
finiti fi uedono morire + Et dubbio non è , che quella: 
paffionesla quale è bafteuole,c& idonea a dare altrui: 
la morte, è molto maggiore di quale altra fi uoglia # 
e manifeftamente fi uede, che per altra forte di do- 
glia non fi muore cofì leggiermente , come fi fa per 
doglia d'amore : di doue habbiano origine quefte mi 
Jerabili paffioni ; forfe non è pienamente da ognuno 
faputo; perche quelli che non fanno le cofè d'amorez 
ilche fpeffe uolte ancora aniene agli ifte(fi innamo+ 
rati, dicono, che quefte paffioni nafcono , & hanno 
il fuo principio da diuerfe caufesonde è c'hora incol- 
pano amore, bora leinnamorate fue , bora fe Steffi, 
hora una cofa ,& hora un’altra: ne fapendo quale. 
fia il fonte, per cofi dire , onde deriuano, non fannos 
ne poffono uietare ai principi}. Io dunque poiche fo= 
pra di cio fon caduto a ragionare , effendo che è cofa 
gioueuole a gli innamorati cuori,dirò che quefte paf 
fioni dipendono , & deriuano dainimici d'amore, 
non da uarie caufe, come effi dicono » onde ingiufta= 
mente riprendono amore, le fuc innamorate , &y tal 
uolta fe medefimi : & fenza caufa beftemiano il-ciea 
lo. S'amore è pieno d’ogni dolcezza , & contento $ 
come puo effere , che uno mnamorato amando hab=. 
bia apatire per caufa d'amore paffioni? queflo non 
puo effere sma faranno bene i nimici d'amore , che 
come inuidi d'ogni piacere , ch'egli babbia 3 & des 
genre. D i  fideroke 
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fiderofi di cRinguere il fuo regno , conmille uaviate: | 


Sorti di tormenti affliggono ifeguaci d'amore, affine. 
che sforzati dalle pafhoni, laftiano di feguirlo so fè 


ne morano : & frai piu potenti nimici ; che habbia. 
amore,ui è uncerto timore, il quale è da molti chia= 


mato Gelofia ; ancora cheueramente fia l'uno dif- 
ferente dall’altra : queto timore,o gelofia, che in fia 
mil termine fi poffono indifferentemente l'uno per 
l'altro porre, Sempre è di maniera vicino ad amore, 
che gagliardiffimo lo Segue per ogni parte ; oue egli 
uadaricercando l'alme di no mortali s ma Sta fem- 
pre come in agsato, perche quanto piu Sta celato in 
noi , tanto maggiormente ci crucia; &» tormenta 5 
onde conogni noftro sforzo dourelfimo cercare di 
difguatarlo, & tanto piu gagliardamente quelli che 
fonoinnamoratiyaccio che egli baueffe minor forza 
di difturbareifuoi contenti; & di porgerlì dolore; 
bauendo il color Morello per il quale commodamite 
poffono fare quefto effetto;che folla parola; Morello; 
potrebbe effere bafteuole ; perche pare, che uoglia 

dire;tantefono le paffioui, chefente il mio cuore a- 

mando, che muore ello. Madi cionon ft contentano 

tutti quelli che trattano del fi ‘anificato del color mo= 
rello, perche alcuni ui fono; i quali uogliono ; che il: 
morello non babbi quefto fignificato ; ma che piu to- 
fio fignifichi,che fi prezail proprio morire per amo 

rescofacheiononefimo uera, perchemi pare ra= 
rionenole.cofa da prefumere,che uno amante fcopra 
alla fia dorma amata lo fhato fuoyaccioche feè.tran= 

deri PICAZA quillo, 
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quillo s & buono nella perfeneri della confe?ual 
tione , fe è triftos ch'ella moffa a pietà le porga foc= 
corfo: ma qual felicità di ftato può nafcere'dal tino 
re,che fegue Amore è nifuno nel uero; fe dunquél'a- 
mante col color morello feopre un ftato dogliofo, mi 
ferabile, & triftoz fi potra probabilmente dire, che 
egli faccia questo effetto , piutofto per dimandare 
foccorfo delle fue paffioni , che perch'egli difpresgia 
il morire, imperoche l’huomo come buomo , ancor 
che innamorato, tutta uolta, che non fia predomina 
t0 dalla difperatione fempre tende, & fpira , alluti= 
ledel proprio uinere, ne difpregia.il morire, anzi la 
fugge: fono ancora alenni. altri, iquali sogtiono che 
il morello fignifichi timore mouendofi piu probabila 
mente al creder mio, che nonhanno fatto quelli l’o- 
pinione de quali ho di fopra detta, & dicono anchefz= 
fiche per laliterale locutione, che par dire morello. 
udendotaluoce; fentendofital dolore; & uedendofà. 
il colore, che ferne per. rimtmnbrarizia de tormentè 
fuoi:fe ta occafione di temere; & dubitare; niente. 
dimeno creda l'huomo afuo modo, io ben credo che 
 glipiu propriamente fignifichi paffione ; che timore, 
poiche le paffioni amorofè procedono datimore, Jen=. 
zail quale non fitroua mai amore; come ben diffe» 
il Conte Hercole Rangonenel cr uago ia pesa ma 
drigale fatto in dialogo. 
Deh foffe ilver, che iniéifofferquegli pn 
Hbianco feno, e quelle +. 
Labbia vermiplie, & belle... atrata 
arioguono, D iti Voftre 
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Voftrefonfignor mio, manonvifono- - |» 
Gradire, & care, &difpreggiate il dono. 
Anzil’adoro,&perchenondebb'io 
:. Adorarlacagion d’ogni benmio? 
Voîtri fonftati, & fieno, 
Etchi volete voi, che veli toglie? 
Lafs'io nonfo, manonfuamorgiamai 
| Nefenza gelofia, ne fenza qual. 


DelTaneto,o Leonato. Cap. XII. 
ORREI1 wolontieri potere altruifarconofcere, 
Monni fiagioueuole all'amante il perpetuamen- 
te continuare nel feruire arditamente amore ; perche 
s'io poteffi contentare quefta mia uolontà, nonmi cu 
rerei d’effere eftimato buomo uago di feriuere prolif= 
famente,pereffer gioueuole a chi è entrato a cofi de= 
gui, & gentiliferuigi ; maeffequirei il mio defide=. 
rato fine ,tantaè l’utilità, ch'io recarei col mio dire 
altrui sne dubiterei di douere rincrefcere a quelli, in. 
feruigio de quali foffe fatto ilmio ragionamento:ma 
poi che per piu caufe io non poffo, come io defidrerci; 
Satisfare in cio ame Steffo , io appagato della pronta» 
mia uolontd di giouare altrui,gli altri ancora appa- 
gherò della fentenza di Virgilio; il qualdice, Om- 
nia ferendo poflumus , la quale deue fernire per 
autorità s perche da quella chiari[fimamente fi puo. 
imparare, che fa bifogno inogni cofa patire,c tan- 
to piu ne ifernigi d'amore ne’ quali(peffiffeme uolte 
19% Di fonengone 
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Sonengono affanni ,martiry, & dolori; ne pero bi& 
fognatemere repulfe, che fiano date dalle amate fue 
donne , prima che fi arriui all'amorofo godimento, 
ma animofamente l'imprefa feguire, come ne efforta 
quella faggia perfona,che leggiadramente diffe, 

Guta cauatlapidem,; n6 bis fed fepe cadendo 
Ma come potrà un'amante propriamente con colore 
moftrare alia fiva amata donna quefto animo fuo co 
filante, perpetuamente al feruirla ardito ? ame 
pare che affai facilmente poffa cio fare per il colore 
Taneto, 0 Leonato, che & con l'uno, e conl'altro 
nome fi puo chiamare, perche indubitatamente fi ue 
de, che il color leonato, over taneto fi compone di ca 
lor roffo, & negro ; l'uno de quali, come affai intie= 
ramentemi pare bauer moftrato nel difcorfo difopra 
fatto feparatamente fopra ciaftuno d'effi, fignifica 
perpetuita, & ardire; l’altro cotra il parer di quelli 
i quali affermano, che il color negro dinota fede, &» 
ilroffo crudelta ; parendomi cofa giufta , & conue= 

neuole , ch'egli debba partecipare del fignificato di 

quei colori, di cui è fatto : ne deue fignificare tradi> 
mento, owero inganno, come uogliono quelli , i quali 
dicendo che il negro fignificafede,<& ilroffo crudel- 
tafonoditalcredenza:ne parimente mi piace l'opi. 
nione di quelli, che uogliono che fignifichi faggia. 
Sciocchezza;imperoche l'attribuire l'epiteto di fag 

gia alla fciocchezza , parche per ifcherzo ; & non: 
per propriamente attribuito fi dica: ma ecco un'al- 

wa ragione , fitrona al mondo animale piu ardito, 

| D iij animofo 
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‘ animofò, forte, & coftante del Leone ? non uediamò 
noi, ch'egli perpetuamente con fommo ardire patiffe 
& foffre lafebre, la quale gli fiema , &wtogliegran 
parte della inuincibile fia forza è non ba prefo que- 
fto colore dal leone ilnome s'egli l'hadi qui prefoz 
non è difficile a credere, che come il nome, babbia 
parimente prefo il fi eouficato delli proprij effetti s fa-- 
eilmente fi puo credere, che habbia prefo il nome dal 
leone, perche i leoni coltempo partecipano dital co- 
lore : oltre diquefto non fi uede, che fra gli altri ani 
maliirrationali nobiliffimo è illeone® fe quefto è ue- 
ro , onde nafte quefta fua nobiltà, fe non dalle nirtò 
della fuamagnanimità ? qual uirtàò maggiore fi puo 
conofcere inun’amante , che la perpetua 1 coftanza, 
& ardire, che nafcono e l’uno , & l’altro da for= 
tezza ; uirtù fra l'altre lodati(fima : ne ragioneuol- 
mente deue hauer luoco contra di mela ragione, che 
forfemi potrebbe effere rinfacciata, cioè, che il leo- 
nato , o taneto prenda il nome dal leone , perche egli 
fiadi fi mil coloresperche fempre il leone è ardito,co- 
Slante,amimofo,co magnanimo 3 ma non Sempre è di 
tal colore, perche egli folamente lo poffede in fa uec 
chiezza , di maniera che fr puo ageuoli(fimamente 
credere,che iltaneto babbia prefo il nome delleona= 
to dalleone piu per gli effetti, che perche egli babbia 
talcolore; ilche beniffimo fi puo , & deue credere, 
trowandoft oltre il leone altri animali ancora, î quali 
fi poffono dire di color taneto, come uogliono alcuni, 
i quali o che îrcanalli, che bogg idifi chiamano 
divani » a bai 
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biij caffanei fiano ditalcolore  & wogliono che fix. 
Stato queltotanetodetto cofi dalla parola C aftaneo, 
leuando la prima filaba: ma forfe che da tuttimonè 
lodata; & confermata queta opinione ; nondimeno 
fiacome fi noglia 3 l'huomo non è tenuto a credere fe 
| montanto quanto lì pare incofetali , di cui nons'ha 
uera certezzaz fo bene 3 che s'io voleffi per colore 
efprimere , > far conofcere a perfona , ch'io amafji, 
che la mia magnanimità foffe perpetua,eleggeret per 
piu proprio aquefto effetto il color taneto, 0 leonato 
moffo dalle ragioni di fopra dette. 

Del Mifchio. Cap. XIII. 

‘I come fonowarij i colori, che fono neceffarij acò»= 
xò porre quel colore , che uolgarmerte chiamiamo 
-Mifchio ycofî parimente fono varie opinioni intor- 
‘no ilfuofignificato ; percioche alcuni uogliono, che 
fignifichi bizzaria di tefta : alcuni altri'che per que 

fio colore fi poffa,c& debba dinotare pazzia; & di> 
‘cono , che ficome bizzarri fono chiamati da Greci, 
«x da noi ancora quelli yi quali hanno la loromente 

| pienadi uarij penfieri , coft ancora fi denemofirare 
labizzaria per quefto colore, feguendo quali per co 

| fequente a fauore della parte, la qual crede , che tal 
colore fignifichi pazziasche oue è labizzariala ra 
gione non ha interamente luoco, ma la pazzia ; 01- 
defi deggia per il mifehio colore fignificare pazzia: 
îo gia non fono dell'uno, ne dell'altro parere, ma cre 
do ch'egli fienifichi dubbio; pero che queflo colore, 
che noi chiamiamo mifehio deve ragionenolmente 


La effere 


Significato 
effere compofto di piu colori,che fiano talmente unit? 
infieme, che l'uno non fi difcerna dall'altro , a diffe- 


renza de i uerdofi,c& altri fimili colori, i quali fein 


loro non fi difcerneffe l'un colore dall'altro, farebbe: 
rofacilmente chiamati anch'effi mifchio: & perche 
tal componimento , & miftura porge alla uifta dub: 
«bio di qual colore fia la compofitione, cofì ancora mi 
pare,che uno amante poffa fcoprire alla donna da lui 
«amata il fuo dubbiofo fato ; percioche fi come la ua- 


eta de i colori , che entra a fare il mifthio , porge 


dubbio alla uifta, cofî parimente la uarietà de gli ac» 
cidenti amorofi, cx» la mutatione de i mottiui dell'a- 
mante , pofono recare dubbio all'amante delleffere 
Suo: quelto colore deue effere molto caro a gli inna- 
morati per cotal fignificato , &nondifpregiato , co- 
me faria s'egli fignificafe bizzariasoueramente mat 
tezza ragionenolméte, percioche nell'effere,ch'egli 
Siemficamattezza , ouero bizzaria ,fadanno , & 
porge biafmo all’innamorato,che ufatal colore, per 
cioche non è dubbio, che uno il quale fia bizzatro,o 
pazzo non fara mai fe non per ifcherzo favorito, ne 
lodato da alcuna perfona ma piutofto fuggito ; & 
biafinato : ma in queRto figmificato è molto gioueuole 
perche, come di fopra parmi bauer detto , l’huomo, 
come huomo è fempre tenuto alla conferuatione del= 
la propria utilità : &> perche molte uolte,anzi quafi 
Si puo dire fmpre auiene, che il dubbio dell’effer fo 
reca difcontento, & trayaglio, per nonpotere pale= 
fare con parole cotal Stato : ecco l'utilità che s'ha da; 


tal 
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| tal colore,che conqueffo moftrando'il dubbio dell’eft. 
fer fuo, dalqual (pefji(frme uolte fosengono tanti tra- 
| pagli,& difpiaceri, che offendono quanto fi poffa , fe 
| puo mouendo a pieta le difpietate donne , ottenere 
qualche defiderato conforto ; effendo che moltiffime 
| molte accade, che ilftonfolato , cx infelice innamo- 
ratononpuo o pertimore, o per aliro accidente, ra- 
gionando feoprire il fiso dubbrofo Stato; <& perciori 
manendo in miferabile angonia 3 ua confumandofiin 
atrociffimi tormenti con minacciofo pericolo di mo- 
| rire :maperche mi potrebbe effer detto s che ancora 
| i uerdofi, altri fimili colori , 1 quali coniutto che 
fi poteffero chiamare col nome di mifehio,non hanno 
pero il fignificato medefimo,che ha il mifehio,il qual 
particolarmente, &y propriamente e detto mifehio è 
ma uariato l'uno dall’altrò; fecondo ch'io dirò a uno 
per uno feparatamente, mentre che dirò dì Rintamé= 
tele liuree di ciafcun colore, percioche ue ne fono al- 
cuni, de quali non uoglio adeffo tralafiiare di dire il 
Significato, io mi ferberò adire d'effi difotto . 
| DelVetmiglio. Cap. XIII 
OrLTEwolte auienesche daitormenti, i quali 
M amando patifcono i miferi, & dolenti innamo- 
rati, s'empionotalmente d'ira, che tutti s'aecendo- 
no di furores il quale fe bene né è altro; che ira come 
| diffeil Petrarcasallbora quado leggi adramete diffes 
» Iraé breue furore;& chi nolfrena,&c. 
E perodall'ira in qualche parte differente, perche il 
furore allhora è neli'buomo., quando: per ogni Poi 
L'AURI c 
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— delcorpoè totalmente d'ira infiammato ; chemags 
giore non fi puo fare quello rabbiofo fuoco : oltredi 
quefto fi puo facilmentetrouare l'irafenzà ilfurores 
chenonmai fi ritroua il furore feuzal'ira: & ben | 
sfortunato fi puo dire quello amante sincui entra 
quefto furore ;imperoche egli è indomito,ne mai la« 
feia pofare, & è ditantaforza, che molte uoltecom. 
battendo conla ragione, egli refla nincitore : egli de 
ue da qualunque perfona,che fi fiacon ogni gagliar=. 
do sforzo effere fuggito ; percioche egliè neluero 
quanto altra dannofa cofa inutile, & dannofo, egli 
defuia gli animi noftri dalla ragione, cm puotanto in. 
noi, che piu uolte caufa non folo l’altrut,ma etrandio 
la noftra ifteffa,<& propria morte ma di gratia udi- 
te, ch'io uoglio dire, come fia fatto quefto empio, & 
infrenabile furore; che Strano non mi pare, poi che 
fono caduto fil fio propofito , dire quattro parolette 
di lui, & pofciatornare al propofto ragioriamento‘s 
Sicome dunque amore porge contenti, € piacerà 
pieni diogni dolcezza; x come dolci , cy foani fa-. 
nolepene, cx i martitij, che fi provano‘ amando, 
mentre che qualche fperanza di ottenere la defidera 
ta, amata donna ne foftiene : & piene d'ogni for- 
te di amarezza fono i perfieri, leuoglie, ei defiri, 
che ne gli animi noftri infonde il furore; & atrocife 

Sime le pene, che per lui fi fentono ; cofi parimente co: 

Sa ragionenole mi pare s'che il furorè fia dall'amore 
differentiato : onde è che gli antichi faggi ferittori in' 

confirmatione di quefto ,.ch'io dico, pingendo il fu= 

rore 
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vore gli attribuimano effigie diuerfa da quella l'amo: 
res nonfolo effigie, mal colore, &x la perfona; 
| imperoche dipingono amore, come difopra ho detto, 
con faccia bellina; ma ilfurore brutto , terribile, 
& (pauentofo : ad amore attribuiftono un bellifimo 
| colore pertuttala perfona, alfurore n'attribuifcono 
uno borribile, & difficile da imitare, il quale è uer- 
miglio, & per tale fi puo chiamare , poiche egli non 
‘é nenegro ne roffo , ne leonato 5 ma fomigliante al 
colore, del quale è la fommita dell accefa fiàma La 
focata dal fuoco, il quale Dil es del roffo , & 
del bigio,&> del negro ; dipingono aquefto tool 
gli occhi tutti accefi , && pieni di fuoco ; & lui fanno 
Stare im atto, chemoflra di fremere, Stando a federe 
Sopra corazze , elmi, (pade , feudi , & altre armi : 
alcumi lo dipingono con le mani Strettamente legate 
“alle fpallecontenaciffime catene , come unole Virgi- 
lio , quando cofi lo dipinge nel tempio di Giano : ‘ale 
cuni altri lo dipingono difciolto, come Petronio, qua 
do cominciò a feriuere le guerve ciuili © di maniera 
che fino l'afpetto fuo deue effere per la fisa bruttezza 
fuogito. O infelici coloro , i quali non fi poffono di- 
fendere da questo nelenofo , & mordace ferpe , che 
piu crudo è, che ferpe, & di maggior danni cagion € 
che qual fi uogliamaluagio, et peftifero ferpe.0 qua 
| .to danno porge quefto furore all'amorofo per, 
percioche molti diffidandofi di fe Steffi, & della beni- 
gnitàd’amore, temendo quefto furore, non s'afficu- 
vano entrare ai i femnigi d'amore; & molti altri iron 
CHE 
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ehe entrati all'amorofe fome , temendo di noti effere 


uinti dal furorescon ogni loro isforzo eftono fuori di 
cofi dolci intrichi. M a per far ritorno al propofto 
ragionamento tralaftiando da un lato il dare diferit= 
tione, «x difegno del furore, tornerò adire ; poi che 
quefto colore uermiglio è il proprio colore attribuito 
al furore da quelli,c hanno di lui data diferittione, fi 
potrà poco difficilmente credere, che per tal colore fi 
poffa palefare ira, ey furore; percioche chiaraméte 


finede, Ve lafaccia de gli adirati e difimile,c& tale 


tolore: co perche il furore non fitroua mai fenza 
l'ira, & lira nafte dal difdegno, &x tra loro e ‘tanta 
unione , che non fi uede l'uno mai fenzal'altro spo- 
tremoeffere d'opinione , che il color wermiglio polfa 
“ancora ignificare difdegno . 
Dell’Atro. Cap. XV. 
Issvno ragioneuolmente mi neghera cò ue- 
N rità, che cffendo amore nella grandezza, nella 
quale fi troua,non fi poffa chiamare fignore d'inuin- 
Sbil potenza, & ualore jeffendo che egli d ogni in- 
torno e' affediato da uarij , & potentiffimi nimici di 


continuo; ne pero per quefto fi fminuifce l’imperio 


fuo s anzi ogni di piu crefte sy fifamaggiore è ‘ma 
quali fono quelti nimici d'amore ? mi potrebbe cffere 


domandato , tutti quelli , i quali offendono î fuoi fe- 


guaci, rifponderei io, &y fra gli altri l'ira, il furore; 
lo fdegno, la difcordia,il timore, e& fimili altre cofe: 
quefti fono quelli, î quali né potendo con laloro pro- 
pria forza fuperare amore sopersno con li loro effer= 
i titan 
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Bitantoinnoi,checi defuiano dalla ragione &yci 
fanno immeritenolmente offendere la divina poten- 
zad'amore, con chiamarlo crudele , iniquo, ingra= 
to, disleale, mentitore, traditore, & ribaldo, c& di 

| tutto questo n'e cagione la diftordia, laquale anco- 
rae cagione d'ogni altro male, e che queSto fia ue 
ro, ecco, che prima , che nel ato entraffe questa. 
morti fera peste, era l’aurea etadezecco la perditio- 
ne, & rouina di Troia , le guerre ciuili de gli anti- 
chi Romani, le guerre de’ Prencipi , cofi dell'età paf 
fata, come della moderna , & prefente; di che tutte 
Sono caufate dalla difi Tdid; squesta e forfe il piupo 
tente contrasto c'habbia amore,il che fi puo ageuol- 
mente vedere dalli effetti dell'uno contrarij a quelli 
dell'altro, & che fiano diuerfi i gliloro effetti; ecco 
che amore unifte, & accompagna , la difcordia di= 
funifte, & difcompagna ; amore e pieno de gentilex 
Za s ladiftordia di fierezza, & ella è cofi deli $ 
e fera, che da gli antichi fa adorata per Dea, im- 
peroche effi n’adorauano alcuni , perche effi giouaf= 
Sero, &r alcuni altri, perche non noceffero , fra qua+ 
liera quefta maluagia fera , che da loro era in uarij 
modi dipinta,imperoche alcuni la dipingenano a gui 
fad'una furia dell'inferno , con ambe lemani arma- 
te di acutiffimo ferro ; fra quali fu Virgilio il quale 

1 Adi propofito diffe. 

+ Annoda, &ftringe alla difcordia pazza 
Ilcrin vipereo fanguinofa benda. 
Et del medefimo uolere fu Petronio ; alcuni altri poi 
i n'erano 
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L'erano,chela fimgenano uma donna co’ leapo sol 
labialinidezet finorte, gliocchi bianchi, quaîliz<& é 
pregni di lagrime, che continstamente li rigauano 
‘ fe pallide gotte; fingendo ch ellanonteneffiemaiafe i 
le mani, ma che fofje preftiffrma almouerle , ch'ella | 
portaffe un coltello cacciatonel petto, cla “ella banef= € 
Sele gambe, & ipiedi fottili, storti, & che come 
da una rete fia da una folta oftura, & tenebrofaneb 1 
bia d'ogni intorno circondata; Arioflo quando fa * 
‘che PAgnolo Gabrielle vidaotzenai di tig ( 
cofi dice. Ni 
Laconobbe al veltir di colorcento, ga) {1 
Fatte a lifte inequali,& infinite, 
Chorla coprono, hornò ;chei pafinse’ ven. 
+. Legiano aprendo; ch’'eranofdrufcite: (16, . 
Icrinihauca qualdioro; &quald'argéto; | 
Eneri,ebigi; ec hauerpareanolite: | 
Altriintreccie;altriinnaftreeranraccolti 
Molti allefpalle, aleunialpettofciolti. 
Scriue ancora Paufania ,chedaunlato dell’aria di 
Cipfello Crano intagliati Aiace,& Hettore, i quali . 
infieme cGbattewano alla prefenza della Difcordia 3 
ch'iuiffanaloro appreffo, <& finge, che ella foffe una 
donna dibruttiffima faccia s di maniera sche facil- 
suente fi può comprendere da gli antichi ferittori, 
ch'ella fia di bruttezza borrenda;fiao furia dell’Iu 
ferma; onero donna dottata delle :fopradette qualità, ‘ 
& parimente fr:poffono difcernere-gli effetti di lei, 
quali fr fiano dalla cefcristizma Cell’habito ,& feo 
porta- b 
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intò data dall’ Ariofo; onde folamente fia 


i portamento Ù ‘ 

| da fapere, quale fiail.colore di quefta maligna bel» 
| ma, chepertaleancoraji potra poilei fleffa palefare» 
| ilfuo.coloreferà dunque il colore delle furie dell’in= 


ferno; il quale none ne bigio, nenero , ma dell'uno, 


| & dell'altro infieme egualmente compofto,& brut- 


tiffimo,anzi quafi fpanentofo, perche egli fi puo dire 
trafparente, ma la fua bruttezza non lo laftia difcer 
nere, famiglia quefo colore a quelle folte nubi , che 
tallboraofturiffime fi ueggiono guado con tuoni , & 
lampi il cielo minaccia pioggia, tempefta, & folgo- 
ri, il qual'colore fi chiama propriamente atro, per il 
quale seffendo egli della difcordîa propria ,.io credo 
ch’cllafi pofwaffzi leggiadramente palefare ; &bo 
datala difcrittione della difcordia , accioche ogn'u- 
no fpanentato eda glieffetti, & dalla brutta effi. 
giedileicerca difugginla, onde non deue altrui pa- 
rer di Siranothe io fia per ciò feoftato ancorche po=. 
colungidal difcorfa proposito.» -. - Lana 
sì svraivisli Del Pallido Cap. XVkil:scee: 
Amolti accidenti fonotranagliati imiferi,& 
D infelici amanti,maim particolare per la piu par 
te delle uolte da un'continuo timore y1l quale a poco 


| «pocoliuarodendo, & confimmando; 5 nafce que- 


"- 


fiotimorein un.certo modo dalla diftordia s perche 
Yfubito che l'innamorato conofce , che ituotere della 
Yaa innamorata non fi confronta col fuosentria in dub 
Bivdi fè $teffo, > intimore di mò offendere otuime- 
Wefimozo la fisa donna col feguirezo nò feguire amore 
doti E imperoche 


; o + ‘of@ f | 
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“imperoche fa', fe non fegue l’amorofa fra imprefz | 

‘ che\offendei proprij.defiderij., i qualifono. d'amare; 
felafeguita, dubita, <& panenta di nonrecare offefa 
a'cuiegliuorrebhe gradire; <& par piutormento di 
chi è predominato da quefto mordacetimore, auiene 
che l’amanteteme,<5 molte uolteteme a torto, tan= 
taforzaha quefto timoreinnoi: & fe l'amante faa | 


peffe fcoprire alla fua donna queftotimore, che loro= 
de, cy confuma, molte uoltela fa innamorata pie> 
tofa di.cotantomale, acqueterebbe cofifiero dolores 
ma perttonlo poter difcoprire auiene che il miferello 
languifceintanta miferia,che di continuo brama di 
morire .Di quefto che uiendettotimore,il quale al= 
aronone che paura , parmi che fe ne poffa formare 
ditreforti,cioeydi [pauento, di terrore, di timo= 
res perchetutti queftitre ft poffono chiamare pro- 
priamente fotto il nome di paura, & fono pero dif 
Ferenti s«perche.lo (pauento s'intende delle cofè paf= 
fate, ancorche alle uolte anco di quelle, che deuono. 
ucnire : iltetrore delle cofe prefenti » <> il timore de 
defuture:; onde none marauizliofa cofa sche Statio 
fingendo, che Marte comandato da Gioue andaffe a 
metterguerrafra gli Argiui, &Tebani, pigliaffe 
dofpauento s ouero ilterrore , fe lofaceffe andare 
‘innanziycome dice nelletre infraferitte fianze mol= 
xwoleggiadre nelle quali affai vagamente difegnain. 
parte ilterrorè , & inparte gli effetti fuoî; ne è da 
marauigliarfi , che Marte feco ancora nontoglieffe 
timore, perche nelle guerre nonni bifogna quefto 
PIENI À timore 


wp 
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Bimore = ey oltre di quefto s eglientra neicuori'de i 


mortali prima chele guerre fi facciano,‘come quello 
che folo s'intende delle cofe , c'hanno auenire: ‘ne è 
damaranigliarfi che'Statio faccia che ilterro re,piw 
siolte fi muta dicolore , perche: quanto: piu ènicina 
la caufa della paura;tanto piufi finariffe ibcolore;et 
santo meno, quanto è piu piero Dice cl ci srt (7 


Da la flebo crudeli; c'hai intorno, elegge 


Ilterrore, eaideftrierlo mandainanzi; 


. Alcuipoter noù é che l'fuo paregge;: 


In fartemere altrui, nonche l’auanzi: 


» Per coftui parche l'huomo il uerdifpregre 


Se neltimido petto aniencheftanzi 


:* II moftro horrendo; c'ha voci infinite, 


Et mani fempre al mal prefte, & ardite. 


Vna folanoné femprela faccia; 


* Ma molte ,&tutte invariati afpetti sso 


Si cangiano ad ogni hor, pur:ch'à lui piac= 


* D'accordar quei ‘co’ [pauentofi detti:((cia 


Quali neicori humani fi forte caccia) 
Che a darloroogni fede fono aftretti'; 
Et contanto fpauento fpeffo affale 

Le città, che pdicredono ognimale... <i 


Crdteno che nonpiu fia vnoil Sole. 


+ Et parrà lorquel che non é è vederesi®0 va 
Se imiferimortali ale parole vr uo va 
-Deltremendoterror;idirado tere, MERI 

E % bist 
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| Porgoinl’orecchie ; & che le nelléi inuole » 
*.Vn nembo,ond' habbian poituttea cadere: 
4 Chelaterra pauenti; & &tuttatreme; 

‘ Erfifenòtanconlei le felue infieme. 
Quifi fiuedemanifeftamente, chel'’uno è differente da 
l’altros &contutto quefto fi potrebbe ancora dires 
che Statio hauéffe pofto indifferentemente'ibterrore 
per iltimore,<& iltimore per lo panento: ma quefto 
non importaialnoftro propofito,come ancora nonri- 
licuachedu:gli antichi egli fia Stato dipinto col' capo 
di leoneponero:col capo, & habito di donna brutta, 
pero &rhorrenda:: vuero ch'egli fia fato pur ancora 
dipinto colcapo di Medufa : lafciando dunque quefte 
cofe ad altri; tornoalmioragionamento, pertroua- 
re un colore, che apparentemente poffafignificareti 
more, perchefara molto gioneuole alle perfone , che 
amano : & dica; cheio fono.di credenza , che il'co4 
lore chiamato: pallido, fia:moltora propofito , perche 
difiimilecoloremiene la faccia di quelli, che temono; 
«è talcolore brutto; <& nile sx fi genera di color 
biancodelule; accompagnato:da un poco di negro; et 
roffo s‘e&lo credo come ho detto ; molto piu d'ogni 
altro Sufficiente per fi fimile effetto ;potendofi con mol- 
te altrerdgioni; che fi comesquefto colore,:che fi fcor 
ge nell'huombo’per.timore 0 per:troppo penfare? 
ouero pentraragli ; è brutto , & non fignificautile 
alcuno nella compleffione del’buomo:; cofi il timore 
fia inutile; <& fpauentofo, come ancora farail palli- 


slo diftapritoredi efo è 
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. —|DelZallolino. Cap. XVII: > 

N% scE continuamente dalladiftordia;radice 
diogni male, l'inganno , &y tradimento ; di'che 
non è cofa piu uiles uituperofa,e&-di maggior inca 
& da quefto prendono (peffe puolte dolore gli innaîimo= 
ratifedeli.; i quali in quidel ones & premio del fiuò 
fedele, & coftante amore, per remuneratione della 
cordiale; co amoreuole loro feruiti:sfano traditi da 
le donne,che amano,ouero inauedutamente ; benche 
allbora ne ingannosne tradimento fi poffa chiamare; 
ouero connonamarli anzi odiarli; difpregiarli, 
difcacciarli da lor Steffe confieri Sguardi, con inùfi= 
tate alterezzes.conatti i fuperbi, LORI) siveinia 

paroles (peffe uolte per loro maggiore offefa; 
carico amare, apprezzare chi meno è di lora ba 
ritenole. O quanta gloria acquiftano le donne, fe né. 
uogliono\confentire a gli impetuoft affalti: di quella 
| ‘Anganno; & tradimento: jo fono di parere, chele 
 donnefianod’incomprenfibile merito, ma affai vena 
| gonoftemate di gloria colmoftrarfi i maghe di poffe= 
| derel'ufodi queltoinganno  &mòltenene fono , lè 
| quali piaccia a Diomadare infempitetno oblio, che 
“arrogantemente fi gloriano di quefto uitio,<& fi uan 
| tano d'bauere l'huomo infua balia: quefte fono di 
quelle, delle quali uolfè intenderel Ariofto, sr 

| parlando indisfauore d'efe coli diffe. 
| Nonfiateperotumide; e faftofe 
Donne; per dirchel’'huomfia voftro figlio; $ 
Che.delefpine ancor nafconlerofe,. © 
E ij Ed’uns 


| 


I 


ve Significato: 
| Ed'unafetidahetbanafce il giglio! 
+ Importune,fuperbe)e difpettofe, > + > 
» Priue d'amor; di fede, ediconfiglio;  - 
: Temerarie, crudeli, inique, ingratèz 
- ‘Perpeftilenza eterna almondo nate; © 
Quefte fono di quelle, le quali uolendofi farconofce= 
re oper dir meglio , chimare d'infinito walore non 
s'auedono che colme d’ambitione, <& witij fi. moftra= 
no nimiche di uirtà , clre pur adornano unadonna, 
come fa l'orale pretiofe gioiecome ifiori,&l'herbe 
sprati, Deb fugganji quefte;che chiamate col nome 
di donne, fono befties & fè pur donne fono, fon paz- 
ze, & priue d'intelletto, & al loro bonorato feffo 
porgono biafino, &r uergogna . Ma come potrafi mo 
firare per colore quefto inganno è io crederei, che cio 
fi poteffe fare per il colore Zallolino: piu acconciamé 
to, che per qual altrofi uoglia colore spercioche fico 
me l'inganno ; &-tradimento procede. da uiltà ; cofi 
ancora il zallolino fi. genera dicolor. bianco debile» 
‘chetira alroffo., ilquale è color nile, & di niffuna 
bellezza; & coficomel'ingannononè d'utilità al+ 
cuna, che fia bonefta; cofî parimente il zallolino non 
fomiglia a gioia;0 fiore alcuno; fe non'a qualche fiore 
feluatico per auentura, il quale non fia pero:di ueru- 
nautilita, & bellezza» quefto colore ba molta fa- 
miglianza col pallido, & ambedue fi generano delli 
. medefimi colori; ma queftotira pin'al uermiglio, & 
quello all’atro ::&ralla generatione di quefto non fa 
bifogno, come a quell'altro, del color negro. È i 
gnu 1 pa Si 
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sue nDelCinereo. Cap. XVIIftt. silos 
P Rimachel'huomomuora, egli è tenuto afare 
ognicofa per conferuatione della propria nitaz, 
imperoche nonè peccato maggiore dell’amazzar f& 
Sleffo , ecco in confrontatione di cio ; che fino le 
leggi, chefeneriffime fono , concedono il dar morte. 
altrui, tuttauolta che chi uccide non fi poffa difende=. 
re altramente: &tanto piu è l'huomo alla difefa de 
la fua vita obligato, quanto meno nuoce al proffimo» 
quefto dico io,percioche molti innamorati fi trouana 
intante calamitadi, che ineffe languendo fe nemuo= 
rono ,fenonfono foccorfi , & fanati da chi è del lora 
male cagione: & effi debilitati per gli troppo atrocé 
mentali tormenti,uanno per aiutarfi fra fe medefimi 
inuano lamentandofi, empiendo i uenti, il cielo, &R- 
l'ariadilagrimabili , & pietofi fofpiri, i quali now 
fono uditi da chili potria porgere ata. Oeftrema 
miferia di quefti infelici fo io fe poteffero quefte lora. 
tenaci; & dolorofe pene efprimere a chi potrebbe fa 
nare loro, che niffuno faria cofi crudele, inbuma= 
no, che di loronon fi moueffe a pietà, & né cercaffe 
gionarli s ma non poffono parlaresne fanno come fare 
valtramente ; perche non'ardiftono feriuere , ne fare 
| peraltri, che perloro medefimi , fcoprire illoro do= 
| tore. Deh dunque imparino quefti cofi infelici amati 
| come poffonoafe Steffigiouare : piglino queftitali 
alcolor Cinereo, cioe, c'hailcolordella cenere dal 
ygnale egli ha prefo:il nome di cinereo ;& l'ufino pen 
palefare alle loro innamorate xche effi fono preffo al 
inca Le ij morire 


ur é Si gnificato» 


| 
morire , perche la morte fi finge dip colore; l 
i 


che rapprefentandoli dinanzi gli occhi loro: quefto 


.  faualido colore,firicorderanno, cheniffuna perfona 
muore fenza (entire dolore grauiffimo: piu facile. 


| 


mente di loro pietofè, «delle proprie paffate crude | 


tadidolentifi moveranno afare ogni sforzo per por® | 


gereloro aita. Quefto colore fi genera come fi fa il 
pallido; ma quello tira pivaluermiglio,<o* quefto al 


bianco debile, il quale niendetto:dal'uolgo nizzos 


& bigio ; ancora che il bigio fi poffa intendere per il 


berettino, parlando di quello, che fidicefratefco. >» 


e. DelcolordiRofafecca.. Cap. XIX.. 
OTANTA Clamaluagità,cheboggidifitroua 


\uframortali, chel'età noftrafi puochiamarein= 
felice, calamitofa, & piu piena di uitiofe fceleragi= 


ni, che qual altra fia perl'adietro paffata : &dique 


Rio e cagione la difeordia, & inuidia; che im noi pof= 
fono tanto, che fe uno operauirtuofamente, di lui né 
emuli, ma intidiofilo cominciamo adifcacciare, 
conmuoue inufitate falfita, fi affatichiamo in dare a 
credere altrui, che le fue wrti fiano uitij da fuggire, 


«ch'egli fia buomo trifo; &r indegno dell'a conuer— 


fatione bumana, & parimete opera in noi , che né ft 
softofappiamo; che uno habbia commeffo un’errore 
per picciolo che egli fia,incontinente l'andiamo pre> 
dicando per iradunamenti delle perfones per le piaz 
ze, &r luoghi publichi ; <& quefto hormai etanto.in 
ufo:,che fraglialtri lodato e\colui sche piu di'tutti 
dice, cy propone di dir male di quello, & di quello; 
Yiriora a anzi 


# decolorii? 37 
anzi Cilipia delle woltes che nonbabbiamo altro in- 
tratenimento», che:di quefta bella opera ‘O nel uero 
| abominebol:cofa:\di qui aniene;che non fi conofiono 
| nei buonisneitrifti; diqui aniene, che le uirtò non 
fonoin pregio:nequefto maluagio operare ba fola- 
mentcieffetto;nelle nirt dell'animo, macetiandio in 
quelle del corpone quefto opera. folo nelle coft necef' 
fariamente effentiali : ma parimente ancora nelle co- 
| fe xche fogliono=le: piu uolte per accidente auenire; 
perche babbiamo inuidia, &r biafimamo uno, il qua 
le perlettered'bumanità; oper Philofohazo per dot 
trinadi leggefia illuftrato , uno chi che fia da hono- 
rarfi per.effer.dotato di frientia muficale canora,o fo 
norazche fiayuno che per militare ualore fia dateme 
res unoches'acquiSta gloria per caualcare , uno che 
leggiadramente wanoue la fua vitazuno che fra ador- 
nato d'honorate creanze, co bei coftumi, uno che fia 
beldicitore;ne uogliamo lodare chi per pittura, 0 
feultura fia eccellente , ne uogliamo aprouare l'opra 
manvaledichi mérita però d'effer lodato ; cr feun 
giouine none innamorato, lo riputiamgo vile, s'egli 
amalo chiamiamo uitiofo : dimaniera;che quali to- 
talmente èchiufa la frada, del bene oprare,et de 
conoftere i buoni dai triftt : fe per forte aviene , che 
un gionine lafcia d'amare per qualche accidente,per 
| chetuttociò, chehabauutoprincipio s dene di necef 
fitàhauerfine ancor'che egli con honore , & buona 
fotisfattione dell'una, et l’altra parte lafcia tal amo= 
‘| resnol'haperòcofi prefto abbandonata ; che per ni» 
RESTA tuperarlo, 


| Significato. 
 tuperarlo diciamo dell'honore del'unoset de Paltro; 
quello, che piu prefto ne fowene alla bocca sonde fa 
poi bifogno che lmiferello s'intrichi in mille fatiche 
per far chiaro almondo, chefalfa fia l'imputatione 
alui data; Ma come potrà eglifar quefto fenza par 
lare? effendo chemeglio e, come fi i fuol dire prouer= | 
bialmente , tener lecornainfeno, cheincapo , egli 
potrafarequefto co’l colore di rofa fecca, facédol'an 
gomento, come dicono i Logici, Philofoft, er Legi=. 
fli (afimili)) il quale, e ualidiffimo, cioè' cofi dicen= 
do, che ficome co'lfeccarfi , che fifalarofa, manca 
Phumoce, & nonl’odore, cofi ancora per tal colore fi 
poffa dimoftrare,che manchi fra i dui amanti,i quali 
intalloco fi prédono perla rofa, l'humore , ch'è l'a- 
more : ma non l'odoresch’e l’honore, sfialivini fatif= 
fattione dell'una, & l’altra parte; ne per diffenfione 
di quefto uoglio dire altra ragione , parendomi que 
sto affai 
Del Cefio. Cap. XX. \ 
AG TRO mone fecondoil creder mio crudeltà”, 
che fierezza d'animo, laquale, comeio beniffi- 
mo penfo, fi può conofcere il piudelle uolte perigli oe 
| chis come quelli, i quali molte uolte:fono li difcopri> 
tori de’/egreti del cuore, che fanno allbora manifefto 
Segno di fierezza , &5 crudeltà , quando fono, come 
in proverbio fi fuol dire , ofturi., & fofchi cioe, di 
un colore feluaggio , il quale fi chiama Cefio,chee 
malenconico, & brutto , & fi puo vagionenolmente 
chiamare fa nguigno , cioe, pieno, & ingordo mai 


Sempre 
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fempre dell'altruifanguè : Gs perche none cofa del 
l'altrui fangue puwaga, chela crudeltà,o fierezza» 
come quella la quale‘ ingordamente protita all’al- 
trui morte, potiamo ageuolmente dire,che per il co- 
lorcefio fi. poffa dinotare la crudeltà j come cio coss- 
fermal'occhio del. leone fieriffimo; & crudele ani- 
male che di quefto colore: & molti animali:, ch'io 
taccio per non efferetroppo lungo ; <& penfando che 
quefto poffaye&debba baftare.»» 

$ Del Violetto. Cap. XXL 
grvOstcomeilcolorViolettoha prefo il nome da 
C certemole , chenaftono l'autunno le quali nos 
hanno il coloretotalmente fomigliante a quello del- 
l'altre uiole ; perche effe fono piudell'altre pallide, 
& piutirano all’incarnato chiaro , che quell'alere, 
che fono fi puo dit morelle, o almeno piwoftnresnon 
intendendo pero di quella forte , che hanno ii colore 
bianco, o giallo, ouer dell'uno, ew dell'altro mifihia 
to : cofi parimente fi.potra facilmertecredere ch'egli 


. poffa bauere il fignificato a iloro.effetti conforzse in 
| cotalmodozcioe ,chefi come elle naftono, x danno 
| l’odor fhotardi sche parimente il violetto fignifichi 


tardezza': & ficomela Stagione del tempo , nella 
quale naftono partecipa piu di freddo, chedi calda; 
cofi parimente il uioletto habbia il fenificato di fred 


| dezza:<coficomel'odore di queRte niolette è foa- 
ZZ q 


ue,cofi parimente:il uioletto fignificatrardezza, e» 
freddezza grata in tal modo; intendendo quefta pa- 
volagratayche perno efere fuor dittimpototalmete 


fia. 


Significato I 
fia di douere effere di qualche utile,e& piacere per 
che mi pare che affai probabilméte quefto fignificati. 
poffa in lui cadere, facendofi l'argomento (afimili, 
il quale è ualidiffimo , & accettato per tale non foli 
da’ Logici, ma da'Leggifti, & Filofofi, da'quali do-. 
uemo imparare di formare:, & deftruere gli argo- 
menti: cy credendomi che beniffimo fi poffa,<& deb- 
ba fenzadir altre ragioni di quefto fignificato refta- 
re appagato , intorno cio non dirò altro; matrapaf= 
ferò a dire de i colori accompagnati , tralaftiandone 
molta quantita de’femplici con filentio, come quelli, 
che fono piu al propofito de'pittori, che alnoftro, & 
tanto piu, che da quefti fi uedra la fignificatione delli 
uerdofi in uno ifleffo tempo. ì 
DE COLORI ACCOMPAGNATI, 
ET PRIMA DEL BIANCO.» 


S E 1L color biancofard accompagnato colnegro 
fi potra dire s che fignifichi perfona di perpetua 
bumilta : fefarà conl’oro, fignificherà purase& hu> 
milfede : fe conPargento, bonelta, & manfueta grà . 
dezza di defiderij: fe farà col berettino chiaro , po- 
tra fignificare coperta , & fimulata fuperbia : fe col 
berettino ofturo, coftante, & dureuole humilta : fe 
col berettino niolato, potreffimotrare perfona piena 
‘ dinaturale , &w grata mafuetudine : fe col berettino 
argentino, amorofa lafciuia,& manfueta magnani- 
mita: fe fardaccompagnato colroffo , potraffi mo- 
flare 
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‘ firare perfonadotata di piaceuolezza;<# di ualore: 
ì fecolturchino, perfonaleale, coftante , giufta , c& 
) bumile: fefara coluerde chiaro , fignificherà man- 
) fuetudine, x (peranza: fe coluerde ofeuro , poco . 
‘ animo,c& wilta::fe coluerde giallo,difperata bumil- 
i ta: fe fard accompagnato conl'incarnato, fignifiche 
. ra amore grato piacenole, co manfueto : fe col ran- 
. Rato, perfonamanfueta , > di gran magnanimità: 
sl medefimo fignificherà fè farà col zizolino, perla 
: fomiglianzach’effibanno infieme : fe farà col giallo 
\ dorato, caparra di fede, & d'humilta : fe col giallo 
| pagliato;:perfonaremota, quieta > & piena di bon= 
| ta: fe col'giallo puro, potrajfi fignificare perfona hu+ 
| mile che'babbiacertezza di qualche ftato 0 buono 
otrifto:s'eglifara accompagnato col morello , mo- 
| firerd appajfionata bumilta : fe colleonato ; perfona 
 malorofa, & manfueta: fe colmifehio , perfona bu= 
mile,chefia indubbio dell'effer fuo: fe col uermiglia 
fignificherd acquetato difdegno, ofurore: fe fara cò 
V'atroy debile difcordia: fe farà col pallido, fignifi- 
‘ehera perfonamanfueta, cy timorofa: fe col. Zallo= 
| lino, debileinganno» fè col Cinereo, mostrerà hu 
‘miltà mbrtale, cioè che fia cagione dimorire : fe col 
‘color dirofa fecca, mostrerd uno,ilquale con piace- 
‘molezzayconbonore, co buona fatifattione d'ambe 
departi babbia abbandonato un cominciato amore > 
fe ferà col :Cefiomanfueta crudeltà: fe col Violetto, 


gentilfredezza, & negligenza, | ©»: 
“ad inbignti19g Del 


i Significato: I 
Ri. Del Negro accomp agniatonini sit | 
Riario potrà fi gnificare il color negri | 
da accompagnato con l'oro, una perfona di perpetu. 
fede s accompagnato con l'argento; uno il quale per- 
| pctuamente defidera ‘grani cofe y<& alte imprefe. 
accompagnato col berettino chiaro; una:perfona chi 
perpetuamente fiapoco Stabileinhumilta=col be. 
rettino ofturo , perpetua fermeZzain bumiltà ::c0; 

: berettino wiolato,una perpetua dilettenole{ piaceno- 
lezzas o bumilta: col berettino' argentino; unè 
perfonala quale fempre mai attendaall'alte impre» 

Ser fia dotata di diletteuole bafciuia\: accompagne 
to colroffo , potra moftrare unaperfona piena di per 
petuo ualore : colturchino, una perfoha.adotnatadi 
perpetua giuftitia , lealtà » coluerde chiaro) una 
perpetua fperanza: col uerde‘ofeuro , una perfona 
tanto appaffionata,che brama di continuo il morires 
coluerde giallo,una perpetua difperatione\-con line 
carnato , unlungo, &fempiterno amore » fe farà 
accompagnatocol giallo ranzato., potra fignificare 
una eterna certezza di magnanimità 3 &ilmedefi= 
mofe fara col giallo zizolino; col giallo dorato mo+ 
firerd una perpetua fecurta di fede» col'giallo-paglia 
to,una perpetua bonta : col giallo femplice, perpetua 
fecurezzadi bene,o diimale; fecondo chemeglio.di- 
froprird l'occafione ; el tempo.» accompagnato col 
morello, fignifichera una perfona perpetuamente ap= 
affionata : col leonato, un perpetuoardire:; colmi= 
fehioun perpetuo dubbio dell'effer proprio : accom 
ragnato 
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| paghato:colserimiglio; (ignificheralungo, anzi eter 
 mo:difdegnozo furore.» con l'atro, una fempiterna di- 
i fcordia=volpallido,unaeterna paura: col zallolino 
| sma perfona,la quale: continuamente cerca inganna- 
: res tradire altrui :col cinereo, uno, che, come fi 
$ fuol dire, uivendo continnamente muora : accompa- 
+ gnato col color divofafecca, potra moftraréwna per= 
| fona,la quale per coRante che fia, babbia con hbono= 
. re s x buona fatisfattione d’ambe le parti, lafciato 
| wn cominciato amore: colcefio suna perpetua cru- 
delta: &col uioletto suna fempiterna freddezza. 

f =. 00 Dell Oro accompagnato. 

/ puo accompagnato potrauagamente fisnificare 

| 


i o conl'argento;ardire di fede; x d’alti defiderij: 
| col'berettinochiaro, una perfona fedele, ma poco fia 
| bile in humiltà: colberettino ofeuro sun perpetua- 
| mentefedele; & bumile: col berettino violato , una 
, dilettofa lunga, fedele bumilta: colberettino ar- 
| gentinoyuna durcuolelafciuia, & fedele magnani= 
semita’: accompagnato col roffo, fignifichera'una per> 
, fonafedele\c&-coraggiofa: colturchino, fignifiché» 
\-ra\unafincera, giufta,<5 lealefede : col'uerde chia» 
ino ,unafidata fperanza ; cioè 3 infallibile: col uerde 
|-ofcuroy uno il quale male premiato della fua fede per 
dolore wuoglia morire: col uerde giallo,una difperata 
fede : eonl'incarnato ; uno amore pieno di fede : ac- 
\-«compagnato col giallo ranzato moftrer&una ficurez 
|-gadifede, & di magnanimità: U medefimo effendo 
|-eccompagnato col giallo zizolino »-col giallo dorato 
IL ISTE una 


significito pia | 


‘maprouata,& conofciuta fede col giallo pagliato 
una perfona colmadi fede & dibonta »colgiall 
puro, 0 femplice una fidata ficurezza di bene z oa 
‘male : col morello;un fedele appàffionato scòlleona 
to, un perpetuo fedele ardirescol mifchiozscer: 
tezza d'un dubbiofo Stato col ueriniglio,fdegnati 
co corucciata fede s ton l’atro, difcordia fedele': co 
pallido, paurofa fede‘: col zallolino; mganmata fede 

‘col cinerco, morir fedelmente : accompagnato col uu 

lor di rofafecca; moftrerà una fede rota; c& un'ame 
re laftrato, ancorche con bonore,<& fatisfattione de 
l uno, l'altro amante : col cefîo; fede} & crudel- 

“td :coluioletto; freddezza, &fede guanto è 

nt Dell? ‘Argento accompagnato! sil 
VA ‘gamente potra'moftrare.l'argento» secoriha: 

Qnato col Berettino chiarowna perfona vlaquab 
le fi sforza moftrare grandezza d'animo; pereffere 
eftimata di piu ualore, chenontomportaibisero: ac 
compagnato col Bertetino ofcuro ;:uh’amnimo»man= 
fueto, chefpiraacofe alte : col Fiolato;amoche pren 
dauaghezza d’hanere l'animo rinolto.a granite 
tioni, & d’effer fempiternamente gentilesconi'Ar+ 
gentino suna fouerchialafcinia, > ‘grandezzadi 

‘cuore : accompagnato col roffo, moftrerammnaperfo= 
na dottata di bell'animo, co vdivardire » colturchina, 

«giuftitia ; lealtà, & grandezzadi coré.» col nerde 

‘chiaro; grandezza d'animo & (peranza:: coluer= 
de ofcurozuoglia di morire honoratamente s-toluer= 

“de ‘giallo; una perfona, laguale fiaridottualla difpe= 

È vatione 
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| vatione per alteimprefe: accompagnato conl'incar® 
| nato, moftrerd uno c'habbia altamente locato il fuo 
| amore: colgialloranzato, una perfona, che dia cet 
tezzadel fuo grand'animo, cò moftrare la grandez. 
za de fuoi defiderij , <& fignifichera il medefimo : fe. 
| fara colZizolino scolgiallo dorato } grandezza de 
| defiderij, & ficurezzadi fede : col giallo pagliato y 
 granbontainunbel’animo: col giallo puro , un.bel. 
. animofatto ficuro dell’effer fuo,o buono, o trifto : col 
| _morello,uno animo grande pieno di paffioni : col leo= 
nato, perpetuo ardire,c& bell'animo saccompagna» 
to col uermiglio, moftrera un bell'animo corruccia- 
to: cont Atrozuno ilquale habbia le fue uoglie altez 
mafraloro contrarie, & difcordanti : col pallido , 
una perfona, laquale temma di affalire alte imprefe: 
col Zallolino, uno ilquale defidéra grandemente d'in 
gannare s col cinereo , gran defiderio di morire per 
alta imprefa ::col color di rofa feccay uno ilquale per 
alte operationi babbia lafciato un'amore conhono= . 
re, & fatisfatione dell'uno , & dell'altro amante 3 
col cefio, un bell'animo s ma crudele: col Violetto 3; 
eh°uno habbia tardi altaméte locati i fuoi defiderij » 
Del Berettino chiaroaccompagnato. ..» 
«Acilmente fe il Berettino chiaro fard accompa= 
gnato col Berettino ofturo, potrà fignificare ana 
perfona della cui humiltà fi poffa dubitare : fe farà 
col Berettino Violato, una perfona, laquale fia di= 
detteuole, ancor che non fempre manfueta,& humi=, 
de ; col Eercitino argentino, mofireramodeha, & di 
L'AS F lettenote 


29 Significato: 
| detteuolelafcuia in perfona di bello animo» accompa. 
gnato col roffo,una perfona ualorofa , ma fuperba» 
colturchino, una perfona fenera, ma giuSta,c& lea- 
le : col uerde chiaro,una dubbiofa fperanza : col uer 
de ofcuro, una perfona, che per uilta defidera di mo= 
rire : coluerde giallo, una perfona, laquale per fuay; 
ouero alirui poco ferma humilta fia ridotta alla di- 
fperatione » fe fard con l'Incarnato, una perfona in- 
namorata bor manfueta, <& gentile, bor altera, & 
fuperba : col giallo ranzato , una perfona ch'altrui: 
porga , 0 prenda da altai debile ficurezza di bell'a- 
nimo il medefimo col zizolino : col giallo dorato: 
una perfona;chabbia o.altrui porgaficurezzadi fe: 
de, manond'bumiltà: col giallo pagliato una altera 
bontà: fe col giallo fimplice figmficherà certezza 
delloftato prefente, o buono, otrifto, mapoco fer- 
mabumiltà : col morello,una perfona appaffionataz: 
mercè dell'altrui poco ferma humilta: col leonato,. 
una perfona ualorofa, ma poco gentile: col mifthios. 
dubbio di Stato , &r d'humilta : col uermiglio y una: 
perfona piena d'alterezza,d'irasdi (degno; & di fu= 
xore : conl'atro, poco manfueta diftordia : col palli= 
do , perfona poco gentile ,matimida: col zallolino, 
tradimento, fuperbia, & inganno : col cinereo, uno 
giunto al morire, mercè della fua, ouero altrui poco; 
ferma bumiltà: fe fara col color di rofafecca, amore 
fisperbamente lafciato, ma con honore d'ambe le par 
ti: col cefio:, una altiera crudeltà: col uioletto s una 
gerfona fredda, & poco Stabile in humiltà, . .. " 
PRICRERI Del .. 


de’coloori. 2 

«*: Del Berettinoofcuro accompagnato. 
Fino il Berettino ofcuro accompagnato col bea _ 
v rettino uiolato , potra facilmente fignificare una 
grata,c5 coftante bumilta : effendo col berettino are 
gentino, uno che babbia adornato il bello animo fuo 
di dureuole, &amata lafciuia : col roffo,fermo ars 
dire, & bumiita : colturchino; una perfona perpe= 
. tuamentebumile, giufto, «x leale: col uerde chiara 
una fermabumilta', 5 fperanza : col uerde ofiuro; 
unamanfueta uoglia di morire: col uerde giallo,uno 
che per la fua; ouero altrui farma bumiltafia ridot= 
toadifperatione : con l'incarnato, un’asibtacofantes 
€ perpetuamente manfueto , & ge } effendo 
accompagnato col giallo ranzato 3 potra moftrare 
una perfona che dia ficurezza dell’humiltà, &-bello 
animo fuo ; il medefimo fignifichera efendo col zie 
zolino: col giallo dorato, potra moftrare una perfo= 
namanfueta , &y di fede immutabile : col giallo pae 
gliato,una bonta manfueta : col giallo femplice,una 
perfonala quale fia ficura dello Stato faos fia o triffo 
o buono s mercé della fua humiltà : col morello , una. 
perfona piacevole appaffionata : col leonato,una per 
fona ardita, & gentile : col mifchio, uno, che mercè 
della fua bumilta fia in dubbio del fuo Stato : coluer 
miglio, uno che nell’ira fua fia manfueto : con l'atro 
una quieta diftordia : col pallido, uma perfona man- 
fueta, timida: col zallolino, uno che per uiltà fi. 
laftiaridurre ad ingannare, & tradire altrui : col 
cinereo, un manfueto morire: colcolor di rofafeccay 
x | F yj. nno 


RS Significato» 

sno amor manfueto cortefemente lafciato con hono- 
e, & fatisfattione delle parti : col cefio, una perfo> 
Rs. uile, & crudele » col uioletto, uno che tardo fi fia 
— wmoftrato ftabileinbumilta. i 

© ,«. DelBerettino violato accompagnato. 
; P Otra il Berettino uiolato effendo accompagnato 
conl’argentino fignificare una perfona di bello 
animo,che ad altrui fia grata per la fa perpetua ba 
anilta : col roffo, uno che piaccia altrui per effere ar= 
dito, & gentile: colturchino , una perfona dotata 
di perpetua piacenole bumilta, & giuflitia : col uer 
de chiaro yuno che babbia fperanza di dilettare al- 
trui colmézo della fua lunga gentilezza : col uerde 
ofcuro, uno che uoglia morire in perpetua humilta: 
col uerde giallo, uno ridotto a una dolce difperatione 
dalla grata fua bumilta : conl’incarnato, uno amor 
gentile, coftante, & piaceole : col giallo ranzato, 
sna grata, & ferma bumilta in perfona di bell'ani> 
mo; ilmedefimo fignifichera effendo col zizoli= 
no : col giallo dorato, uno che altrui reca ficurezza 
della fua fede colmezo della fermas<&o grata fua bu 
milta : col giallo pagliato suna perpetua , grata, & 
inanfuetabonta : colgiallo femplice, uno che fecon=. . 
tenta della certezza dello Stato in.cui l'ha ridotto la 
perpetua fua piaceuolezza : col morello, uno che fia 
appaffionato dell'altrui piaceuolezza > col leonatoz 
una perfona ad altri grata per il proprio ardire , &. 
per effer gentile : col mifchio, uno il quale fi contenta 
afce dubbiofo del fno Stato , ma perpetuamente bu= 


dx i mile; 
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mile, & gentile : col uermiglio, un furote; 0 difdeA 
gno, & ira in uno perpetuamente gentile: cò l'atroè 
una piaceuole,cy grata diftordia : col pallido,gratoj 
e manfuetotimore: col zallolino, grati, & piace=> 
uoli inganni: col cinereo,manfueto,& dilettofo mo@ 
rire : colcolor dirofafecca , amor diftretamente la® 
fiato con honore, & buona fodisfattione delle par= 
ti: col cefio, una piaceuole crudelta:col nioletto,ché. 
uno tardi habbia fatisfatto altrui cò la fa bumiltas 
+ Del Berettino argentino accompagnato. è 
] L Berettino argentino accompagnato col roffo, po 

tra moftrare uno di bell'animo , di dilettenole ta@ 
fiinia , & ardito : col turchino } una lafcinia. leale ® 
col uerde chiaro, una perfona laftiua , la quale fperò 
piacere altrui per la fua magnanimita : col uerde’ 
ofcuro yuno di grande animo s che lafciuamente uo= 
glia morire: col uerde giallo suna lafciua difpera= 
tione : con l'incarnato, uno amor dilettenole, &las 
firuo: colranzato yuna perfona altrui grata perla. 
fualafcinia, cr coftante bellezza d'animo : & il me» 
defimo effendo col zizolino: fe fara col giallo dorato: 
 unahoneftalafciuia,e& gratafede: col giallo paglia 
| to, unalaftina, & grata bonta: col giallo puro, und 
| the compiacciaa fe fleffoconeffer lafciuo:col morel= 
| lo, unoacur dilettanole paffioni che uengono da la= 
| ferue imprefè » col leonato,uno che altrui piaccia pe. 
| effere ardito nell'imprefe lafciuescol'mifihio; lafcivri 
& dubbiofo cuore : col uermiglio, piacenole, <& la: 
Seiuo difdegno : conil'atro, una:grata,c& laftiua div 
| Bettona. Fn  frordia 
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#3 Significato: 
feordia:col pallido , uno che finagheggiad'efferti= 
mido nelle lafcine operationi, ma che fia pero di bel 
animo : col zallolino,uno che quantunque di grande 
animo fia; fi lafcia pero ridurre ad ufare fraude , & 
tradimento nelle cofe laftiue : col cinereo suno che. 
per lafciuia muora bonoratamente:: col color di ro= 
fafecca , uno amor laftiuo lafciato con bonore delle 
parti : col cefio, un bello animo crudele nelle opera= 
tioni lafciue : col uioletto, che unotardi ha bbramo- 
Airato lafuaferma,<y laftina gradezza di defiderij. 
Del Roffo accompagnato. 
D Ardaconofcere il color Roffo accompagnato 
” col turchino suna arditezza leale: col uerde 
chiaro, una animofa (peranza : coluerde ofturo,uno 
che bonoratamente noglia morire : col uerde giallo, 
difperatione in perfona di ualore: con l'incarnato, 
uno ardito amore: col giallo ranzato suna perfona 
salorofa,& di grande animo : & il medefimo figni= 
fichera col ziz olino : col giallo dorato,uno che hab- 
biadell’altrui fede, & ualore ficurezza : col giallo 
pagliato, ardire & bonta: col giallo femplice, uno 
che habbia del proprio Stato , &x ualore altrui, cer= 
tezza:col morello,uno a cui il proprio ualoresouero 
l'altrui reca paffione : col leonato , certo ,&& ardito 
ualore:colmifchio s dubbiofo ftato , &ardire:col 
uermiglio , una perfona ardita , & difdegnata : con 
l'atro, una ardita diftordia : col pallido , un Sofpet= 
tofo ardire» col zallolino s uno che fia ardito ad in- 
gannare, & tradire altrai : col cinereo, un'animofo 
morire 


de'colori. 

morire: col'color di rofafecca,un nalorofo amore la» 
Sciato conhonore, &x fatisfattione dell'una;cir l'al 
traparte: colcefto, uno ilqualefia & ualorofa, cir 

erudele : col nioletto, un freddo, tardo ardire i 

| ‘DelTurchino accompagnato. . 
 Vando fard accompagnato il Turchino col uer 
(0) chiaro, potra moftrare unaleale, giullare 
ferma (peranza: quando fara col uerde ofcuro ; una 
ferma lealtade, & ragionenol uoglia di morire: ef 
fendo col uerde giallo,una perpetualealta;&5 giufta 
difberatione : con l’incarnato,uno amor fermo, gius 
So,e& leale : col giallo ranzato,unoc’habbi certeza ‘- 
Za dell'altrui leale, &> bello animo : & il medefimo 
effendo col zizolingetol giallo dorato, uno c'habbi 
della leale dere ficurezza: colpagliato s una 
perfona c'habbi certezza della leale, coftante ale 
trui bontade : col giallo femplice s uno c'babbi ficus 
rezza dell’effer fico dalla ferma fua propria; & dl» 
trui lealtade : colmorello suna perfona appa[fionata 
operla propria oper l'altrui ferma giuftitia; & 
lealtade : col leonato , uno che fia ardito; ualorofo, 
leale , & collante: col mifchio suno che reca altrui 
dubbio della fua ferma lealtade : col uermiglio, una 
leale,che ragionewolmente fi fia fdegnato : con l'atro 
«una perfona leale , nella quale fia caduta giufta dis 
ftordia : col pallido; un fermosey ragionenole timo» - 
, re: col zallolino, una perfonaleale, &5 giuffa da ate 
tri ingannata, &s tradita: col cinereo, un'coftante, 
«leale morire: colcolor dirofafecca; un leale amo 
iI F ily 3 re lav 


Significato: 
velafziato con bonore , er fatisfattione d’ambe le> 
parti: col cefio unagiulta, & ferma crudelta : col 
sioletto, unatarda giuftitia, &lealtade. 
Del Verde chiago accompagnato. 

I L color uerde chiaro accopagnato col'uerde ofu= 
d ro, moftrera una perfona ridotta alla uoglia dé 
morire dal proprio fuo miferabile Stato, che non hab 
bia altro conforto , chel’ ifteffa fperanza di morire è 
col uerde giallo, una difperata fperanza : conl'incar 
nato ,uno che babbia fperanza di bauere profperofo. 
fine all'amor fo : col giallo ranzato , uno che altrui 
porga certa [peranza,ch'egli fia di bello animo,oner. 
ch'egli babbia da altri : &x il medefimo effendo col 
gizolino : colgiallo dorato suna perfona la quale 
babbia uerificata la conceputa (peranza nell’altrui 
mente della propria fede : col giallo pagliato,uno che 
parimente babbia certificata la fua (perata bontade» 
col giallo femplice, certezza del prefente, & fper4= 
za del futuro Stato : col morello, uno che quantungs 
fia abondante di paffioni, habbia pero fperanza : col 
leonato, fempiterna peraza, et ardire : col mifthioy 
amo che fpera d'una dubbiofa cofa:col uermiglio,une. 
che quantunque pieno fia d'ira,& di furore, babbia 
pero fperanza , pontamo di pace ; ouero riconcilia» 
gione: con l’atro, uno c'habbi fperanza di futura di- 
fiordia: col pallido, fperanza,c& timorescome diffe 
il Petrarcain quel fuo bel fonetto, oue dice. 

Pace nontrouo, & non ho da far guerra ; 

: Ertemo;& fpero,&ardo,& fono vn 9A 
là 1 Co 
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vol Zallolino:s uno che [peri ingannare , &» tradire. 
altri: colemereo ;.(peranza morta: col color di rofz. 
Yecca , uno cheperi di lafciare un comintiato amore, 
co fatisfattione,<& honore delle parti : col cefîo sfpe- 
ranza crudele:col uîoletto tarda,c& fredda fperaza 
0 DelVerdeofcuro accompagnato . 
Vandoilcolor uerde ofeuro fara accopagnato. 
a er uerde giallo , fignifichera diperatione, & 
uoglia di morire infieme giunti , come finge l'Ario- 
flo la done dice , che Bradamante fi fece una dinifa,. 
cheeraditaleolori fi l'armi sla quale ueniva a di-. 
fcoprire:s che in lei foffe difperatione, & uoglia di. 
‘morire « quando fara con l'incarnato, potra fignifi= 
carcuoglia di morire amando : col giallo ranzato, 
erzizolnio,un il qualuoglia morire per dare altrui 
Sicurezza di bell'animo : col giallo dorato, uoglia di 
‘morire fempiternamente fedele : col giallo pagliato, 
uno che uoglia morire per moftare la (ua bontade: 
«col giallo puro , uno il quale perla certezza che ha 
dello ftato fuo trifto, uoglia per fo minor male mo- 
rire : col morello , uno che per lefue acerbe paffioni, 
«noglia morire: colleonato, uno che per alte imprefe 
‘uoglia arditamente morire è col mifchio , dubbiofo 
«Stato , & uoglia di morire: col uermiglio, uno che 
per difdegno , & furore uoglia morire : conl'atro., 
«uno che per difcordia nata uoglia morire : col palli- 
:do, timore sy uoglia' di morire: col zallolino , uo- 
glia di morire , &y ingannare : col cinereo, eflintà 
moglia dimorire : col color di rofafecca , uogliadi 
A morire 


| Significato 
morire per amor lafcrato, ancorche con bonore delle 
parti : col cefio,incrudelita uoglia di morire : col uto 


letto, uno che tardi auedutofi della fuafreddezza di 
duol uoglia morire + an 
Del Verdegiallo accompagnato. 
Ofira il color Verde giallo accompagnato con 
l’incarnato un difperato amore : col giallo ran= 
zato, uno che quantunque fia di[perato, dia pero fi- 
curezzadi bell’animo : & ilmedefimo effendo col 
zizolino : fe fara col giallo dorato, difperata certez- 
za di fede : col gialio pagliato,difperatione per trop- 
pa ficurezza di bonta : col giallo femplice; uno che 
per certezza del fuo Statotrifto, fia difperato : conil 
morello , uno che fra infinite paffioni fia priuo di (pe- 
ranza : col leonato , difperato ardire : colmifchio, 
difperato, & dubbiofo Stato : col uermiglio,uno che 
per furore fia difperato : conl'atro, diftordia, &y di 
{peratione : col pallido, uno che per paura frdifperi» 
col zallolino , uno che per difperatione fi lafciari- 
durre atradire altri: col cinereo ,undi[perato mo- 
rire : col color di rofafecca,uno che per amor lafcia» 
to, ancorche con honore,ew fatisfattione delle parti 
fia difperato:col cefio, una difperata crudelta:col uio 
letto,uno per propria, 0 altrui freddezza difperato. 
| Dell'Incarnato accompagnato. 
Ti ncarnato accompagnato col giallo ranzato po- 
tra fignificare uno che fia innamorato per baunta 
certezza di bell’animo dell’amata cofa è & il mede- 
Simo moftreracolzizolino : col giallo dorato , una 


perfona 


RATORI 
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perfonala quale per prowa fappia d'effere imata fe 
Velmente:col giallo pagliato, uno amore dalla prona 
sonofciuto pieno di bontade : col giallo puro ; uno a- 
more che reca certezza dell’altrui,o fuo Stato,otri- 
fo so buono : colmorello, appaffionato amore : col 
teonato, amore ardito, <&y pronto : col mifchio,dub- 
biofo, x amorofo Stato; & penfiero : col uermiglio, 
amorofo difilegno , & furore : conl'atro , amorofa 
riffa,<w difcordia : col pallido, amorofò fo{petto : col 
Zallolino ; amorofo inganno è col tinereo , amorofò 
morire : col color di rofafecca, amor faggiamente la 
fciato con buona fatisfattione,<& honore delle partit 


col cefio; amorofa crudelta: col sioletto, amor pie- 


no di dilettofa freddezza + 
DelGiallo ranzato, & Zizolino accopagnato* 
F Acilmente fe il Giallo ranzato, & Zizolino fa 
rd uno d'effi, pero che non hanno altra differenza 
Sè non chel'unoè dell'altro pia, <& meno carico di 
colore s accompagnato col giallo dorato, potra far pa 
lefè una certezza di bello animo, &» fede col giallo 
pagliato,come dell'altro , certezza di bello animo, 
& bontà : col grallo puro, uno che babbia dato (12 - 
gio del bello animo fuo, c&» habbia chiarito lo ftato 
Suo dubbiofo : col morello, certezza di bello animo, 
& di paffioni : col leonato, ficurezza di bell’animo, 
& di perpetuo ardtre : col milo, ficurta di gride 


è 
"SY 


animo, «& di douere fempre $tare,come prouerbial- 


mente fi fuol dire; inforfè : coluermiglio, certezza. 


d'unbello animo difdegnato : con ‘atro , ficurezzia 
Po: 1 di difcordia 
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di difcordia nata in bello animo : col pallido, ficurta 
che ancor nafce timore in bello animo: col zallolino 
uno che ancorche fia d'animo gentile ; fia pero certo 
d'effere ingannato,e& tradito : colcinereo,effer cer- 
todi eRintabellezza d'animo: colttolor di rofafecca. 
certezza di bello animo , per un lafciato amore con 
honore ; &» buona fatisfattione d’ambe le parti : col 
cefio, pronata crudelta, & bello animo : col niolet- 
to, un bello animo tardi conofciuto « VTRR NIE 
DelGiallo dorato accompagnato. 
S E il color Giallo dorato fara accompagnato col 
giallo pagliato, fignifichera uno , che altrui reca 
ouero habbia fra fe teffo certezza di fede, et bonta: 
col giallo puro s uno che per hauuta proua della fede 
altrui fia certo dell'effer fuo: col morello,uno che per 
bauuta proua dell'immobile altrui fede, fia appaffio 
nato: colleonato, uno che per l’altrui certificata fe- 
de fia diuentato ardito: col mifchio,uno che perl’al-. 
trui immobile fede fta in dubbio del fuo gouerno:col 
uermiglio,uno che per bauer conoftinta l'altrui fede 
fiafdegnato : con l'atroyuno perla cui Flabil fede fia 
nata difcordia : col pallido , uno che fi fia certificato» 
della fede di cui temeua : col zallolino,uno che cerca 
ingannare un'altro di fede invincibile : col cinereo, 
uno chefia giunto al morire per dar faggio della fua 
fede : col color di rofàfecca , uno che afficurato della; 
fede altrui babbia lafîiato un cominciato amore con: 
fatisfattione, &y bonore delle parti:col cefio,uno che: 
— fiaincrudelito dopo il dato faggio della fiva fedez:col» 
* uioletto 


sed 
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szioletto, un che tardi babbia dato pronadi fuafede, 
DelGiallo pagliato accompagnato. 
A Ccompagnato il giallo pagliato, col giallo puro, . 
LAfipotra moffrare uno che per l'altrui , ouero 
propria bonta fia certo del fis ftato : col morello,un 
che per la palefata fua bonta fenta paffione : col leo- 
nato, uno che babbia data proua della bonta,c& ar- 
dire difè Steffo : col mifchio, uno che per la propria, 
ouero altrui bonta fia intermine dubbiofò : col uer- 
miglio, uno che fia dell’altrui bonta difdegnato : con 
l’atro, uno dalla cui bontanafca diftordia : col pal- 
lido, uno che babbia dell’altrui bonta folpetto : col 
zallolino,uno che per propria fua bonta fi fia ingan= 
nato : col cinereo,una eftinta bonta : col color di ro- 
Safecca, uno che per propria bonta abbandoni un co- 
minciato amore: con bonore, & fatisfattione delle 
parti: colcefio, uno che fia certo della propria fua 
bonta, 5 dell'aitruifierezza : col uioletto,una cer 
ta bonta tardi conofciuta . 
Del Giallo puro accompagnato. 
p° TRA fiignifcare il giallo puro accopagnato 
colmorello, uno che fenta paffione per la certez 
za del fuo fiato + col leonato,uno che per la fua pro= 
 priaarditezzafiaficuro dell’effer fuo buono ,0 trs- 
fto: col mifchio,uno che habbia la certezza d'una; 
| cofaper l'addietro dubbiofa» coluermizlio, uno che 
| ‘Drabbia certezzadell’altrui difdegno ofuroresonero 
‘che delproprio.lo porga ad altri: con l’atroy uno che 
| fia certo didifcordia nata : col pallido ;-quoche fia 
(TagnDa certo 


| 
| 


Significato 
eerto dell’altruitimoresouero che ne porga ficurez= 
zaadaltri del proprio: col zallolino,uno che fia fi- 
scuro @'effere ingannato : col cinereo,uno che babbia 
o dia certezza dell’altrui,o propria morte: col color 
di rofa fecca, uno chedia certezza di uno amore la- 
feiato con bonore,&& fatisfattione delle parti : col ce 
fio,una conofciuta crudeltà: col Violetto ; ch’un fia 
dall’altruiyo uero prpriafredezza fatto certo dello — 
flato fuo . 
Del Morello accompagnato. . 
n pOStrail Morello, quando egli è accompagnato 
M col leonato,una paffione nata da arditezza: col 
mifchio, uno che fenta paffione dello Stato fuo incer> 
to : coluermiglio,uno che fenta paffione del proprio 
- furore, &r dell’altrui difdegno : con l’atro , uno che 
babbia paffione di difcordia nata : col pallido , uno 
che babbia paffione dell’altiui, ouero proprio timo- 
ye: col zallolino, uno appaffionato d'effere ftato in- 
» gannato : col cinerco,uno che habbia paffione de l'al 
trvi morte: col-color di rofa fecca , uno che babbia 
paffione, &» pentimento d'uno amor laftiato $ ancor 
che con fatisfattioneset bonore delle parti : colcefio» 
uno che babbia paffione dell'altrui crudelta: col uio- 
letto, uno appaffionato dell’altui , ouero propria 
fredezza. iano 
i DelLeonato accompagnato. 
Ccompagnato il leonato col mifchio, fignificherà 
£ uno per l’altrui valore fia del fuo ftato dubbiofo: 
col uerniglioyuno che per il proprio ardire habbia 
. i contra | 
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contra fe procacciato difdegno.: con l'atro, uno che 
per il proprio ardire habbia caufata difcordia : col 
pallido, uno che babbia fo[petto dell’altrui ardire 5 
col zallolino, uno che fia ardito a l'altrui inganno è 
col cinereo, uno che col proprio ardire fi guadagna 
> la morte: col color di rofa fecca,uno che arditamenz 
te per offendere amore, laftia un cominciatò amore; 
ancor che cò bonore delle parti:col cefio,uno che col 
proprio ardire babbia altri incrudelito: col violetto, 
che fia neceffario effere ardito contra l'altrui fre= 
dezza, Î 

Del Mifchioaccompagnato, 

A aconofcere il mufchio, quando cel’è accome 

0) pagnato col uermiglio,uno che per l'altrui dif- 
degno fia dell’effer fio dubbiofo, oucro che faccia col 
fuo furore altri dubitare delloro: con l'atro , uno 
che per nata difcordia fia inflato incerto:co! pallido, 
uno che tema dello tato fiso dubbiofo : col Zallolinoy: 
uno che fia per effere fiato tradito dubbiofò dell’effer 
Suo: col cinereo, uno che fia in forfè del morire : col 
color dirofa fecca y uno che fia dubbiofo di lafciare. 
un cominciato amore, ancor che faceffe ciò con ho- 
nor delle parti : col cefio, dubbiofo fiato per l'altrui 
crudeltà : col uioletto, cheuno per l'altrui, 0 pro= 
priafredezzafia in dubbiofo fato, 

Del Vermiglio accompagnato, 

| @ Ignifica il Vermiglio accompagnato can l'atro, 

S ira, & difcordia: col pallido,ira,&w timore* col 

Zallolino, difdegno di ricennto inganno: col cinerco, » 

lc difdegno 


CS Significato » 

difdegno mortifero : col color di rofafecca, difdegne 
nato da uno amore lafciato ancorche con honor delle 
parti :col cefio, difdegno nato dall'altrui cudelta:col 

zioletto,difdegno nato dall’altrui freddezza » 
Dell’Atro accompagnato. dd 
* Atro accompagnato col pallido, potra fignifica 
l_.;edifcordia natafra gli amanti , pereffere una 


delle partitimida : col zallolino , diftordia nata da | 


ufato inganno: col cinereo,che per nata difcordia un 


de gli amanti fiagiunto al morire = color di rofafecca | 


che per nata difcordia ambidue gli amanti habbiano. 
co loro bonore pero lafciato il commiato amore: col 
cefio s inciudelita difcordia = col uioletto», difcordia 
nata dafreddezza . 
Del Pallido accompagnato. 
M Oftrail Pallido accompagnato col zallolino; | 


n 


fofpetto d'inganno: col cinereo, paura di mo-. 


rire : colcolor di rofafecca, uno che per timore hab-. 


bia lafciato un'amore cominciato con honore peroset: | 
fatisfattione delle parti : col cefio, timor di crudelta. 


colmoletto, fopetto di freddezza. j 


DelZallolino accompagnato . A 
< E il Zallolino fara accompagnato col cinereo,me. 


firera uno , che per altrui inganno muore:col co-; 
lor di rofafecca , uno che ingannato laftia uno amori, 
cominciato, ancorche con honore , & fattisfattione | 
d'ambe le parti: colcefio, crudelta nata da riceuuto, 
st s col uiolettozinganno nato da perfona fred-i 
de i Mari ORA: do 
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1.1 DelCinereo accompagnato. 
T L Cinereo accompagnato col color di rofafeccas 
moftrera uno amor con honor de gli amanti per la 
loro morte eftinto : col cefto, una morte crudele : cok 
wioletto, morire pertroppofredezza . 
Del colordirofafecca accompagnato. 
oftra'il color di rofafecca accompagnato con il 
M color cefio suno amore con honore delle parti, 
per crudeltà d'uno de gli amanti laftiato : col niolet- 
to, amor con fatisfattione d'’ambe gli amanti lafcia» 
| toper freddezza. 
Del Cefio accompagnato. 
Copre il Cefio accompagnato col Violetto crudel- 
tà, fredezza, ouero negligenza crudele + 


‘DE COLORI IN LIVREA. 

| C Ontali modi fi pofono accompagnare infieme li 
Aocoloriye5 di loro trare il fignificato ; ma perche 
| bopromeffo di fopradi ragionare de’Verdofi nel ra- 
| gionamento dei colori accompagnati,io darò del fi- 
| gmificato d’alcuni colori accompagnati inliurea di: 
| due,e&tre altri, 5 della loro uaghezza; perche in 
| tal modo fi uedra il componimito de i uerdofi,1 quali 
fi compongono perla piu parte di tre colori j ancora. 

| che alcuni ue ne fiano di due , &&valcuni di quattro » 
& da quefto s’haurd ancora piu piena cognitione de 
le diuife xo uogliamo dire liuree sche non furono, al 
«reder mio sdette diuife per altro , fe non perche f& 
GU admette 


‘%» . Significato» 
admette, che nell'accompagnamento di più colori, ft 
divida alcuna uolta un proprio fignificato dal colore 
fo s cioè , che uno non cofi proprio fe ne poffa attri- . 
huire . dirò dunque feguendo l'ordine difopra comin 
ciato, prima del Bianco, auertendo che iluerdolo no: 
Caltro s che diuifafecreta ytrouata perche uno fia di 
qual fi uoglia forte pofa fenza effere dal fciocco uol= 
go, &dai piu periti buomini taffato, portare quella. 
diuifa, che piu a lui pare, & piace + 
i Del Biancoinliurea. | 
E il Bianco farà in diuifa col Negro, &l'Oros' 
S fignificherà perpetua bumiltà,<& fede; & fè per 
il quarto colore baurd l'argento, îl medefimo fignifi= 
chera; ma moftrera di piu, grandezza di defiderijs» 
fefaracol berettino chiaro, & ofcuro, moftrera hu- 
milta gia poco ferma,ma di prefente durabile; & fe 
per il quarto colore fara feco il berettino uiolato, mo 
firera oltreil primo fignificato , che quefta humilta. 
per la fua fermezza fia dilettofa : fe fara con l’argé= 
tino, < roffo, moftrera gentilezza d'animo laftino, 
dr arditezza ; & effendoui per il quarto ilturchino 
moftrera oltre ilprimo fignificato , immobile lealta, 
&» giuftitia : fe fara col uerde chiaro,<be ofcuro,mo-: 
firera poca (peranza, & uoglia di morire ; &* effen= 
doui per il quarto colore feco il uerde giallo , di più 
moftrera difperatione : fe fara con l’incarnato ,ran=> 
zato, 0 gizolino, & giallo dorato, moftrera amore: 
manfueto in perfona di fedele,& bell'animo : fefara 
sol giallo pagliato, &y colgiallo puro , moftrera “a 
FOREST Le che 


1 
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| che per la fua bumilta, &» bonta conofciuta fia certò . 
del Seo ftato ; del quale moftrera fentir paffione , fe 
per il quarto colore fara feco ilmorello : fe fara col 
| deonato, &xmifchio , moftrera uno, che fia dubbiofo 
| dello lato fio per la fua troppo mafueta arditezza$: 
di che moftrera hauer difdegno, fe per il quarto co- - 
lore ui fara iluermiolio : fe fara con l’atro, & palli= 
‘do moftrerauno che fia bumile per fofpetto di difcor= 
dia; & fè ui fara per il quarto colore il zallolino s dè, 
inganno : fe fara col cinereo , & rofafecca bumilta, 
morte, & amore amicabilmente laftrato per crudel 
ta, fe ui fara per il quarto colore il cefio, & perfred 
dezza, fe ui fara il uioletto , 
Del Negro indiuifa. 
E Sfendo il Negro in diuifa con l'oro, & argento, 
moftagra una perpetua fede, & altezza di defi= 
‘derij; ma poco ferma bumilta efendoui per il quarto 
colore il berettino chiaro » fe fara col berettino oftue 
ro, & wiolato mofirera una perpetuamente diletto». 
Sa, & ferma bumilta; & fe vi fara per il quarto co= 
lore il berettino argentino fi potra dire, che feco an= 
cora fi comprenda unalaftiua , <& uaga grandezza 
didefiderij : fefara col roffo s &turchino, moftrera 
perpetuo ardire,c lealta ; dalla quale moftrera pré 
dere fperanza fe con quefti per il quarto colore fara sk 
‘merde chiaro : fefara col uerde fcuro, «& uerde giale 
lo moftrera perpetua uoglia di morire ; & difperatio 
efeuifara il colore incarnato per il quarto : effende 
ol ranzato, 0 gizolino, & giallo dorato, moftrera,. 
% Gy  perpetue 


US 
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perpetuacertezza di bell'animo sy di fede mita cò 

bonta, fe per il quarto colore ui fara il giallo paglia». 

to : effendo col giallo femplice , & morello moftrera 
una perfona perpetuamente appaffionata per effere. 

— certa del fuo Stato dolorofo; mamoftrera arditezza: 
intal dolore effendoui il leonato per il quarto colore 
agginnto: fe fara col mifchio,c& uermiglio moftrera. 
dubbiofo Stato proceduto da difdegno; <& difcordra 
fe per il quarto coloreni fara aggiunto l’atro » effen=. 
docol pallido, & Zallolino moftrera un perpetuo fo- 
(petto di douere effere ingannato ; & di morte effen= 
doui per il quarto colore il cinereo : effendo col color 
di rofafecca, ex col cefio moftrera amore per perpe- 
tuacrudelta laftiato amicabilmente; <w per fred 
dezza fe feco fara il uioletto aggiunto . 

Dell’Oro in diuifa. È 

El'Orofaraindiuifacon l'argento, ailocitn 
S chiaro moftrerauna poca fermezzadi fede ; di. 
altezza di defiderij, & d'humilta; & fe a quefti fa 

‘ra aggiunto il berettino ofturo suna perfona) la cui 
fede altezza di defiderij,c& bumilta gia poco dura- 
bile;bora fia ferma, immobile : fefaracol beret- 
tinouiolato, x argentino moftrera una immobile fe 
de; dilettofa, &x gentilezza d’animo lafciuo;infie= 
me < ardito fe con quefti colori fara il roffozeffendo i 
colturchine, & uerde chiaro moftralealta, fede, cx 
fperanza; & moftrera che in guiderdone delle pre. 
dette qualita l'amante fiaridotto a noglia di morirez 

- fe conquefti fara il uerde ofcuro : effendo col uerde 

"IS giallo 
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giallo ,& incarnato un fedele ,&x difperato amorei 
che fara fra perfone di grand’animo ; effendo feco it 
giallo ranzzo; 0 zizolino : effendo col giallo doratò 
& pagliato , prouata fede , & bonta ; dalla quale ft. 
moftrera che nafca certezza di giocondo Stato,fe cò 
quelti fara il giallo puro per il quarto colore: effendo 
col morello , & leonato moftrera uno ardito, fedelez 
«& appaffionato amante, per effer dubbiofo dello Sta= 
tofuo , fe fara con quefti il mifchio per il quarto cola 
reseffendo col uermiglio, & atro moflrera un fedele 
frala difcordia, & difdegno ; il che fi potra dire che 
fiafatto per timore effendo il pallido con quefti : effen 
do col zallolino,<& cinereo mofirera uno che per ef= 
fer Stato fotto la fede ingannato fia giunto al morire, 
&r a lafciare un cominciato innamoramento con ho= 
nore delle parti fe con quefti fara il color di rofafecca 
effendo col cefio, <&> wioletto moftrera crudelta , & 
prodezza uerfo: l'altrui fede. 

Dell’Argento indiuifa . ; 
* Argento in dinifa col berettino chiaro, & com. 

L l’ofcuro moftrera , che una perfona gia poco du> 
rabile nell'bumilta, fi ta per altezza di defiderij dive 

| ntofermamente bumile, & gentile ; & per queftò 
| moftrera poffeder l'altrui gratia, fe per il quarto co- 
| loreconquefli farail berettino uiolato : effendo con 
| l'argentino, & roffo moftra ardita lafciuia,c&o gré- 
i dezza di defiderij Stabile: & fecon quefti fara il 

turchino j oltre il detto fi ignificato ,moftrera lealta: 
 coluerde chiato set ofcuro moftrera lafciua fiorazazi 

I STA” G ij uoglia 


Significato 
«moglia di morire, <& ifperatione fe iluerde giallo fa 
«ra anch’effo con quefti : con l'incarnato, & giallo r& 
gato, ozizolino moftrera un laftino amore yche dia 
ficurezza di bell’animo ; & di fede effendo il giallo 
«dorato con quefti * col giallo pagliato , & puro mo= 
Srera, che uno con la fa prouata belta d'auimo, & 
bonta poffa prender ficurta del fuo Stato; & fi potra 
moftrare appaffionato aggiungendo a quefti colori 
per il quarto il morello : e{fendo col leonato, & mif= 
chio moftrera, il fempre har fugli alti penfieri,c& il 
perpetuamente mofîrare ardire caufa alle uolte dub 
biofo itato in fe medefimo; & difdegno in altrui, fe 
ui fara per il quarto coloreconquefti il uermiglio » 
fe fara conl'atro , &r pallido moftrerache l'altezza 
‘de’ defiderij timorofa fia alcuna nolta di difcordia;co 
d’inganni effendo îl zallolino con quefti : effendo col 
cinereo,& color di rofafecca moftrera eftinta altez= 
ga di defiderij,c&> amor lafciato con honor delle pare 


si;ilche fi potra dire,che fia Stato fatto per crudelta» 


fe con quefti fara il cefio , owero per freddezza effene 

doui il uioletto . 

i Del Berettino chiaro in liurea. 

P Otramoftrare il Berettino chiaro accompagnata 
colberettino ofcuro , & uiolato poco ferma hu 

miltafatto stabile, cy dilettofa; potra oltre di que= 

fio fignificare effendoni il berettino argentino lafci= 

uia, & grandezzadi defiderij: fe fara col roffo, & 

turchino moftrera uillanefto ardire, &rlealta; & 

fperanza fe con quefli fara il uerde chiaro: & Ò cn 

00 
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docoluerdeofturo , & uerde giallo, moftrera pocò 
ferma gentilezza, uoglia di morire, difperatione,ct 
amore fe l’incarnato fara con quefti: effendo colran= 
Zato,0 Zizolino, & giallo dorato moftrera poco fer 
magentilezza conofciuta per ficurta dell'altrui bel- 
lezzad’animo fedele, &x bonta, fe con quefti fara il 
giallo pagliato : e(fendo col giallo puro , & morello, 
moftrera paffione di dubbiofo Stato proceduto da po» 
co Stabile bumilta; maineffafimoftrera arditezza 
fe illeonato fara con quefti : effendo colmifthio, n 
uermiglio moftrera difdegno di dubbiofo ftato proce 
duto da poco ferma gentilezza; & da nata diftore 
dia fè l'atro fara con quefti . effendo col pallido , & 
gallolino moftrera timore d'inganno per poco ferma 
bumilta; «& per morte fe con quefti fara il cinereos 


‘effendo col color di rofa fecca , & cefio moftrera uno 


amore poco fermoin gentilezza con bonore delle 
parti lafciato per fierezza , ouero freddezza , fè il 
-mioletto fara con quefti accompagnato . 

: DelBerettinoofcuro indiuifa. 
.@ElBerettino ofeuro ferà in diufa col uiolato, & 
S argentino,moftrerà Rabile,e& dilettofa bumilta, 
« arditezza, efendo il roffo a questi per il quarto 
colore aggiunto: s'ei fara colturchino, & col uerde 
chiaro moftrera gentilezza , & ferma lealtade, con 
fperanza; <& con quefti e(fendo per il quarto colore 
il uerde ofcuro potra di piumoftrare , che fialafua 
fperanza mefta uedendo le fue buone qualita neale 


| premiate: fe fara coluerde giallo,& incarnato mo- 
Gi; 


ij, firera 
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Significato 
firerauna difperatione d'uno amore gentile,pofto fra 
perfone di prouata belta d'animo, fe di fara con que- 
fii il gialloranzato,ouero zizollino : fefara col gial 


| lodorato,«& pagliato moftrera prouata gentilezza, 


fede, & bonta'; e effendocon quefti il giallo puro, 
moftrera ancora certezza di Stato o buono, otriftos 
fecondo che meglio potraffi confiderare dall'occafio- 
ne, foggetto, co altri accidenti : fe fara col morello, 
& leonato moftrera, che per troppo ardire nafcano 
paffioni,<&x dubbiofo Stato effendo il mifthio con que 
fi: fefara col uermiglio , & atro, moftrera gentile 
difdegno , & difparere; il che fipotra moftrare che 
nafca da timore, fe il pallido fara con quefti : fè fara 
col zallolino 362 cinereo moftrera eftinta gentilez= 
za per inganno; <> per uno amore lafciato ancorche 
con confenfo delle parti , fe il color di rofa fecca fara 
aggiunto per il quarto colore a quefti : fe fava col ce- 
fio, nioletto moftrerafiera humilta, et freddezza. 
Del Berettino violato in diuifa. 

Oftrera il Berettino uiolato effendo egli in diui= 

M facol berettino argentino , & roffo laftiua al- 
sezza di defiderij ; grata , & gentile arditezza s la 
quale fe cò quefti fara il turchino fi potra dire 4cora 
leale : efendo col uerde chiaro , & conl’ofturo mo- 
firera gentile, & immutabile fperanza, & dolce uo 
glia di morire moftrera ancora di piu foaue difpera- 
mento effendo con quefti il uerde giallo aggiunto per 
sl quarto colore : effendo con l'incarnato,& ranza- 
so, 0 zizolino moftrera amor pieno di geutilezza im 
DT Pics nerone 
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perfone di prowato ualore, &» fede fe ui fara il giallo 
dorato con quefti : effendo col giallo pagliato, &> col 
puro moftrera dilettewole,e5 gentile bonta, con cer- 
tezza ditrifto Stato per trefto guiderdone , del che fr 
moftrera fentir paffione fe il morello fara con queftia 
effendo col leonato ; & mifhio moftrera grata gen- 
tilezza, & perpetuo ardire, ma dubbiofo Stato; & 
effendo con quefti aggiunto il vermiglio potra ancora 
moftrare difdegno : effendo con l’atro, & pallido mo 
firera piaceuole difiordia , & perpetuo timore, il 
quale fi moftrera efJère di fraude fe con quefti fara il 
Zaliolino : effendo col cinereo, x color di rofa fecca 
| moftrera amore gentile , lafciato con confenfo delle 
parti; il quale fia eftinto per fierezza d'una delle 
parti fe ui fara feco ul cefio, & per freddezza effen= 
doni il uioletto + 
Del Berettino argentino inliurea. 

P Otrà il Berettino argentino in dinifa col roffo, et 

turchino moftare alti defiderij, ardire, & leal- 
ta; potra di piumoftrare [peranza fè con quefti fara 
il uerde chiaro : effendo col uerde oftuio , && verde 
giallo moftrera alti defiderij,&wuoglia dt morire per 
difperatione, la quale fi potra dire,che fia caufata da 
‘amore fe l’incarnato fara aggiunto con quefti : e[jen- 
do col giallo ranzato, 0 zizolino,& dorato moltre- 
racertezzadi ualore, di fede, di alti, & lafcini de- 
fiderij; <& effendo il pagliato con quefti , di provata 
bonta : effendo col giallo puro, & morello moftrera 
uno di bello,<& lafciuo animo, quale per la certezza 
dell'effer 
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delleffer fuo fia appaffionato; x effendowi il leonato 
fi potra dive che intal Stato moftra perpetuo ardire: 
effendo col mifchio , & nermigliomoftra altezza di 
lafciui defidarij, che minaccia diftordia,e& difdegno 
fe con quefti fara l’atro : effendo col pallido, & zal-. 
lolino motrera alti defiri fofpettofi d'inganno., & di 
morte fe ilcinereo fara con quefli:effendo col color di 
rofafecca, x cefio moftrerafiera lafciuia, & amore 
dauno di tal qualita laftiato con cofenfo delle parti, 
per freddezza effendo per il quarto colore con quefti 
il uioletto accompagnato. 

Del Roffoindiuifa. 
F Sfendo il Roffo in diuifa col turchino , & uerde 
chiaro moftrera gina peranza dardito diftur= 
bo,<5 di noiofa uita, effendo il uerde ofcuro con que 
Sii; effendo col uerde giallo , & incarnato moîtrera 
leale amore difperato; &fi potra dire per effere fra 
perfone di prouata belta d'animo fe con quefti fara il 
ranzato, 0 Zizolino : col giallo dorato , & pagliato 
moflrera conofciuto ardire, fede, & bonta ; dal che 
Si potra moftrare bauer certezza del fuo Stato ag- 
‘giungendo il giallo a quefti : col morello, & leonato 
moltrera che un perpetuo ualorofo ardire porgatal= 
hora paffione , & dubbio di Stato effendo con quefti 
ilmifchio : col uermiglio, & atro moftrera difdegno 
nato da ardita diftordia,<& timore effendo con que- 
Si il pallido : col zallolino, & cinereo moftrera ar- 
dita fraude per dare altrui morte; e&fe il coloredi 
rofaftcca fara con quefti per far laftiare, ancora che 
; con 
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con honor delle parti,un cominciato amore : col cefio 
& uioletto moftrera un fiero, ma freddo ualore + 

DelTurchino indiuifa . 
\EilTurchino fara in diuifi col uerde chiaro, 
S ofcuro moftrera (peranza , ci uoglia di morire 
giuftamente ; <& fi potra dire per difperatione effea- 
doni il uerde giallo : s'egli fara con l'uncarnato , 
ranzato sozizolino moftrera lealta , ew amore fra 
perfone di merito; &» di fede fe ni fara con quefti il 
dorato : s’egli fara col giallo pagliato , & puro mo- 
firera leale, & pronata bonta, con certezza del fuo 
Stato; & fcoperte paffioni effendo fco il morello: fe 
faracolleonato,c» mifchio moRirera dubbio dardi» 
re, & lealta,c& di difdegno fe con quefti fara il ner- 
miglio, : s'eglifara con l’atro , & pallido mofirera 
difcordia, x diffidenza di lealta; anzi fo{peito dî 
fraude efendo con quefti il zallolino : egli fara col. 
cinereo , & rofafecca moftrera eftinta lealta , & a- 
more con confenfo delle parti lafciato, fe con quefli fa 
rail cefio per crudelta , fe il uioletto per freddezza 
d'uno de gli amanti . 
, DelVerde chiaro inliurea. 
Ofirerà il Verde chiaro in diuifa col uerde oftu 
M ro, &uerde giallo peranza di[perata ; && Uo= 
glia di morire fè con quefti fara l'incarnato per amo 
re:fecol giallo ranzato, o zizolino,cy dorato mo- 
firerafperanza fondata fopra conoftiato uzlore, & 
fede; e fopra prouata bonta fè ui fura il giallo pa 
gliato s col giallo puro, & morello mojtrera [peraza 
di paffione 


Significato 


| di paffione per la certezza dell’effer fuo; e effendo= 


ui il leonato perpetuo ardire : colmifthio, & vermi: 
glio moftrera dubbiofafperanza, difdegno ; «x effen 
doui l’atro diftordia : col pallido, & zallolino moftre 
ra fallita [peranza, x fo[petto di morte effendoui il 


 cinereo:colcolor di rofafecca , & cefio.moftrera a-. 


more laftiato con confenfo delle parti per fperata cru 
delta, & freddezza effendo a questi il nioletto per il 
quarto colore aggiunto . | 
Del Verde ofcuro in diuifa . 

Otra moftrare il Verde ofcuro in diuifa col uer= 

p de giallo, € incarnato amorofa difperatione, &r 
uoglia di morire ; con che effendo con quefti il giallo 
ranzato, 0 Zizolino fi moftrera certezza di bell’ani 
mo:effendo col giallo dorato, & pagliato moftrera 
uoglia di morire per moftrar fede, & bonta : & ef- 
Sendoui il giallo puro per hauuta certezza del Stato 
fio : effendo col morello , & leonato palefera perpe- 
tua uoglia di morire arditamente fra paffioni, & du 
biofo Stato effendoui il mifchio con quefti : effendo col 
uermiglio,&> atro moftrera uoglia di morire per dix 
Sdegno, «x nata difcordia ; & ancora per timore ef 
fendoui il pallido per il quarto : effendo col'zallolino; 
es cinereo mostrera uoglia di morire per inganno 
estinto; & per amore abbandonato anchor che con 
honor delle parti , fe con questi fara il color di rofa 
fecca : e[fendo col cefio, & uioletto moftrera uoglia 
di morire per crudelta, & freddezza + | 
ubi 021 Del 
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Del Verde giallo in diuifa. i 
I LVerde giallo in dimfa con l’incarnato, & giallo 
ranzato, 0 Zizolino mostrera amor difperato per 
effer locato, o uogliamo meglio dire dirizzato in per 
Sona di alto conofciuto ualore ; & fe il giallo dorato 
fara con queSti di prouata incorruttibil fede: effen= 
do col giallo pagliato , x puro moStrera difperatio- 
ne per certezza di provata bonta, et di Stato, il qual 
fara appaffionato fe con questi fara il morello : effen 
do col leonatosc&y mifchio mostrera difperata perpe- 
tuita d'ardire, € dubbiofo Stato sil quale ft potra 
mostrare che nafta da difdegno con questi effendo il 
uermiglio : con l’atro, & pallido moStrera difpera- 
tione, difcordia,timore, et inganno effendo con que- 
Stiil zallolino : colcinereo , & rofafecca moftrera 
difperatione morte , & amore lafciato con confenfà 
delle parti fe ui fara il cefio per crudelta, & perfred 
dezza fe ui fara il uroletto + 
Dell’Incarnato inliurea. 
pineto in liurea col giallo ranzato;0 zizoli- 
no , € giallo dorato moftrera amor fedele pieno 
di ualore,<& bonta con questi effendo il giallo paglia 
to : col giallo puro,<& morello amore pieno di certez 
za di paffione, 5 di perpetuo ardire effendo con que 
Stiilleonato : col mifchio , cy uermiglio moftrera 
amore dubbiofo pieno di difdegno, cr di difcordia fè 
conquestifaral'atro: col pallido, & zallolino a- 
more fofpettofo d’inganni; e&.effendo-con questi il 
cinereo di morte :.col color di rofafecca,& cefto mo» 
Stera 


E Significato» 
Stera uno amore lafciato con confenfo‘delle parti pet 
— amorofa crudelta,etfreddezza effendoui il uioletto, 
DelGialloranzato, o Zizolino in diuifa. 
\ Vandoil Ranzato soZizolino fara in diuifa 
E; Qi giallo dorato ; & pagliato moîtrera cer= 
tezza di ualore di fede , & dibontainfieme, & di. 
Stato effendoni il giallo puro : quando fara col mo= 
rello, & leonato mo$trera prouata perpetuita di ua: 
> lorofo ardire nelle paffioni , & infieme in dubbiofo. 
Stato con quefti effendo il mifchio + quando fara col 
uermiglio , & atro moftrera certezza di furibondo 
ualore di difcordia;<» effendoni il pallido di fofpetto» 
quando fara col zallolino , <& cinereo moftrera cera 
tezza di eftinto ualore per bauere ingannato altruiz 
- & ancora per amor lafciato, benche con confenfo di 
ambe le parti, effendo cò questi il color dirofafecca: 
quando fara col cefio, & moletto moStrera certez= 
Za di tardi, mafiero ardire + 
DelGiallo dorato indiuifa. 
I L Giallo dorato in diuifa col giallo pagliato,& pa 
ro moStrera, che tal uolta la prova della propria, 
ouero altrui fede s e bonta reca certezza di Statos 
31 qualeffendoni il morello fi potra dire pieno di paf= 
fioni: colleonato, <> mifchio moftrera certezza di 
fede, di perpetuo ardire , & di dubbiofo Stato, che 
nafcera da difdegno, o furore effendo cò questi il uer 
miglio: conl'atro,<& pallido moStrera certezza di 
difiordia; &timorofa fede anzi d’inganno effendo 
ui il Zaltolino col cerco; & color di rofafecca mo 
strera 
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Strera certezza di eStinta fede, per amore lafciato 
antorche con confenfo delle parti, per crudelta effe 
doui il cefio per freddezza effendovi il uioletto, 
| DelGiallo pagliato in liurea. | 
I L Giallo pagliato inliureacol giallo femplice , & 
morello moftrera certezza di douer uiuere, mer- 
cè-della fa, ouero altrui conofciuta bonta, & ardi- 
re effendoni il leonato, in continue paffioni : effendo 
col mifchio, & vermiglio moftrera provata bonta, 
& dubbiofo Stato nato da difdegno,& da diftordia 
effendoui l'atro : col pallido , x zallolino moftrera 
bonta, & fofpetto d’inganni, & di morte fe ni fara —. 
il cinerco: & col color di rofafecca,&&» cefio moStre- 
rauno amore pieno di bonta lafciato con confenfo de 
le parti per crudelta , onero freddezza col uioletto + 
Del Giallo puro in diuifa. 
‘E OStrerdil Giallo puro in dinifa col morello,& 
leonato certezza di uinere arditamente an- 
corche in Stato appaffionato , dubbiofo effendoni il 
| mifchio: col uermiglio, x atromostrera certezza. 
di uinere in fempiterno difdegno, & difcordia infte- 
me, &infofpetto fe ui fara il pallido : col zallolino, 
| @&cinereo moîtrera eStinta certezza di uiuere fe- 
lice per nato ingauno, & per amor laftiato, ancora 
che con honore delle parti fè con questi fara il colore 
| dirofafecca: colcefio, & uioletto moStrera poterfi 
baner certezza dello Stato fuo, dell’altrui crudel= 
i ta, propria freddezza. 


Significato 

| Del Morello indiuifa. do 
‘El Morello fara in diuifa col leonatoset mifchio 
i) moftrera paffione de l’altrm ardire, & dell'incer 
to fo fiato, che cofî fia per nato difdegno effendoui 
il uermiglio : con l’atro, cy pallido, moftrerà paffio- 
ne ; diftordia, &timore infieme, & inganni , fe ui 
fara il zallolino: col cinereo, & conla rofa fecca 
mofreramortifera paffione d'haner lafciato un co- 
minciato amore , ancorche con confenfo delle parti , 
o per crudeltà effendoni il cefio, 0 per freddezza ef- 

Sendoui il nioletto + ) 

DelLeonatoin liurea. 

I: leonato in diuifa colmifchio, & uermiglio, mo 
di Strera perpetuo ardire in incerto,e& difdegnofo ui 
uere, infieme,c& diftordja fe ui fara l'atro:: col pal- 
lido, & zallolino, moftrera dubbiofa , & perpetua 
arditezza a ingannare altrui, &x all’altruimorte,fè 
20 fara il cinereo: col color di rofa fecca,e& cefio,mo 
firera amor lafciato cò cofenfo delle parti per troppo 
. ardita crudelta,ouer efendowi il uioletto,fredeZza, 
Del Mifchio indiuifa.. 
je tei il Mifchioin dinifacol uermiglio, &* 
atro, dubbiofo Stato per cagion d'ira, difcordia 
«sy timore, effendo con questi il pallido : col zalloli- 
no, 7 cinereo, moftrera dubbiofo,& mortifero tra 
‘dimento, e fè con questi fara il color di rofa fecca, 
moftrera amor laftiato con confenfo delle parti, per 
dubbiofo Stato, <&» mortifero inganno: col cefio, & 
wiolcito, moStrera dubbiofa crudelta,c& fredezza. 
o Del 
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Del Vermiglioindiuifa. 
| GE Vermiglio fara in diuifa conl’atro,e& pallia. 
S do, mo$trera ira, diftordia, timore; & inganno 
effendoui per il quarto il zallolino : col cinereo, et co 
lordi.rofa fecca , moftrera furibondo morire , per 
amor laftiato , ancorche con honore delle parti , & 
fe.con questi fara il cefio,per crudeltà, & per freder 
za effendowi il nioletto » 
i. Dell’Atroinliurea. 
pae indiuifa col pallido, zallolino,mofire= 
ratimore d'inganno, es di difcordia, infieme, et . 
dimorire , efendo con questi il cinereo : col color di 
rofafecca, & cefio,moStrera diftordia fra gli aman 
tinata, per basere uno d’effi lafciato , ancorche con 
honor delle, parti il cominciato amore , per natural 
fierezza, & dapocagine,effendowi il uioletto, 
i Del Pallidoin.liurea. ; 
I: Pallidoindinifacol zallolino, &cinerconio= 
Straratimore d'inganno di morte , & con questi 
effendo il.color di rofa feccasalmeno di douer lafciar 
un fho cominciato amore, ancorche con honore delle 
partis coleefio, &r violetto, moStrera fo/petto di cru 
delta, &.dinegligenza. | :.9 
Del ZallolinoinJiurea. SOTA 
TUSgendoi il Zallolino col cinereos et color di re 
| —Lfafecca, moStrerdeftintò inganno, eftinto amo= 
| reconconfenfodelle parti, et eftinta crudelta, fe. 
| Sarailcefioinfieme, eteftinta freddezza effendowi 
| Bugletto» di 
N Del 


* Significato: 
| .DelCineredindiuifa. © 
PL: Ciniereo in diuifa col colordi rofafeccazetcefio, 
I mofirera,cheper amor lafcia:o,ancorche concon- 
ferifo delle parti per crudelta, uno procuri a fe freffo 
da morteset altr ui l’effer freddozefendoni il uioletto; 


In questi , et fimili altri modi fr poffono accom- 
pagnare, et porre in diuifa 5 i quali fe fono inunfog- 
getto folo, come‘di panni di lana , 0 feta , fono chia= 
mati generalmente uerdofi s ancora che alcuni d'effi 
babbiano particolare nome « fe fono in foggetti fe pa- 
ratizcioè;i colori l'uno dall'altro diStiti,.et foli; ma 
oi‘uniti allbora fono; come fi dice, in diuifa, ancora 
che babbiano il fignificato medefimo 3 tanto effendo 
inunmodo quanto c{Jendo nell'altro: et da questi 
fi puo imparar di formare il fignificato di quegli al- 
tri colori; la dinifa, et'unione de’ quali nò uoglio mi-' 
nilitamente dire a'una per una , perche lungo faria: 
et'oltre di questo molte diuife ui fonozle qualimala= 
‘mente poffono effere date a conoftere chiarmente, fe 
nona quelli, che‘prowano le paffioni, et tontentezze. 
amorofe; le quali fono difficiliffime da 'effere compre> 
fe , ettanto facili da domenticarfi , che uno difficil- 
‘mente ne puo neracemente ragionare, fe non nel tera 
po ifleffo, in'cui prova tali contenti, o paffioni ; onde 
dicio contentoper piu brenità uengo 4'diredella na- 
vbezzadeicolori posti inliurca ; owero accompa- 
«Della: © 
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DELLA VAGHEZZA DE COLORI È 


ACCOMPAGNATI, ET IN LIVREA. 


+0.s income in'molti modi: l'buomo prende ua- 

ghezza di accompagnare infieme colori, & mo Ù 
Pirate dinifèz cofi parimente per uarij i effetti fu pofta 
anticamente in ufo quefta inuentione : ey checio fia - 
nero, fi uede apertamente, perche alciimi per capri= 
cio, alcuni per fuperbia, alcuni per'ornamento delle 
loro perfone.s & cofe s altri per dimoftrare qualche 
fuo cordiale defiderio ; <x altri per altri uariati ef 
fetti ufano quefto appronato ufo: : “ma perche quefto , 
poco riliena al'noftro terminato fine, folo dirò , che’ 
ognuno , che ufa liurea ; fi sforza compiacerfi nella 
uaghezza, onde ancora noi ne daremo qualche ef= 
Sempio,comiinciando fecondo ilprincipio dal bianco, 

Di uaga vifta fara il bianco colnegro, conl’oro; 
conogni forte di berettino 3 col roffo ; col turchino; 
conogni forte di uerde, con l’incarnato, con ogni for 
te di giallo‘; colmorello , col le ‘onato ) col Ho:ino, 
& col uioletto . 

Il'negro conl'oro,conl'argento, col roffo,col tura 
chino s conl'incarnato , con ogni forte di ‘giallo } col 
morello, col mifchio, he pallido , col onere con 

| a rofafecca, &y uioletto . 

‘L'Oro hagratiffima nifta per. la fuà botti mà 
| più uagoriefce ancora effendo accompagnato con lo 
| argento, conogni forte di berettino ; colroffo col 
| #archino , conogni forte di uerde,, conl' incarnato, 
| H ij dl 
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eol morello, col legnato, col miftbio, col uernilglio, 
con l’atro) col pallido, col zallolino, col cinereo, col. 
color ditofaficca,'col cefio, & col nioletto. 

| L'argento poco menbello; & uazo dell'oro, porge. 
alfai grata uilta accompagnandofi consogni forte dî 

‘ berettino , colroffo , colturchino , conogni forte di 
uerde, conl incarnato , con ogni forte di giallo , col 
Binsto. colmifchio, cal uermiglio,col zallolino,col 
color di rofafecca, col cefio, & col uioletto. 

Il berettino fia di qual forte fi uoglia, wagamente 
comparifce s s'egli s' accompagna col roffo sconogni 
forte di uerde, conl’incarnato, colmorello., col leo= 
mato , col uermiglio s col zallolino , col color di rofa 
fica, colcefio, ey col uioletto., 

Non men de gli altri uagamenteriefce il roffo ef 
fendo accompagnato col turchino , con ogni forte di 
merde, digiallo, colmorelio, col Leona; col mifchio 
col uermiglio , con l’atro ; col pallido , col zallolino» 
colcinereo, colcolordirofafecca, col uioletto . 

. Wagamente riefte il turchino in\compagnia del 
Send, fia di qual fi uoglia forte, con l’incarnato,con 
qual fi uoglia forte di giallo, col leonato, col uermi- 
glio col gallolino ; col color di rofa facts col cefios 
«& col uioletto. .. 

Il uerde di qual fi uoglia forte uagamente riefce 
con l’incarnàto;3 con qualunque fortedì giallo ; col 
anorello, col leonato, col mifchio, coluermiglio,con 
Y'atro; colpallido; col zallolino) col color di rofafec= 
fa, col cefi ioycol pioletto > \\nvo: ; 
io» wu 
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wi ‘Gentilifi maè la uaghezza dell'incarnato } ond® 
uagamente riefce col'giallo di qualfi uoglia Maresco 
morello, col leonato, col mifchio, col nermiglio, con 
latro, col pallido, col zallolino,col cinereo,col color. 
di rofafecca, col cefio, & col uioletto ;' |’ 

‘ Hgiallo per lafua bellezza porge vaga, et dilet= 
teuole uiftu,c&ptanto maggiormenteeffendo egli, fia. 
di qual fi uoglia forte , col morello col leonato», col. 
mifchio , col uermiglio , conl’atto:col pallido, col 
zallolino, col cinereo, col cefio, &colmoletto. | è 

| Molto uagamenteriefce il'tolor morello; colleo=: 
nato, col mifehio, col uermiglioscol pallido,col zal= 
| lolino,colcolordirofafecca, col'cefio,et col uioletto,. 

Diletta'infinitamente il leonato , col mifchio , col 
sermiglio, conlatro , col pallido, ‘col Zallolino, cok 
color di rofafecca, col cefto, <& col nioletto. 

* ancora che il mifchio per fe.Steffo fia bel colores 
pare pero piu bello col uermiglio; col zallolino , col 
color di rofafecca, col'cefio, &coluioletto.. 

Non è delmifibiomen belloil'uermiglio;ne men 
di lui porge ‘dilettofa , & piaceuole nifta accompa= 
gnandoficonl’atros'col pallido, col zallolino,col ci- 
nereo, col color di rofafecca, col cefio, col uioletto. 

L’atro per fé Steffo non è molto uago, anzi brutta 
& quafi (panentofo colore ; pur con qualche uaghez. 
za riefce s' egli s'accompagna col zallolino , col co+ 
| lordirofafecca, colcefio, <& coluioletto + 
| © Il pallido parimentein fe fleffo non è bel cola) 
i manonè perocome l’atrohorrendo , et brutto egli 
H ancora 


Significato 
ancorariefce pin ago fe s accompagna col zallolino | 
colcolor di rofafecca, col cefio,etcol'uioletto. 

- Moftrail zallolino, ancor ch’eglinonfia bello in: - 
ReAefo, nonfo che diuago , eftndo col color di rofa 
frei, col cefio,et col uioletto . 

‘Brutti(ftmo, et melanconico è il cinereo, ma piu 
piaceuole riefce s'egli s'accompagnacol color di rofa. 
fecca, colcefio, <&x col uioletto: come è ancora il co-. 
lor di rofafecca,, &cefto , fe 'ano.s'accompagna col. 
cefio, & wioletto; «l’altro col uioletto.. 

Hora di qui nale un poco di dubbio il qualeè il 
fapere conqual colore poffa il uioletto maîtrarela 
Sua bellezza, non meno di alcune fopra dette uaga,. 
poiche gli altri , fuor che lui , affai uagamente fono 
accompagnati : per la folution del quale dico,ch'egli 
potra far que/to effetto contutti quelli colori, i quali 

accompagnati con lui, fanno il medefimo : come per 
darne effempio , l'orofa bel uedere in compagnia del 
uioletto ;:cofi il uioletto fara bel uedere con l'oro: 
quefto mateh imo.auerra ne gli altri colori , perche 
nel componimento. di quela miftura ui è ; neceffaria 
l'unione della loro differenza, per dare altrui grata 
sifta: o da quefto fi puo confiderare,che è gran dif- 
ferenza da una liurea;la quale ponramo cafofiarof= 
fa, & bianca, cioè, che habbia il campo rofio, &il 
reftante bianco; daun’altra bianca , & roffz; cioè, 
che habbia il campo bianco,c& il reltante roffo; per- 
che fi deve fempre cominciare a chiamare la dinifa 
dalcampo d'effo, & dal color poftia, che l'è piu ap- 
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preffo s come per dare effempio , faria in uno babito 
incarnato col turchino fopra , & guarnito d’oro , fi 
| douradire incarnato , turchino , & oro; perche il 
campo è incarnato, lalifta , per cofî dire che u'è fo= 
pra,e5 piu uicina, è di color turchino,c& il guarni= 
mento è d'oro: ancorache a'dì noftri indifferente- 
mente con confufivne fi comincia da quel colore , che 
piu prefto niene alla bocca ; ilche fi admette, & tol- 
lera, perche fiano o prima, 0 dopo detti : non notano 
pero il loro fignificato,come uogliono alcuni, iquali 
ne fo con qual'buona ragione dicono , che ne gli bia» 
biti hanno un fignificato nell'armi un’altro,nelle ine 
fegne , & stendardi un'altro :' &uogliono che mu= 
tino fignificato fino in una medefima*perfona fe li por 
tera ful capo , oueramente fopra altra parte del cor- 
po;cofache ame pare duri[fima da credere per ue- 
ra, dalaftiare inlibero giudicio, che ognuno cree 
da quello che li pare, io fo bene che non fono di cota- 
le opinione : ne di cio uoglio dire piu innanzi, paren 
domi tempo hormai di dar fine al fignificato de’ colo- 
ri, poi che hauendo detto il figmificato di ciafcuno di 


effi feparatamente ; & mettendoli a duoi a duoi , <> 


atre,& quattro infieme, fi puo bauer d’e[f bafeuoo 
le cognitione infteme ey della uaghezza , & del fi= 
guificato delle diuifè . 

Dl PINE, 
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fempre offeruandift.:1.. 


‘ON ES sENDOmeno 
‘if vfo ilmandareno 
4 folo fra'gli‘amanti, 
I mafragliamicietià 
‘bat dio a prefentare'al+ 
"i trat'chi' d'vna cola, 
‘chi d’'vilraltra sche 
Si ela è Pvfare:il fisnificato 
n de icoloriperle call 
fe dette nel difcorfod’eMi difopià fatto ;per> 
che conli prefenti ancora fi poffono fare i me 
defimi effetti, che con i colori ifteffi, ho volu- 
to inuiarle, infieme col difcorfòide*i colori, il 
trattato della fignificatione d’ alcuni doni, 
il qual’ ho nuouellamente fatto,condefiderio 
difarcofa, che gratafiaa V.S Eta quefto mi 
ha moffo l’offeruanza, ch'io le porto, la piace- 
uolezza della materia, ch'èper fe fteffa piena 
di dilettatione, & piacere. Ella dunque per 
natural fua benignità fidegni accettare il pic 
ciolo mio prefente3 aflicurata, che dono al- 
cuno ; pergrande che fi fia , non puo effere al- 
truidonato con affettione maggiore, di que!- 
1a, conla quale io le mando & l'vno, & l’altro 
mio componimento : & firenda ficura, che la 
n fa: M feruitù 


feruità,ch'io tengo conlei, ananza (ch'io vo» 
glio, & ragionenolmentedì cio feco vantar- 
mi)qualunque altra fedele; humile, amore- . 
uole ,riuerente, & coftante; dicoftanza,ri- 
uerenza, amoreuolezzaz humiltà&:fede;& 
che ella é.nelcolmo:di perfettione; & quello 
ifteffo, fepero fi puo,trapaffa, &auanza | Io 
perche fpero incortotépo vederla, per adef> 
fononmieftenderò, fe non infupplicarla.che 
fi contenti tenermi per quel fno caro feruido- 
re, perlo quale defidero efferetenuto da V.S. 
Nella cui buona gratia ribereftemente mi 
raccomando. i) eee 
Di Milano alli.xj, di Nouembre,1567»:... > 
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Di V.Sig, 

Affettionatifs.Seruitore 1... 
+ Coronato Occulti 

ae daCanedolo. 
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<D'ALCVNI DONI 


RIMA,cheiovenghia 
trattare del fignificato 
d’alcuni doni, uoglio dî 
re, per piu facilita, che 
il dono è una di quelle 
cofe, per le quali puofa 

“ cilmente l'buomo mo 
Airare la fualiberalità ; 

mati uirtà,fra l'altre, molto 

bonorata, <y da douere effere da ognuno defiderata: 

il dono è tenuto uno urgentiffimo mezo a far nafcere 

amicitia fra gli buomini, quella dopo conferuaresc& 

accrefcere s egli fu anticamente pofto in ufo poco do- 
pochelecofe, le quali tutte foleuano effer communi, 
| furono fatte di particolari padroni: il dono non.fu 
trouato affine, che doueffe e(fere principio dell'iuma 
na amicitia,ma perche doueffe più tofto dar di quel- 
la notitia, & quella conferuare,<& accrefcere; per- 
ciochel’amicitia deue effere tra gli buomini pei ubi- 
dienza de’ precetti di Dio, il quale ci comanda nella 
legge fùa, che dobbiamo amare come noi Sie} il nò- 
firo proffimo : di modo,che nonil dono, mail com4- 
damento di Dio puo effere il principio dell'amicitia 
humana : ne potendo effer egli il-principio, non dene 
parimente effcrfi potuto cominciare ad ufare per tale 
effetto 


A 
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Significato 

effetto , ma fi bene moftrerà fegno d’amicitia» pera 
che non fi donano a quelli ,.i quali nons’amano ; & 
mentre che fi dona qualche cofa auno, d quello fi uie 
ne a rinouare la memoria dell'amicitia, conla quale 
fortifce l’effetto della conferuatione , & (î uiene ac- 
crefcere ; perche l'amicitia poteua effer folo per ifpi* 
ratione d’ubidire ai comandamenti di Dio , la quale 
è per obligo (pirituale,et feguendoni il dono,ui s'ag- 
giunge di piu ancora quello della carne , il quale fe 
bene a ragione fi deue poftponere al fpirituale , deve 
pero potere affai, per effuggire il uitio dell'ingrati» 
tudine, la quale è peccato enormifimo, & feueriffi= 
mamente caftigato dalla pietofa maeftà di Dio , co- 
tanto gli (piace; onde malamente fanno quelli,i quali 
fi feruono hoggidi del dono per cominciare undqual= 
che amicitia , ilche è dimanierainufo,che gli buo= 
mini per moRrarfi defiderofi di bene operare , di lui 
fi feruono le piu uolte per tale effetto; x poftia dico- 
no , che fanno quelto per effere il dono ‘potenti[fimo 
mezo,come ho detto dî fopra, a principiare un'ami- 
citia: & il dono dene ufarfi per moftrare liberalità, 
«non come a dì noftri ufa per banerne il contra 
cambio s perche intal cafo fi copre la liberalità , &n 
fr difcopre auaritia, Il dono oltre di quefto ne i mo- 
derni tempi tal uolta s'ufa con defiderio di ricompen 
fa, ne pero fifa per auatitia ; come è quando uno in- 
namorato prefenta la innamorata [ua, quefto fa con 
defiderio di effere della fua gratia ricompenfato : di 
modo che non ui efendo dimo/tratione d’anaritia , fi 

) puo 


de’doni. |’ 63 
| puofar piu tofto con laude, che con biafino:&y di qui 
utenes che come fono uarij i doni, cofi parimente con 
ls doni fi poffono moftrare molte, <&y uariate cofe,c& 
questo fi fa cò molta uaghezza,c&infinito piacere; 
Lo dunque ho penfato di uolere dire il fignificato dal 
cuni di quelli,1 quali fi fanno intal cafo,onde comin» 
ciando irregulatamente dall'aranzo , dico cofî. 
L'aranzo fia ofoglia, o frutto, fignifichera amor 
conueneuole ad ambe le parti, & dico fia, 0 foglia, 0 
frutto perche alcune cofe fono ; lequalife farano al= 
trui prefentate im foglia, hauranno un figmficato di - 
uerfo da quello, che potrebbero hauere fe foffero do- 
nate infrutto, a fomiglianza della differenza, ch'è 
trail frutto, & la foglia; alche molto bene bifogna 
auertire nel prefentare, & neldare la fionificatione 
de-prefenti; come ancora bifogna auertire di fapere, 
che la cofa del prefentare uàscome quella del portare 
i colori, in quefto modo, cioè, che a fomiglianza de 
i colori, ifiori, l'herbe, & altre cofe tali , s’auerti- 
Seono nel fare, <& dichiarare i prefenti , &di pin 
s'auertifte,chel’oro,el’argento,e&wicolori,chefitro 
uano nel dono, bano anch'effi fignificato,il che potraf 
Si uedere dalli efempi , ch'wo difotto darò : da quali 
ancora facilmente fi potrà conietturare il fignificato 
de i doni accopagnati ; come poniamo de mazzuoli, 
i quali fe bene rapprefentano un corpo folo; fono però 
per cofî dire, piu cofe accompagnate,lequali moftra- 
| noquelcorpo folo.. i 4 
0 Li anefi (coperti, dimoftrano amor fimplice ; pu- 
agg VOS YO, CH 


Significato 
70, fenza cattiuo effetto. tatto 
L'aneto, moftrerà amor dolce, cafto et fecretoè 
Le anime de frutti, moftreranno defider10 di mo> 
firare il cuore , &wuimo s & morto; fiano in qual fi 
uogliamodo, cioè, 0 chiuf, ouero aperte segl’è ue- 
ro, che effendo chiufemoftraranno tal defiderio effer 
coperto, & aperte lo moftreranno aperto, © <> 
L’Ape fignificheranno effendo naturali , che col 
mezo della perfeneranza fi fia per baner profperofo 
fine ai foi defiderij : fe faranno d'oro , moftreranno 
il medefinno, douere effere col mezodel perfencrare 
nelîa fede: & nella grandezza de defiderij fe faran: 
nod'argento, pw 
L'anello fia di qual fi noglia forte, moftrerà fede; 
a effempio, ch'egli è il fegno della fede, che fi pro 
mettono i (pofi infieme, nel tempo, che fi celebrano 
le cerimonie del pofarfi. | 
L'aquila fefarà naturale, o nina, 0 morta, figni= 
ficherà defio di regnare ya fomiglianzadi lei, ch'è 
Regina delli altri augellt: ma fe farà d'oro fignifi- 
cherà defio di fedelméte regnare fopra la cofa ama- 
ta: S'ellafarà d'argento, fignificherà defiderio alta= 
mente locato per uolontà di regnare: & il medefi- 
mo fignifichera la fua bella penna, fia‘ofinta,o'natu- 
rale; &ofel'Aquila farà bianca,moftrerà che ilde- 
fio di regnarefia bumile, & gentile: et perpetuo fè 
fardnegro. / pRaa too 1a, 
L'affentio per effer egli herba piena d'amarez- 
ga,votrafignificare, effendo che ella è molto medici 
sale; 
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nale, che fi chieda riftoro delle five pene amare; cue- 
rocheperl'’amarezza di colui a cui fidona ; da lui 
fi debba Stare abfente,come ancora pare che la fe]Ja 
parola uoglia dire . i 

L’ Armelino, per effer candidiffimo animale, & 
come fi troua da gli antichi fcritto, caftifimo, figni- 
fichera caftità;fe egli farà naturale s0 uino , 0 mor- 
to: fignifichera cajta fede effendo d'oro: & effendo 
d'àrgento animo grande, & cafto. 

L’imagine d' Apollo inoro moftrerà diuinità in 
wirtù, & fede ; sella fuffe in argento defiderio d'al- 
tes & diume cofe; fiano 0 per nirtà , oper bellezza 
diuine ; che per fingerfi Apollo uno de i Dei, che gli 
antichi adorauano 3 ui fi puo uagamente ancora fin- 
gere la diuinità in ogni cofa : potrà ancora moftrare 
che il donatore dital’imagine fia pieno di fermezza 
erfede ; sella fard d’oro; > di bell'animo effendo 
diarzento. von... 

L’Anguilla offendo naturale moftrera adulatio- 
neincolui,alquale fi mandazet ch'egli fia di uolubi- 
le, netroppo buon animo : s'ella fara d'oro moftrerà 
finta, <p adulata fede: & bellezza d'animo effendo 
d'argento :33tn è ont. 

La Baccara berba cofi per nome detta; fignifi- 
chera che l'amante‘; a cui fi dona son deue temere 
| Daltruimalcuolenza; &inuidia i 0» vi 
‘Il Bafilico, berba-cofi dettà,&y violgata, moftre= 
rd fra duoi amanti fofpetto, & gelofia.. 
«| LeBottarghey pefti con talriome:da Lombardi 
Me. $ chiamati 
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— chiamati; fignificheranno effendo naturali,cha quele | 


lo, a cuifi donano fia perfona di gra conto, & degna 
digran prefentes fe farà doro mofireranno , che pur 
colui, al quale fi prefentaffero, foffe.di rara fede, & 
bellezza d'animo fe faranno d’argento. 


La Canna fefara 
fiderio del donatore non fi puo piutener fecreto : fe 


naturale fignificherà, che il dee 


farà d'oro , ch'egli non puo piutener copertala fa. 


fede, & bellezza d'animo effendo d'argento». . 
Il Campanello ; fiore cofi chiamato, fignificherà, 

che l'amor del donatore fia noto &fenza infamia. 
Il Caneyanimale domeftichiffimo, fignifichera ef= 


fendonaturale,, che il donatore fi faccia fchiauo fe- 


dele a quello 3 a cui fi manda ;& che colui , al quale 
fi dona, fia qualche parte adulatore: s’egli fara 


d’oro, mo/trera feruità fedele del donatore, c& fefa» 


rd d’argento, che ferue per qualche grande effetto. 

Il Cappone, o Gallo, 0 Gallina 0 uini,0 morti, ef- 
fendo naturali moftrerannouigilantia,c& auertimé= 
to di nonfi douere fcoprire;.ma andar coperto : mo» 


fireranno ancor tal uolta mutatione di Stato predet= | 


ta, per efferfi gli amanti fedeli, fè faranno d'oro; & 
per effer digrande animo effendo d'argento»... 
.° I:Capparri s frutti ,& berbe scofi detti , fignifi- 


cheranno caparra di uero amore : & che quelloa cai | 


fi mandano, fia perfona buona,c& utile col condimé- 


#o delle fue nirtuofe qualitadi..... 


Le Cappe,&Oftriche, effendo pefti naturali, mo 


Rreranno coperto , co fecreto amore, pieno di fede » 
effendo 


Li 


| 
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‘effendo d'oro; & di bell’animo effendo d'argento, 


Le Carotte , 0 Carobbe, effendo di qual fiuoglia 

forte, cioè, finte, o were ; fignificheranno non douerfi 
fidare delle branerie , & parole'altrui, o della pro= - 
meffa fede, &rfinta grandezza d'animo . 
‘© LaCaffia ,anendo rifsuardo al commune ufo di. 
dire prouerbialmente , fignifichera , che il donatore 
caffi dalla fua amicitia , ouero conuerfatione il pre- 
fentato: potrà ancora, hauendo riguardo alla qualità 
della natura fua , che è di rinfrefcare sinferire , che 
quello sche prefenta babbia defiderio di rinfrefcare 
l’ardore delprefentato:potrà ancora moftrar amore 
uecchio feacciato da nuouo . 

La Caftagna, o foglia, ofrutto che fia, 0 col rize 
20,0 fenza s effendo naturale fignifichera amor ca= 
Sio: &r effendocolrizzo, che tale amore fia pungen 
te, incerto , per non fene godere : fe fard d'oro 
amor cafto , & fedele: fe farà d'argento moftrerà 
amor cafto altamente locato . 

Li Caoli fignificheranno,cofi com'effi fono cibi piu 
tofto uillanefehî,che gentili, che parimente colui, al 
qual fi mandano ; fia perfona difcortefe , & uillana, 

Vna Correggia di piu colori potra fignificare gran 
defiderio della cofa amata , & per quefto fi potrebbe 

«dire ageuolmente ; che foffero tanto cari quelli dont, 
i quali molte uolte incofideratamente fono dalle don= 


neagli amanti donati; che fono , per cof dire j cor= 


| 
| 


delline di piu colori unite infimes perche o per eni 
re di mano delle donne amate, & per bauere il fopra 
I dette 


2 Significato 
detto fignificato fono doppiamente cari: potrà ance= 
rafi afi ignificare diuerfo miftuglio di penfieri . 

: La Calthaz uiola che fi coglie l'autunno , cofi co-. 
me ellaè ancora che tardi nafta, grata , fignificherà 
parimente amore, che quantunque fia tardi, fia pero. 
gra e non del tutto fuori ditempo . 

. LaCartabiancafignifichera che il donatore fi ri- 
mette aluolere di colui al qual fi manda. 

ì LaChiaue, fia di ferro , ouero oro, & argento, 
moftrera che’ donatore dia libera fignoria di fe ftef= 
foa colui al quale fimanda . 

Vn chiodo, fia di qual fi uoglia forte, cioè, di fer= 
ro, d'oro s0d’argento, moftrerà, che fi fia riffoluto 
o-ad amare, 0 a difamare,come conferma il commun 
ufo di dire , che dice , Fiffato è il chiodo , onde il do- 
natorel'occafione del donare , & il tempo faranno 
buoni afare meglio conofcere il uero fignificato sin 
° cui fi deuepigliare - 

La Cipolla naturale moftrerà pianto, guerra, & 
inimicitia,in premio di fede s ella farà d’oro; in qui 
. derdone d'altezza d'animo fe fara d’argento . 

La Citronella moftrerà amor raffreddito, & che 
fia pertornare prefto nella priftina fua forza . 

Il Codogno, frutto coft per nome detto,o fia foglia 
ofrutto, effendo naturale moftrera che fra duoi, che 
fi prefentano, fia una certa grofferia, la quale moftri 
di non intendere®fe fara d'oro moftrera che tal grof- 
feria finga di n&credere l'infallibile fede dell'uno, et 
i ‘ali ro: effendo d’argento, moftrera che tal grof- 
: feria 


s 
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feriafifcorga da non uoler moftrare il bell'animo . > 

I Colombi, .augelli cofi per nome detti,o fua pens 
na effendo naturali fignificheranno timore di non ef= 
fere feoperti : amor candido , & puro , &allaloro 
fomiglianza fecondità di prole : effendo d'oro moftre 
ranno amor puro , & fedele : fe faranno d'argento, 
amor colmo di bei defiri . 

Li Confetti bianchi, come quelli che fono coperti, 
potranno moftrare dubbio d’inganni, fotto dolci atti, 
o parole. ne 

Il Camaleonte,come quello che fi nodrifte d’aria, 
& piglia quafi ogni colore ; s'egli farà naturale mo- 
firerd adulatione : (e fara d’oro fimulata fede; fe farà 
d’argento adulatione particolarmente nelle imprefe 
magnanime . 

Il Corallo fignificherà , fecondo l'interpretatione 
litterale, che quafi fauella, Hallo nel cuore,cioè,tie= 
ni memoria de’ miei martirijz ouero perche fi puo di- 
re che laparola Coralli uoglid inferire accoratti po- 
trafignificare dolore. ©» .. 

Il Coriandolo non confetto, come quello che non è 
coperto, da dannofa dolcezzaggoftrerà fincerità. 

Il Cipreffo, fiaintronco,ibfitto,o in foglia mo- 
firerd difperatione,<& amor collocato în diuerfè par- 
ti, ma poco puro; pur farà fedele , fe il cipreffo farà 
dotto; 5 effendo d'argento moftrerà certezza d’'a- 
mor pieno di bei defiri + 

IL:Goniglio , animale molto uago , cofi per nome 
chiamato fe farà naturale fignificherà timida purità 

| I d'animo 
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tt Significato 

d'animo: fe fara d'oro, timida; & purafede : fefa= * 

rd:d’argento, pura bellezza d'animo. 

1l Centauro , animale con tal nome chiamato per 
effere dotato di abomineuoli uitijeffendo naturale fia. 
ouino,o morto, figuifichera nitio » effendo d’oro che: 
ildonatore fi eshibifca pronto; &r fedele nelle cofe. 
uitiofè : effendo d'argento arditezza s & grandez= 
zadidefiderij nei vitij . 

Il Cocodrillo per fiuto natural cofume, per atrbae 
ve gli huomini in fuo potere, finge dolerfi dell'huma= 
na fiiagura, co crudeliffimamente poi gli uccide,on- 
de effendo naturale potra fignificare aftutia:, & fala 
Sita: fe farà d'oro, crudele, cr fimulatafede : fe farà 
d’argento, finta, & fiera bellezza d'animo sonde 
auiene che alcuni amanti, defiderofi di moftraresche 
fiano malamente dalle loro donne inganniti, portano 
quefto animale per imprefa -& io l’hofragli altri, 

‘ &rouandomi per forte il Carnonale paffato in Mode= 
nauedutain un torneo, allora da quei Caualieri 
Modanefi ordinato , da uno de'mantenitori effer ua- 
gamente portata: foprala quale furono da duoi fat- 
tele qui fottoftritte stanze tutte fatte fopra tale sm= 
prefa,ma di concetto uariate. 
Vorreiben, chel mio Sol, che io folohonoro} 

i Foffe pietofo del mio fiertormento, 

-: Che s’horm’affliggo,mi confumo,& moro, 
Felice allhor farei, lieto,& contento; 
Mamida morte ; & con finto martoro 

Poi qualferpe crudelfofpira a] ventò,' 
ani Etciò 
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‘Etcionongiona, ahi mifero infelice; .: » 

Che' I pianger tardialfintroppo difdice;: 
Quefta Stanza ancorche foffe fatta con l’occafione de 
quefta uaga imprefa, non fu pero fatta per efprimer= 
da, come quell'altra ; ma forfe per Scoprire all'ama 
ta fua donna lo Stato mo ut 
A quel fiero animal, che I’finto pianto 

Invanfopral'vccifehumane membra... 

Sparge, chidelmio duol. moftra cotanto 

; Indarno hawer pietà, ben fi raffembra: 

Ma in quefto poi miafferra il cor fuotato 

: Piudi lui fiero, & crudo hauer mi fembra, 

«Quantoche d’vna morte,ei fi contenta, 

Douwu'ella me con mille ogn'hor tormenta. 
La Cicogna, & un'altro augello detto Ibis, fefaran 
‘no naturali moftreranno cofi immonditie d'animo, 
come di corpo : fe faranno d'oro, immonda fede, ce 

macchiata bellezza d'animo fe faranno d’argento. 

Le Cappe lunghe , pefti cofî chiamati , cofi come 
nafcono'in luoco fangofo , & nile , e(fendo naturali 
moftrerano perfona ignobile, & di mllanefthi coRu= 
«mi di uillanefca fede effendo d’oro x di uile animo 
fefaranno d’argento. 

Le Cappe fante fi ignificheranno che faccia bifogno | 
d'adornarfi di uirtù, <& coftumi effendo naturali : fe 
faranno d'oro di fede , Gy di dell'animo fe Saranno di 
argento, 

Il Carpione, pelce cofi chiamato, cofi come per 
gut chefi dice s finodrifce d’oro , & è hoggidi in 
I ij molta 


. &. ga 
Significato. 
vuolta iftima di ualore, parimente moftreranno, che 
colui al quale ft mandano, fia perfona di bell'animo, 
rare uirtà, fiano uinijo morti ; & fra Paltre uire 
tà moftreranno la fede, alla quale deono cedere l’al- 
tretutte, come diffe l’Ariofto ne’fuoi uerje , owefin= 
ge un lamento di Bradamante scontra l'amante fuo 
Ruggiero, cofi dicendo, 
Perche Ruggier,.come dite non viue 
cCaualier di piu ardir, di piubellezza, 
Ne che agranpezzoaltuo valore arines 
c. Ne atuoi coftumi, ne àtuagentilezza, 
: Perche nonfai che fratue illuftri, & diue 
Virtù fidica anchor c’habbi fermezza; 
-‘Sidica c’habbi inuiolabile fede, 
»Achiogn'altra virtù s' inchina, & cede. 
“Se faranno d’argento fignificheranno che il donatore 
fia di bell’animo . va 
Il Capello fia di qual fr uoglia colore, forte,ma 
particolarmente di uerde,o roffo colore, fignifichera 
| profpero auenimento di fortuna: fe non farà d'uno 
.. di quefti duoi,ma di qual altro fi uoglia, fignificherà 
che fi deue guardare da’ pericoli fopraftanti : fi po- 
tranno alle uolte ancora donare per di[pregio, fiano 
di qual fi uoglia colore : ma fè faranno d'oro moftre- 
ranno fedele , & profperofa fortuna; effendo d’ar- 
gento s che fi debba (perare felice fortuna in guider= 
done del bell'animo di colui a cui fi mandano . 
LaCandela in qual fi uoglia modo moftrera, che 
colui al qual fimandafia perfona di qualche fciéza, 
sibilo ancora 


a 
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ancora.che poco fappia effendo d'oro:buomo che mal 
Sappia moftrare La fede fua,& il fo hell'animo fe fa= 
rad'argento. 
Yna Colonna, cofi come effe foftengono le cafe; cofì. 
parimente fiano di marmo ; legno , o pietra, fignifi= 
« cheranno che il donatore riconofca il prefentato per 
il fuo fofegno : fe faranno d'oro moftreranno che il 
donatore babbiala fua fede fondata in quel folo fo- 
| Rtegno;fefaranno d’argento moftreranno che il pre» 
fentato fia il foftegno del bell’animo del donatore. 
— YnaCordadaarcofenz'altro moftrerd che ilo» 
natore fia per fare gran cofe, ma che non haneffcoc- 
cafione, cy commodozonde lo chiedeffe a colui a èuî 
foffe donata . ENIT 
—_— 21Coltello di fua natural materia compofto , mo= 
Rrera che fi rimette alla uendetta di colui a cui è do- 
nato ,moftrando di douerli effer fedele fe fard d'oro, 
& d'effer di bell'animo effendo d’argento . 

‘Il Delfino , pefce cofi detto, moftrera defiderio dî 
Scoprirfi perfona amoreuole a colui al qual fi donaffe 
effendo egli naturale, 0 uino, 0 morto : effendo d’oro 
moftrerà perfona amoreuole, & fedele: effendo d'ar 
gento perfona amorenole, cx di bell'animo . 

Il Falcone augello rapaci[fimo cofi per nome det- 

to, fefard naturale, o uiuo somorto , 0 lui proprio, 

| ouerolapenna;fignifichera cofi com'egli è appre[- 
foi Principi, <> appreffo tutto ilmondo,in grandif- 
fima iftima ; peril piacere sche reca a quelli sche fi 
(ernono di lui.alla caccia , che egualmente il prefen- 

I i tato 


è Si gnificato» 

‘. satoditalcofe , foffe perfona di grande eRima: e» 
perche egli, come fanno ancor gli altri augelli fimili 
alui, fi uiue di quello,che necide con i proprij artigli 
Si potrebbe dire, che colui a cui foffe donato fi nodri- 
fre dell'aleruimorte, potrà ancora moftrare hauen= 
do rifguardo alla parola pura di Falcone sche fi do- 
elle farelacofa, come quafi s'è prumeffo , onde fe 
foffe d'oro pareria, che uolefeinferire ferua la fede: 
fefoffe d'argento moftrala promeffa beltad'animo . 

La Farfalla naturalmente uolatanto intorno illa. 
me,che al fine incautamente abbruggiandofi muore, 
onde di tale animaletto chi faceffe dono diftretame- 
te fignificheria, che in quella perfona,alla quale fi do 
nafle, foffe naturale inconfideratione : ouero cheil 
donatore difpregiaf(e il proprio morire per amore, 
che egli portaffè al prefentato, per feruar la fede fua 
fe folfe d'oro, ouero effendo d'argento per lafua bel- 
lezza d'animo. STR 

Il Fagiano , augello timidiffimo, quandoegli ba 
nafcofto il capo naturalmente crede effertutto nafto- 
Sos potrà fignificare effendo naturale amor feoperto : 
s'egli farà d'oro moftrera ftoperta fede, & bellezza 
d'animo effendo d'argento : &y perche la parola, Fa- 
giano, parche uoglia dire,Fu gia, non piu, potrà fi- 
guificare, che punb fia guerra, o pace,'ofede,o bel- 
ta d'antmo,oue fu gia una uolta fecondo l’occafione. 

La Fauna, fiainberba, oin frutto, oinfiore, mo= 
firera fauole, & ciancie, appigliadofi al prouerbia- 

le ufo di dire, chelafana fida agli buomini groffis 
. & che 


CA , 
de'doni. 16 69 
‘& che cidnciano affai . ks NT 
| Il Ficoyfiainfoglia , o infrutto, moftrerà amore: 
carnale pieno di fede effendo d'oro,c& d’alti defiderj-. 
effendod'argento. | 

Il Finocchio , come uuole il diuolgato commune 
ufo di dire, fignifichera inganno , & fede ingannata 
effendod’oro: < che il donutore fia Stato ingannato 
da unafinta bellezza d'animo fe fara d'argento. | 

il Frumento;fiainberba joingrano , moftrera 
che fi coglia ilfrutto del defiderato amore, 

- I Fraffino, fe farain foglie, oin tronco ; effendo 
naturale fignificheraybanèndo rifguardo alla parola 
Fraffino; la quale.accenna di dire quafi, fra il feno, 
chela cofa fi debba tenere in fe Steffa fecreta, fe fara 
d'oro fecretafede, fe fara d'argento fecreta bellezza 
d'animo. ©‘ 

Il Fungo, effendo naturale, moftrera afpettatione 
della fperata mercede : (è fara d’oro , afpettarione di 
cofa conuencuole alla fede del donatore : & alla grî 
dezza de l'animo dell’uno,e& l’altro fendo d'argito, 

Vn paio di.Forbici fignificheranno che il donato - 
ye fi dona m potere di colui a cui fi mandeffero , fotto 
la fede fe foffero d'oro,e& in ficuita del gia moftrato 
bell’animo fuo effendo d'argento . 

Yna Fenice, o fiua penna, come quella che mai n9 
muore, fignifichera immortalita efendo naturale : fè 
fara d’oro fedeimmortale , fe d’argento immortale 
bellezza d’animo . | 

. WnFlauto , inftrumento-dolciffimo da fonare,, fi- 
guifichera 


| Significato 
patta, che il prefentato foffe galantbuomo; m ma 
bifognofo dell’altrui compagnia per aiuto; perchei 
flauto partmente meglio moftra la fua perfetta mel-. 
lodia quando è accompagnato da altri flauti , ouero 
ftromenti muficali . ; 

Vn Ferro di quelli, chele donne adoperano a vr 
rizzarfi i capelli, moftrera che il prefentato babbia 
bifogno di correggimento , & d’ordinatione de fuoi 
difordini innon feruarela fedeeffendo d'oro, Gin 
non moftrar belta d'animo effendo d'argento. 

I Gambari, come ancora fanno î Granchi fi sgnifi= 
cheranno andamenti contrarij all’ afpettatione , & 
alla promeffa fede effendo d’oro & allamoftrata 
bellezza d'animo effendo d’argento . 

I Garoffali, fiori di fommabelta,c&adi grati (fi Fi ‘mo 
odore, fignificheranno amor nuowo,che quantunque 
fia pieno di nane apettationi, & fenzafrutto, difcac 
cia pero iluecchio , come faranno ancora i Gefmini; 
& altri fiori , che non producono frutto 3 a i quali fi 
potra pero attribuire qualche fignificato , pigliando 
l'origine o dalla fa natural proprieta,o dal loro co- 
lore , onero da qualche notabile accidente s oltre che 
molte uolte fi donano tali fioretti per gentilezza, & 
rinowamento di fegno d'amore + 

Il Ginebro, arbore cofi detto , è pungente ,.&& di 
nontroppo grato odore , onde fignifichera amore piu 
tofto biafimeuole, che degno di laude . 

Vna Gioia indubitatamente moftrera gioia, &y 
abondanza di amorofi contenti , come benif(fimo fa 

chiaro, 
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chiaro, &noto la ifteffa parola Gioia. | 

La Gramigna , fi comeèberba tenacifima , & 

| fpeffoinuncerto modo con facilità fi rinuerdifce , fi 

| guificherà parimente faldezza »& rinouatione di 

amore. è. 
|» Giowe,; cioè, l’imagine fua , cofi come egli da gli 
| antichifuadorato per loro fupremo Dio;,fignificherà 
parimentenelle cofè d'amore fia d’oro, di marmo, dî 
argento, o.di qual altra fifia cofa, colore, & metal 
lo, fignoria; liberalità, magmificenza, perpetuità dî 
anima s & divinità ,0 per bellezza s oper gratias 

o per altre a quefte fomiglianti qualitadi . 

Giunonefupariméte adorata come dell’altre Dee 
la maggiore, <&» fu creduta per caftiffima, ancorche 
alcuni altri la predicaffero per inftabile ; di maniera 
che la fua imagine per quefto fia d’oro s 0 d'argento, 
o'in qualfi nogliamodo fatta, fignificherà amor ca- 
fo, figuoria, dininità , & alle uolte ancora inftabi- 
lità per compiacere al uolere di coloro , che la cre- 
dettero inftabile . 

La Grue, augello uigilanti[fimo, eff'endo natura- 
le,moftrera uigilantia,come ancora fara la fra pen- 
na:s'ellafarà d'oro moftrerd uigilantia, <& fede, fè 
fara:d'argento bell’animo difuegliato. 

La Giraffa, animale bruttiffimo, <& contrafatto; 
| effendonaturale moftrerà, che colui a cui fi dona, fia 
| comeellaèdi corpo, di mente contrafatto , di fede 
| effendod'oro, &digrandezza di defiderij fè farà 
d'argento è 

put L'Hellera 


Significato 

L’Hellera,berba cofi chiamata, fempre fta uerde 
come il Lauro, & di effa , come di quello, ficorona- 
noifcientiati ; dimodo, che ragionenotmente potrà 
Significare amore etertio,c& degno di laude: <&w per= 
chela parola hellera, par che uoglia inferire,ella era. 
potrà moltrare amore , 0 inimicitia di gia paffato ; 
il che daltempo, & occafione fi potrà comprendere. 

Vno Horiuolo moftrera che tempo fia di fare quel 
che fi deue : & fe.conl’horinolo ui foffe un compaffo 
moftreriachefi doueffe mifurare iltempo.. 00 >» 

Vn'Hidra foffe doro, d’argento, 0 come fi uoleffe. 
moftreria, por che gli antichi ferittori delle allegorie 
delle fauole antiche uogliono,ch'ella, alla quale fono 
figurati piu capi, s’intenda per il uitio , il quale ger- 
minando fempre crefce, & che foffe da Hercole finto 
figlinolo di Gioue, «& Dio della continenza, & for- 
tezza, uccifo; chela perfonaa cui foffe donata foffe 
l'origine, <> conferuatione de'nitij : <& fe.con quefta 
fofie uno Hercolein atto di deftrueretal moftro, mo=: 
fireria che il prefentato foffe il deftruttore de'uitij. 

7 L’imagine d'Hercole fola fia di qual fi wogliafor= 
‘ te, moftreraprudenza , fortezza, continenza, &*: 
diuinità infieme . i 

L’Indiuta, herba cofi chiamata,bauédo rifguard 
alla parola Indiuia, che pare quafi dire, d'indi uia, 
Sgnifichera che fi debba leuare dall’imprefa : 0uero 
che indi fi rimoua l'odio, 0 amore; fofpetto yo fperan- 
za; 0 altri fimili accidenti : fono ancor'alcuni i quali 

. mogliono ch’ella figmifichi fecreta paffione d'amore. 
DI La latuca 
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‘La Latuca, parimente berba cofî detta, moftrerà 
buon principio, & fine,come quella la quale antica- »* 
mente era , come ancora è adeffo ; il principio, & il 
fine della cena. 

La Lananda ; attendendo alla letterale figmfica— 
tione,potra fignificare,come alcuni uogliono,lauares 
e rimettere l'ingiuria» ouero che lauando l'acqui- 
fiato bonore, fi farà piu caro . 

Il Lauro, del quale anticamente fi coronauano gli 
Imperadori, Capitani, <y Pocti ; ©'arbore odorife- 
ro, che non perde mai ne l'odore, neil'colore ;onde 
ragionenolmente potra fignificare fegnod'aliegrez— 
za, trionfo: che nelle cofe d'amore fa bifogno 
d'affaticarft : potrà ancora mofirare amor coftante, 
che di fè porge grato odore altrui, fiaoin fogliazo in 
frutto, ointronco, o uerde, a fecco.. 

Il Lentifto, arbore cofî per nome chiamato; ba il: 
Succo fuo\amariffimo : «x di lui fi fogliono fare ftec- 
chi per nettare i denti, fignificherà amarezza, dub 
biofa confumatione; & troppa delicatezza . 

Il Lepore,antmale uelociffimonelcorfo,e&s di fa 
natura tanto timido, che quafi da ogni altro animale 
fifugges come firinono alcun 3 i quali trattano della 
natura de gli animali ; è tanto fecondo , che non fi 
tofto ha partorito,che di nuouo è grauido ; & fe non 
foffe che faciliffimamente difperde 3 ancorche affaf= 
Simo numero fe netroua-, uc ne faria pero maggiore 
abondanza: cs è di fisa natuiratanto ‘melanconico, 

cheimedici nogliono ; che la fua carne in fene par>. 
tecipa, 


Significato 
tecipa, &s ne infonda în quelli, i quali ne mangiano: 
“tdi modo che potra fignificare, effendo naturale; pau= | 
ra, miferia , malenconia, & abondanza de’ beni fa= | 
cili da perderfi : fe farà d'oro, moftrerà paurofa me- 
lanconica, & miferabile fede, & fe d’argento mift- 
rabile, & paurofa uolontà . moro 

Vn Libro,hauendo rifguardo alla parola Libero; 
fignificherà che il donatore ponga inliberta il prefen 
tato sfe il libro fara dell’ufata materiafatto : fe fara 
d'oro moftrera liberafede , fe fara d'argento libera 
bellezza d'animo + 

Il Lupino è un piccioli(fimo grano, & pieno d'a- 
marezza, chi con lungo tempo , &» fatica diligente= 
mente nò lo cuftodifte; ond’eglioin berba, o în frut- 
to, potra fignificare poco ene, per molto male . 

Il Liocorno animale è tanto amatore della utrgi- 
nita, che come uogliono alcuni, î quali fcriuono del- 
la fua natura, fi prende colmezo di donzella; la qua 
le andata la doue conuerfa più (peffo quefto animale; 

è daluitanto amata, che ponendowi il capo in grem- 
bo; iui s'adormenta ;&& ella, mentre ch'egli dorme, 
conun laccio li cinge il collo , dal quale refta prefo: 
onde effendo egli naturale, potra fia 0 nino, omorto, 
fignificare nirginita': effendo d'oro moftrera pura fe= 
de, fe fara d'argento puro, & bell'animo + 

Il Leone s animale ferociffimo ; è tenuto il primo 
fragli altri animali irrationali, potra figmficare, ef 
fendo naturale; fuperbia , fignoria , & generofita: 
efendo d'oro s altera fede ;fè fara d’argento fuperba 
| grandezza 
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grandzza d'animo : il fuo capo fignificana appreffo 
‘gli antichi uigilanza ; onde ancora a moderni tempi - 
‘potra fignificare ilmedefimo : & potra ancora tutto 
‘\#leonefignificare fortezza . 

Il Lofignuolo augello , o fua penna potra fignifi- 
‘care, che il donatore cerchi d’indolcire il difdegno 
\delprefentato , cofi com'egli intenerifte il fuo con la 
dolcezza del lamentofo fuo canto. 
| LaLampreda,quafifemprefta'nelfango inuolta, 
‘onde potra fignificare occupatiorie in cofe baffe. 
°° Il Lautoè dolciffimo inftromento muficale , onde 
\potramoftrare dolce, e& diletteuole uanita , poi che 
egli contuttocio alfine è nano . 

La Lira pur muficale inftromento , potra fignifi= 

‘care perfona gioueuole, c& di bell’animo. 
‘> La Luna, pianeta del cielo, non fi ferma mai, & 
| potra fignificare percio la fua imagine d'oro perfona 
| dimutabile fede , fe fara d’argento inflabile bellez- 
‘ zad'animo, 

La Mirtella, arbore coft chiamato , iniftraniere 
| particrefce grandemente , ancorche ne i noftri paefî 
| fia piccioliffimo , & ha grato, & foaue odore : peril 
| chemo/trera amor gentile , che porge grato odore: 
| quefta fe s’haura rifguardo alla parola Mirtella,che 
| puo qnafi dire , morta Cella, & merit'è ella , potra 
| ancora fignificare , che fi fia di merito, ouero che fia 

mortal'alma solafperanza ola difperatione , o il 
timore : ouero che eftinti fiano altri fimili amorofi ac 
cidenti, i quali fi potranno , come ho detto di fopra, 

facilmente 
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— Facilmente conofcere dal tempo yincuî fidona sdal 
modo , dal donatore, fimli altrecofe, |>. 

La Maggiorana s herba gentiliffima, fecondola 
letterale dittione, che quafi dice, maggioranza;fi- 
gnificherafignoria, & crefcimento d'amore . 

Il melone, frutto uillanefco, ma dolce, moftrera. 
effendo naturale ,fcioccheria grata: effendo d'oro, 
fciocca fedelta; effendo d'argento fciocca altezza di 
defiderij. 

La Menta, quafi par che uoglia dire,lamentati, 
onde fignifichera s che fi debba dolere d'amore male 
premiato .. 

Il Mirafole è una pianta;le cui foglie di fua natu 
ra Stanno fempre riuolte alla uifta del Sole ; onde ef> 

Sendo egli naturale potra fignificare amore naturale: 
Sefara d'oro snaturalfede, ci amore : : fe fara d'ar- 
gento, naturale amore,cy bellezza d'animo , 

Le Mora bianche fi romuficheranno morir mafueto 

Mercurio da gli antichi fu adorato per il Dio del- 
l'eloguenza , onde l'effigie fua d’oro moftrera elo- 
quenza, & fede ; fe fara d'argento, perfona di bello 
“animo, € eloquente À 

Marte fu parimente adorato per il Dio della quer 
ra;ondel’efigie fua d’oro , o d’argento fignifichera 
toni ao guerra, & crisi s potra ancora moftrare 
fortezza, & defiderio di uendetta . 

Il Narciffo,uaghiffino fiore,fignifichera uanita, 
:@& ancora uendetta di fuperbia . 


Il Nefpolo è l’ultimo Futtosche/ colgane i paci n 


nofiri, 


testati 
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moftri,et è uilanefco,onde efendo naturale,fia in tion 
co, foglia, 0 frutto, fignificherà amor ile, tardo, & 
friocco : potra ancora fignificare (peranza di tardo 
coglier frutto : fe fara d’oro, tardo mofirerafede, & 
bellezza d’animo effendo d'argento. 

La Nocefiainfoglia,intronco, oin frutto, figni= 
fichera amor nocino, il quale fara incerto , fe la noce 
farainfeutto nella fua coperta ferrata. 

Vna nane d'oro cò le uele gonfie , fignifichera che 
Si debba feguir con molta fede , &x accortezza lim- 
prefa propofta dalla fortuna: con animofo cuore fe la 

nane fara d'argento. 

Vna Naue d'oro, ouero d'argento con le uele non 
gonfie sfignifichera incertezza , & gran pericolo fe 
ella fara in atto che moftra di romperfi . 

L’Oliua sinfrutto, in foglia, om tronco indubi=. 
tatamite effendo naturale moftrera fine de'trauagli, 
«s pace ; fe fara d’oro pace fedele , & quieta; bel- 

.dezza d'animo fe fara d’argento . 

. L’Olmo arboredi gran grandezzane i paefi no- 
Pri sfiain foglia soin tronco, bauendo rifeuardo 
alla parola, che quafi par che dica, bolo mò; figni= 

fichera che fi poffeda la cofa . 

L’Orecchiaro, berba cofi chiamata , che ancora 
è detta Sempreuiua, fignifichera memoria di fempre 
uiuo amore, pigliando il fiemficato dal nome fempre 
uiuo : potra ancoramoftrare, che chiaro fia l’amore 

— pigliando il fignificato dalla parola Orecchiaro, che 
i K par 
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par quafi dire, bora è chiaro, & conoftiuto + * 
“L’Orticayberba feluatica, contutto che in abon= 
danzafènetrona , è di fi calida qualita , che folo col 
toccare offende, onde potra (ignificare nociuo ardore. 
d'amore + - 

L'Orzo soin grano, oinfogliafignifichera,ri- 
Sguardando alla parola orzo , che par uoglia dire , 
bor gio, cioè, dall'imprefa , che fi debba leuare dall 
amore, o inimicitia cominciata + À 

L'Oua, fe fono con la fcorza fienificheranno, che 
per l’unione de gli amanti fi Stia afpettando il frutto 
° d'amore: fe faranno monde moftreranno che indi di 
pendelawmta, & purita d'amore. . - 

L’Orfo per lafuafierezza contende col leone,on=. 
de fenza alcun dubbio fignifichera fierezza, nel da- 
re altrui la fede fe fara d’oro , & in moftrare il fuo 
defiderio effendo d’argento . 

Gli Occhiali, fi come fono di gionamento,et quafi 
neceffarij a quelli, che patiftono debolezza di uiftas 
cofî parimente fignificheranno che il prefentato bab- 
bia bifogno di lume d'intelletto . 

La Palma arbore , irami di cui fi dauano da gli 
antichi per riconoftimento di uittoria a î uincittori,,. 
fignifichera effendo naturale uittoria; effendo d'oro 
uittoriofa fede, effendo d’argento che fi puo trionfare 
ragioneuolmente della fua bellezza d'animo. 

Il Parpaglioneyo Puletta fecondo il uolgato pro= 
merbio, che fuole dire, Tu pigli un puletto, <> fei.un 

i parpaglione 
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parpaglione, fignifichera ingannarfi del fuo penfiero. 
fe faranno d’oro mancar di fua fede, & di bellezza 
d'animo effendo d'argento. 

Il Paffere fra gli altri augelli fagace  &r laftiuo, 
fignifichera, come ancora fara la fa penna, laftiuia 
er fagacita + 

Il Pauone , fra gli altri augelli è pieno di uanita, 
di forte, che da quefto fi dice pauone a unosche fi ug= 
gheggiauanamente ; potra percio moftrare uanita 3 
& forfe ancora bel fine , & miglior forte della pri= 
ma:s'egli fara d’oro (ignifichera uana fede 3 fe fara 
d’argento uana effer la bellezza del corpo, fe quella 
dell’animo non corrifponde . 

- VnaPerla, moftrera contentezza, ouero che bi= 
Sognalaftiarfi intendere , fe s'haura rifguardo alla 
parola Perla, la quale quafi par dire, parla. 

La Pernice, o la fia penna, augello feluatico,ma 
buono, fignifichera che fi debba affaticarfi nelle uir= 
tuofè operationi 

_Vna Pennatemperata di qual fi uoglia forte ine 
dubitatamente figmfichera temperata leggierezza. 

Il Petrofello , berba uolgati[fima sw amaretta, 
Sigmfichera amore amaro, fenza alcun trafullo . 

Il Piombino, augello cofi chiamato , moftrera 4= 
more, che fimpre crefta, & fi faccia piu durabile. 

Il Platano, arbore cofi chiamato, fia o intrenchi 
oinfoglie, moftrera piu promeffe, che fatti. 

1 Pomo , fefaral'arboremoftrera fertilita, cn 

| K y amarezza 


va Significato 
amàrezza fe fara il frutto, & naturale , che tempo 
fiadi porre fine alle fchioccherie ,& fe foffe d'oro, 
chetempo foffe di moftrare fede, bell'animo effen- 
do d'argento. 

Il Pomo cotogno , alcuna uolta da gli antichi fu 
pofto per la Concordia,onde potra fra noi moftrare il 
medefimo : fono alcuni ancora che dicono, ch'egli fi- 
gnificafeiocchezza , & che fenzainduftria poco ci 
sale: fefara d’oro moftrera unita fede, & bellezza 
d’animo effendo d'argento. 

Il Pomo granato,o in frutto, o intronco, 0 in fa- 
glia , effendo naturale moftrera a/pettatione di gran 
frutto dell'amor fuo natural bellezza,& urti, na= 
tural fede effendo d’oro; & effendo d'argento nirtuo= 
{ay natural bellezza d'animo + 

La Porcellana, (rgnichera , che fi debba andare 
fecretoin amore . 

- Pallade, fia di qual fi uoglia forte lafua imagine, 
poi ch’ella fu da gli antichi adorata per la Dea della 
foruzza, & fapienza s fiznifichera prudente for= 
tEZZa + 

ci na Saetta, fia di qual fi uoglia forte, fignifiche- 
ra uelocita, uccifioni, & crudelta . i 

. WnScacchiero di qual fi uoglia forte fignifichera 
wanita, & perdimento di tempo. 

Vu Serpente,fe fara naturale moftrera prudéza, 
fe fara d'oro prudenza, & fede ; prudente, & bello 
«uimo fe fara d'argento è | 

ua Vn Satiro 


na 
» 
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Yn Satiro d'oro moftrera lafciuia, &e naturale 
‘mente uitiofa fede, fe fara d'argento altezza di defi= 
derij lafciui, & witiofi . 

Saturno, imagine fua di qual fi uoglia forte, mo 
fireramalenconia, crudelta, <r fragilita bumana.* 

Lo Smergo , augello cofi chiamato , moftrera che 
il donatore fi fomerga nell’amor di colui a cui fi dona 

Lo Storione pefce , dal quale il Pore de gli altri 
fiumi è abondantiffimo ; è boni(fimo da mangiare, 
percio è in grandiffima Stima di ualore appreffo tut- 
to ilmondo : onde potra fignificare effendo naturale, 
perfona utile | & grata al mondo , per la fua immo- 
bil fede effendo d'oro , & per bellezza d'animo ef- 
fendo d'argento . 

Wo delli fegni Celefti , di qual fi uoglia forte:, fi= 
guifichera che il prefentato fia della natura di tal fe- 
guo celefle . 

Yn Suegliatoio , moftrera che fa bifogno di Stare 
wigilante x 

Vna Spica di grano , efendo naturale moftrera 
perfona utile,<& profiteuole: fe fara d’oro amor gio- 
ueuole,c& fedele : fe fara d'argento giouenole bellez 
Za d'animo : potra alle uolte ancora moftrare, come 
accennala parola , che fi debbafpicare dall'imprefa, 
effendo naturale : che debba, come fi fuol dire, leuar 
la parola effendo d'oro; & fpicarfi da cofi alti defide- 
rij e[fendo d’argento. 

La Scimiayanimale cofi detto, perche piu ch'ogni 

K ij altro 


Ù Significato 
altrofi fomiglia al'huomo ; bala carne fua, che na= 
«turalmente fana il leone dalla febre. Onde non con 
poco piacere il Conte Aloifio Bofchetti nell’ Acade» 
mia de’ Defiderofi,eleffe per imprefa fa particolare 
un Leone, il qual manziana una Scimia,con il mot- 
tofopra H1rnc.saLvs;permoftrare ch'egli, fi= 
gurato per il Leone, defiderofo di fanarfi della febre 
dell'ignoranza, mangiasa la Scimia, cioè, attende- 
uaalcibo della fapienza . Di modo che tale animale 
ouino,omorto 0 d'oro, o d'argento , moftrera che 
s'habbialafomiglianza,ma non laragione deli’huo 
mo: ouero che il donatore mandaffe riftoro de’ fuoi 
mali al prefentato . tà 
Vna Salata diuarie berbe , moftrerauarieta di 
penfieri . oe N 
Vn Scaldamano d'oro fienifichera pocafedelta in 
amore & freddezzain giouare altrui: s'egli fara 
d'argento , freddezza nel moftrarfi liberale, & di 
bell'animo . CR 
Il Sole, è pia chiaro di qual’altro fi noglia piane- 
ta delcielo , ondel’imagine fua d'oro moftrera luci- 
da fede , [plendor di uirtà , bellezza , & ualore piu 
d’ogni altro grande, perfona pronta ad ogni cofa, &° 
gioneuole a ognuno: fe fara d’argento moftrera chia= 
ra, & lucida bellezza d'animo . 
Vu Sugatoio, moftrera che fi debbalanare , & 
afciugare i uitij + ; 
‘ LeTanaglie ; moftreranno fiano di qual fi uoglia 
vi forte 
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forte, perfonatenace . . 
LaTenca, le piu volte fi nodrifte nel fango, onde 
non è di molta bonta,&> potra fignificare huomo uil 
lano, & da difpiacere, fia uina,o morta . 
Vnateflaindifferentemente o d’oro , 0 d’argento, 
Significhera poco ceruello: ouero che il prefentato per 
l'altrui morte foffe meritenole di pena capitale . 
Venere , anticamente fu adorata per la Dea della 
bellezza, onde l’imagine fua d'oro fra maritatimo- 
firera amore cafto, &r fedele : in altro cafò fedelta; 
fignoria, lafciuia, politezza, & leggiadria : fe fara 
d'argento moftrera amore altamente locato . 
Volcano da gli antichi fu honorato affai anch'effo 
«& fecondo le favole de’ fcrittori fu marito di Venere: 
egli nell'arte del fabro fu diuino ,e&> fece l'armedi 
Hettorre antico guerrier Troianoycome fi legge; & 
dicono che faceua i fulmini a Gioue s onde la fua ima 
gine moftrera, fia di qual fi uoglia forte, perfona uti- 
le, talbora maluagia . 
IVermicelli,che fanno lafeta, hoggidi detti Be- 
gatti sfignificheranno perfona induftriofa , alla loro 
fomiglianza,che induftriofamente fanno la feta: po 
«tranno ancora moftrare ; che colmezo della uirtò, 
l’huomò morendo niue . A 
L Wgherino s augello cofi detto, è di molta ua- 
ghezza , fignifichera , come ancora fara la fa peù- 
na, buona peranza nelle cofe d'amore, porche egli è 
di color uerde chiaro , past 
i K iij IlZuccaro 


Significato 
1! zuccaro , manife/tamente moftrera dolcezza 
qaturale del donatore, & che a quella doueffeeffere 
pari guella del prefentato + 

Il Giglio candidiffimofiore, di grato odore, & di 
fomina belta, fignifichera efendo naturale grata gé- 
tilezza: 5 efjendo d'oro gentile, & grata fede : ef= 
fendo d'argento , grata gentilezza , & bellezza di 
animo. 

La Rofas come quella, che è di odore gratiffimo, 
es che tra fiori è da alcuni tenuta il piu degno,effen- 
do naturale mofrera amor grato ad ambi gli aman= 

‘ti, co degno d’honore : fe fara d’oro amor degno di 
laude, fedele , & grato all'uno , & l’altro amante > 
‘effendo d'argento amor dilettenole , x pieno d'altiy 
€ bei defiri . 

La Malua , fiainfoglia y0 infiore , bauendo rif= 
guardo alla parola, che par voler dire Va male, fi- 

nifichera che l’amore uada finiftramente . 

La Bettonica,oinherba, oinfioremoftreraper= | 
fona conoftwta per copiofa di uirt . 

Yn Cordone; fia di qual fi noglia forte, come mo= 

|. firala parola, fignifichera che fi dona il cuore, infie- 

: meconla fedefefarad'oro: fi moftrera ancora bel- 

lezza di defiderij effendo il cordone d'argento . 

La Cordella, fignifichera non che fi dona, ma che 

St domanda l'altrui cuore , &y fede fefara d’oro; & 

fegno di bell’animo fe fara d'argento . È 

° Segni di lacci, o di catene , moftreranno che fi fia 
ail legato 
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legato in potefta del prefentato & che ui fi faria fe- 
dele effendo d’oro; fe foffero d’argento, che fi rimet= 
teffe all'altrui bellezza d'ammo . 

i Letreccie, &i capelli di donna, fignificheranno 
anch’effi prigionia . 
Vn Cuoreardente smoftrera fe fara d’ordamores 
& fede accefa: fe fara d’argento infiammata bellez- 
za di defiderij : fe 1l cuore foffe fanguinofo. moftrera 
deffere appaffionato : fe foffe pallido , ch” egli foffe 
ieno di paura . 
L'Anchora, (è fara d'oro'moftrera coftante fede, 
fefara d'argenzo fermezza in belta di defiderij . 
Vn uafo d’acqua odorifera moftrera, che lamore 
faragrato fin che Stara coperto,ma che feoperto an- 
dera in fumo . 
Ynoafo di mufchio, o zibetto so ambra, 0 altro 
profumo fignifichera , che la compagnia dell'amante 
fia bonorewole + 


Potrei ancor dire affai altre cofe,che bauerebbo= 
nofignificato ; perche tutte inferiftono qualche cofa , 
ancorche , come a’ colori , non fi poffa a quefti attri- 
buire fignificato neceffariamente uero : ma perche 
dalle cofe dette , che piu fono in ufo di prefentarfi , ft 
puo imparare, che a uoler dire il Significato d’un do- 
no » bifogna confiderare la qualita del donatore , & 
del prefentato; ilmodo , & iltempo con cui , & nel 
quale fi dona ; lacofa s la natura, & gli gia di 

effa» 


Significato o 
effa : come fè ni mancheranno tali qualitadi, il colo- 
re; & metallo ; intendendo dell'oro, & argento, & 
marmo , il quale in ogni occafione ha fomiglianza 
del ghiaccio , fignificherà tenacità , & freddezza. 
Et di cio contento non dirò altro. fopra quelta mate» 
ria, ma porrò fine al promeffo ragionamento + 
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TAVOLA, ET SÌGNIFICATO 
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Auertendo pero, che il primo numero moftra 
aquantecatte fono i capitoli de’colori, 


l’altroicolori accompagnati, & 
l’vitimo icolotiindiuifa. 


Bianco, fignificahumiltà. . 5 384 
Negro, perpetnità. 6 39 
Oro, fede. 8 49 


Argento, grandezzadi defideri. 9 40 
Berettino chiaro , poco ferma hu- 


miiltà. | 10 42 
Berettino ofcuro js fermezza inhu- 
miltà.a. e»: 42 


Berettino violato, perpetua,& di- 
lettofa humiltà. 
Berettino argentino, ferma lafcivia 
& dilettofa altezza di defi derij. 43 
Roffo, ardire, & magnanimità. 14 43 
Turchino,ferma lealtà, e giuftitia.16 44 


Verde chiaro, fperanza. 17 44 
Verde ofcuro, voglia di morire. 45 
Verde giallo, difperatione. 45 
Incarnato, amore. 19 45 
Ranzato, certezza di magnanimità. 46 
Zizolino, il medefimo. 46 


53 
53 
TÀ 
54 
4 
$$ 
55 
55 
55 


Giallo 


è 


Giallo dorato; certezza difede. ‘24 46 55 
Giallo pagliato, certezzadibontà. 47 56 
. Giallo puro, certezza del prefente 


..  &futuroftato. 47 56 

Morello, paffione. 25 47 56 

. ‘Leonato, perpetuo ardire. . 27 47 56 

Mifchio, dubbiofoftato. 29 48 56 

. Vermiglio, furore,ira, difdegno. 30 48 57 

Atro; difdordia. 3148 57 

‘* Pallido, timore. tX0199 Ab8.97 

Zallolino,inganno,&tradimento.35 48 57 

Cinereo, morte. 36 39 57 
Rofa fecca, amorlafciato conho= 

nord’ambele parti. 36 49 

Cefio, fierezza, & crudeltà. 37 49 


Violetto, negligenza, & freddezza. 30 39 
Sat FCND ; 
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Si fono notati alcuni errori inauedutamente 
occorfi, che ci fono parfi di qualche im- 
portanza , glialtri firimettono al 
; giuditio deldifcreto lettore. 


Carte,righe.Errori Corretti. 
ago «it, xxix. 
26 uiddi nidi 
47 conofere conofcere 
3 18° promiffe promife 
chiefi chiefi 
34 prefente prefento 
37 aguaglia agguaglia 
si LVII. LXVIL: 
4 4 fas'inuerde fe s'inuerde 
5 23 poli pofja 
6 20 wu9g70 negro 
8 3 bianco negro 
9 8 ricchezz ricchezza 
46 corro carro 
14 35 fpecialmante —fpecialmente 
38. deftddery defiderij * 
38 27 trardezza tardezza 
40 39 rotia rotta 
46 28. conaltro conl'atro 


56 12 nifara ui [ara 


pet: 


Mes? 
ssa Aerei, 
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A ra RETTA 


